Allegato A 


Comune di Pizzighettone 


(Provincia di Cremona) 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ 


E ORGANIZZAZIONE 
2022 — 2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113) 


Approvato con deliberazione di Giunta comunale n. del 


Premessa 


Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento  dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 
e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente 
anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa — in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, la data di 
scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 
2022. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine 
per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di PIZZIGHETTONE - Provincia di Cremona 


Indirizzo: Via Municipio, n. 10 
Codice fiscale: 80003610195 
Partita IVA: 00177910197 


Sindaco: Dr. Luca Moggi 


Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 20 


Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 6.301 


Telefono: 0372 7382206 


Sito internet: www.comune.pizzighettone.cr.it 


E-mail: segreteria@comune.pizzighettone.cr.it 


PEC: anagrafe.comune.pizzighettone@pec.regione.lombardia.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione 


VALORE PUBBLICO 


Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di 
cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 in data 
26 novembre 2021, aggiornato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 29 in data 31 maggio 2022 


Sottosezione di programmazione 


PERFORMANCE 


Piano della Performance 2022-2024 di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 16 maggio 
2022 


Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 69 del 28 giugno 
2022 


Sottosezione di programmazione 


RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA 


Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 2022-2024, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 30 del 29 aprile 2022 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione Revisione della struttura organizzativa dell’Ente 
approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 
12 maggio 2022), e successivamente aggiornata con 
deliberazione di Giunta comunale n. 70 del 28 giugno 2022 


STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


Sottosezione di programmazione Piano Organizzativo del Lavoro Agile approvato con 
ORGANIZZAZIONE DEL deliberazione di Giunta Comunale n. ___ del 

LAVORO AGILE 

Sottosezione di programmazione Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024 


approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 
12. maggio 2022, successivamente aggiornato con 
deliberazione di Giunta comunale n. 70 del 28 giugno 2022 


PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 
comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 


- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 


- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 


- dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza 
con gli obiettivi di performance. 
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PREMESSA 


IL MANDATO ISTITUZIONALE DEL COMUNE 

Il mandato istituzionale del Comune, che trova la sua definizione negli artt. 13 e 14 del 
D.Lgs n. 267/00 (Ordinamento degli Enti locali), definisce il perimetro nel quale 
l’amministrazione può e deve operare sulla base delle attribuzioni e/o competenze 
istituzionalil. Definire il mandato istituzionale significa pertanto anche chiarire il ruolo 
degli altri attori (pubblici e privati) che si collocano nello stesso contesto istituzionale, ossia 
che intervengono sulla medesima politica pubblica. Al Comune spettano tutte le funzioni 
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, principalmente nei 
settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del 
territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri 
soggetti dalla legge statale e regionale, secondo le rispettive competenze. Il Comune, inoltre, 


gestisce 1 servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e statistica. 


LA MISSIONE DEL COMUNE 

La missione del Comune può essere definita come l’esplicitazione dei capisaldi 
strategici che guidano la selezione degli obiettivi che l’organizzazione intende perseguire 
attraverso il proprio operato. La missione del Comune trova le sue ragioni nelle competenze 
istituzionali e nelle funzioni attribuite all' ente locale, nei programmi dell’ Amministrazione, 
nelle relative priorità e nelle attese degli stakeholder (portatori di interesse). 

Essa, quindi, scaturisce dal processo partecipativo e condiviso tra i vertici 
dell’ Amministrazione (Sindaco, Consiglio Comunale e Giunta), dirigenti e responsabili dei 
servizi, stakeholder interni (dipendenti) e stakeholder esterni (utenti, associazioni, imprese, 


rappresentanze organizzate). 


LA PROGRAMMAZIONE DEL COMUNE 


La programmazione è il processo che, guidando e ordinando coerentemente tra loro le 
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politiche per il governo del nostro paese, consente all’ Amministrazione comunale di 
reperire, organizzare e destinare le risorse necessarie per la realizzazione della missione 
istituzionale del Comune di Pizzighettone. Pertanto, per guidare l’organizzazione comunale 
verso il perseguimento dello sviluppo economico e sociale del nostro territorio occorre 
basarsi, sempre di più, su logiche di programmazione e di controllo. Occorre dapprima 
programmare 1 risultati da raggiungere in un determinato orizzonte temporale, i percorsi da 
seguire e le risorse da utilizzare; successivamente, occorre controllare con attenzione i 
risultati conseguiti; infine, alla luce del livello di realizzazione di tali risultati, occorre 


rivedere i programmi e i progetti secondo un processo dinamico evolutivo. 


IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 

L'elaborazione del presente Documento Unico di Programmazione (c.d. DUP) 2022- 
2024 cade da un lato nel periodo di transizione tra due periodi amministrativi del 
Consiglio Comunale ed è, dall'altro lato, segnata dagli effetti della situazione di 
emergenza Covid-19, con conseguenze notevoli anche per l'amministrazione comunale 
sia dal punto finanziario che amministrativo. A ciò si aggiungono tante domande senza 
risposta oppure con risposte non esaurienti. 

Visto che questa amministrazione, benchè sia giunta a conclusione del proprio 
mandato elettorale, resterà in carica oltre la scadenza del 31.07.2021 a causa del rinvio 
della tornata elettorale ad una data compresa tra il settembre ed il 15 ottobre 2021, ha 
ritenuto doveroso dotare il Comune di Pizzighettone del fondamentale documento 
programmatorio 2022-2024 entro i termini della naturale scadenza. 

Tale documento contiene tutte le informazioni essenziali, che verranno puntualmente 
aggiornate con la nota di aggiornamento in seguito all'insediamento della nuova 
Giunta e del nuovo Consiglio Comunale. 

Nel presente documento sono definiti i presupposti affinchè l'amministrazione del 
Comune di Pizzighettone, possa funzionare bene anche in futuro ed offrire ai cittadini i 
vari servizi. 

Il buon funzionamento della pubblica amministrazione e in tempi di crisi, la buona 


collaborazione fra gli enti, rappresentano un importante sostegno per la società. 
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GUIDA ALLA LETTURA 


Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha 
introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti 
della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi. 

Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e 
programmatica prevista dall’art. 170 del TUEL (Testo unico degli Enti locali) è sostituita, quale 
allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione "strumento che 
permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in 
modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative". 

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (Se0). 

@ La sezione strategica (SeS) 

La sezione strategica del DUP rappresenta il“ testamento politico “ dell'Amministrazione in 
quanto descrive le scelte di valore che guidano l'azione e gli obiettivi di fondo che si 
intendono raggiungere nell'arco del mandato. 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione 
del Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo. 

Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il 
programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza 
con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione 
regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli 
indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le 
condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente; 

analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico- 
patrimoniale dell’ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, 
quadro delle risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione 
economica e finanziaria degli organismi partecipati. 


Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici che 
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rappresentano gli impegni assunti dall'Amministrazione con gli elettori e i risultati in termini di 
cambiamento che essa intende raggiungere al termine del mandato amministrativo. Essi 
successivamente vengono verificati circa lo stao di attuazione . 

Se necessario possono essere riformulati, dandone adeguata motivazione. Diversamente 
rimangono invariati per tutta la durata del periodo amministrativo. 


Gli obiettivi strategici devono essere formulati con riferimento alle missioni di spesa. 


1. Servizi istituzionali, generali e di gestione 

2. Giustizia 

3. Ordine pubblico e sicurezza 

4. Istruzione e diritto allo studio 

5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
6. Politiche giovanili, sport e tempo libero 

7. Turismo 

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
10. Trasporti e diritto alla mobilità 

11. Soccorso civile 

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

13. Tutela della salute 

14. Sviluppo economico e competitività 

15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
19. Relazioni internazionali 

20. Fondi e accantonamenti 

21. Debito pubblico 


22. Anticipazioni finanziarie 
Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il 
proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i 
cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle 
collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 
@ La sezione operativa (Se0) 
La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale 


corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti. 
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Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici 
contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con 
riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono 
essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto 
nello schema di bilancio di previsione. 

Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del 
triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica. 

Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e 
patrimonio. In questa parte sono collocati: 

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di 
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

- il programma triennale delle opere pubbliche e relativo elenco annuale e programmazione 


biennale forniture e servizi; 


il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari; 


il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa: 


il programma degli incarichi 


l'elenco triennale delle opere pubbliche minori. 
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SEZIONE STRATEGICA 


IN ORDINE AGLI OBIETTIVI STRATEGICI SI RINVIA ALLA NOTA DI 
AGGIORNAMENTO CHE VERRA' APPROVATA UNITAMENTE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022-2024. 
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Quadro delle condizioni esterne all'ente 


Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale 


Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione a supporto 
dell’analisi del contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le 
condizioni esterne. Si ritiene pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo 
scenario economico nazionale ed internazionale per i rilfessi che esso ha in questa fase 
storica unica ed imprevedibile di pandemia mondiale COVID-19 con tutti iriflessi che le 
varie norme nazionail e regionali hanno ed avranno. Si riportano in questo quadro le 
linee principali di pianificazione internazionale, nazionale e regionale elaborate dalla 
Banca d’Italia. 

Il contesto COVID -19 

La sintesi 

L’evento pandemico che ha colpito tutte le nazioni a livello planetario a partire dall’inizio 
del 2020 e tuttora in corso, ci obbliga a costruire i documenti di programmazione del nostro 
Ente tenendo conto di quanto accaduto e di quanto potrà ancora accadere, sia nel breve 
termine, sia nel medio lungo termine per effetto del radicale cambiamento nei 
comportamenti dei cittadini, delle loro aspettative rispetto alle politiche dei servizi, delle 


necessità di dare concretezza alle politiche per la sostenibilità ambientale e sociale. 


La frase che in questi mesi si è sentita pronunciare più e più volte in ogni contesto, 
dalle riunioni di lavoro alle (poche) riunioni conviviali, è stata “niente sarà più come prima”. 
Aggiungiamo anche un’altra affermazione che in diversi momenti di confronto e con tutti i 
Settori del nostro Ente è stata condivisa. Ci siamo detti in più occasioni: ‘facciamo in modo 
che le esperienze positive, i processi innovativi, le nuove abitudini lavorative attivate 
durante l’emergenza sanitaria non vadano perse e vengano mantenute anche in futuro. 


Cogliamo quindi questa grande opportunità di cambiamento per la nostra organizzazione”. 
Nel corso del 2020 e anche nel 2021 si sono dovuti ripensare i servizi ai cittadini, i 
luoghi e l’organizzazione del lavoro e dei processi interni, l’utilizzo delle risorse finanziarie 
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in un modo che inciderà significativamente sulla programmazione del triennio 2022-2024. 


A ciò si aggiunga il ruolo che l’Ente Locale potrà e dovrà svolgere istituzionalmente 
nell’individuare e promuovere insieme alle altre istituzioni locali, regionali e nazionali quei 
progetti infrastrutturali e di gestione innovativa del territorio che dovranno essere in grado di 


intercettare i fondi europei del Recovery Fund e del Mes. 


Nei primi mesi del 2020 gli effetti della pandemia di COVID-19 si sono riflessi sull’attività 
produttiva e sulla domanda aggregata di tutte le economie; nell’anno la riduzione del 
commercio internazionale sarà molto forte. Il peggioramento delle prospettive di crescita si è 
tradotto in una decisa caduta degli indici di borsa e in un brusco innalzamento della 
volatilità e dell’avversione al rischio. In tutti i principali paesi le autorità monetarie e fiscali 
hanno posto in essere forti misure espansive a sostegno dei redditi di famiglie e imprese, del 
credito all’economia e della liquidità sui mercati. 

Dopo un avvio inizialmente più rapido in Italia, l'epidemia si è diffusa in tutti i paesi 
dell’area dell’euro. In linea con la caduta dell’attività e della domanda aggregata e con il 
timore di conseguenze permanenti sull’economia, le attese di inflazione si sono ridotte in 
modo marcato su tutti gli orizzonti. Il Consiglio direttivo della BCE ha allentato con 
decisione le condizioni monetarie, adottando un ampio pacchetto di misure tra cui 
operazioni di rifinanziamento più espansive per sostenere la liquidità delle imprese e un 
nuovo programma di acquisto di titoli per l'emergenza pandemica, volto a contrastare 
l’aumento dei differenziali di rendimento. Il Consiglio si è inoltre dichiarato pronto a 
ricorrere ancora a tutti i suoi strumenti e a fare tutto ciò che è necessario per sostenere 
l’economia. 

Nel nostro paese la diffusione dell’epidemia dalla fine di febbraio 2020 e le misure adottate 
per farvi fronte hanno avuto significative ripercussioni sull’attività economica nel primo 
trimestre. Sulla base delle informazioni disponibili, la produzione industriale sarebbe scesa 
del 15 per cento in marzo e di circa il 6 nella media del primo trimestre; nei primi tre mesi 
del 2020 il PIL avrebbe registrato una caduta oggi valutabile attorno ai cinque punti 
percentuali. A tale flessione avrebbero contribuito in misura rilevante alcuni comparti dei 
servizi. Il protrarsi delle misure di contenimento dell’epidemia comporterà verosimilmente 


una contrazione del prodotto anche nel secondo trimestre, che dovrebbe essere seguita da un 
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recupero nella seconda parte dell’anno. I giudizi delle imprese sugli ordini esteri sono 
peggiorati in marzo. La diffusione del contagio si sta traducendo in un arresto dei flussi 
turistici internazionali, che contribuiscono per quasi un terzo all’elevato avanzo di parte 
corrente dell’Italia. 
L’epidemia sta avendo forti ricadute sull’occupazione in tutti i paesi. In Italia il ricorso alla 
Cassa integrazione guadagni dovrebbe avere attenuato nel mese di marzo l’impatto 
dell’emergenza sanitaria sul numero di occupati. Nel secondo trimestre l’occupazione 
potrebbe però contrarsi in misura più marcata, risentendo del mancato rinnovo di una parte 
dei contratti a termine in scadenza. Gli indicatori disponibili mostrano un indebolimento 
delle aspettative di inflazione delle imprese italiane, segnalando il timore che l’emergenza 
sanitaria si traduca soprattutto in una riduzione della domanda aggregata. 
In Italia, come in altri paesi europei, i corsi azionari sono caduti e il differenziale di 
rendimento dei titoli di Stato rispetto a quelli tedeschi si è ampliato sensibilmente, in una 
situazione di forte aumento dell’avversione al rischio e deterioramento della liquidità dei 
mercati; le tensioni si sono attenuate a seguito delle decisioni del Consiglio direttivo della 
BCE e della consistente nostra presenza sul mercato dei titoli di Stato. 
Le principali variabili macroeconomiche 

In questa fase, due sono le variabili macro con cui ci si deve confrontare: l’atteso 
impatto positivo della campagna vaccinale e le difficoltà socio-economiche che ancora 
influenzeranno il mondo del lavoro e della vita quotidiana dei cittadini. Pertanto il DUP del 
nostro ente per il triennio 2022-24 potrà subire pesanti condizionamenti ed aggiustamenti in 
corso d’opera e potrà essere fortemente condizionato dal DEF e dal PNRR del Governo. 

Il DEF infatti è il principale documento di programmazione della politica economica e 
di bilancio, che traccia, in una prospettiva di medio-lungo termine, gli impegni, sul piano del 
consolidamento delle finanze pubbliche e gli indirizzi, sul versante delle diverse politiche 
pubbliche, adottati dall'Italia. Tale piano si coniuga per gli anni dal 2022 al 2026 con il 
PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) che prevede significative risorse per il 
conseguimento degli obiettivi di sviluppo, occupazione, crescita del PIL e per gli altri 
obiettivi programmatici prefigurati dal Governo nel documento stesso. 


Come riportato nella nota di marzo del Governo si deve prendere atto che: In Italia nel 
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2020 il PIL è diminuito di circa nove punti percentuali, come mai accaduto in tempi di pace. 
Secondo le stime preliminari dell’Istat, il prodotto lordo si è nuovamente ridotto nel primo 
trimestre del 2021 (-0,4 per cento su base congiunturale; -1,4 in termini tendenziali), 
risentendo degli effetti della seconda ondata pandemica, sebbene con intensità più contenuta 
rispetto al precedente periodo. 

Il quadro di finanza pubblica — Sintesi del quadro macroeconomico 

(dalla nota di Ufficio Parlamentare di Bilancio del Maggio 2021 si evince quanto segue) 

“Il Quadro macroeconomico (QM) tendenziale del DEF è stato elaborato in marzo sulla 
base di variabili esogene internazionali, nel complesso ancora ragionevoli, e di un quadro di 
finanza pubblica che incorpora il PNRR recepito dalla legge di bilancio per il 2021 e il DL 
41/2021 (decreto Sostegni). Su questo scenario si innesta la manovra di bilancio che, nel 
QM programmatico del DEF, comporta un effetto espansivo stimato in circa un punto 
percentuale nel complesso del 2021 e 2022, portando la crescita al 4,5 per cento quest’anno 
e al 4,8 per centro nel prossimo. Nel 2023 l’effetto delle nuove politiche di bilancio sarebbe 
sostanzialmente neutrale, mentre nell’anno finale della previsione sarebbe restrittivo (-0,2 
punti), per il venire meno dello stimolo fiscale. La crescita appare elevata nel 2022, quando 
eccede marginalmente il limite superiore dell’intervallo di variazione delle previsioni. A fine 
periodo, nel 2024, il tasso di variazione del prodotto si riduce significativamente (1,8 per 
cento), ma resta superiore alla media storica pre-crisi. Le prospettive per l'economia italiana 
restano in ogni caso soggette a diversi fattori di rischio, in primo luogo ascrivibili 
all’evoluzione della pandemia e al successo delle campagne vaccinali in Italia e nel resto del 
mondo. Le previsioni tendenziali di finanza pubblica mostrano un disavanzo pubblico che 
nel 2021 si mantiene sul livello dello scorso anno (9,5 per cento del PIL), ma in successiva 
riduzione dal 2022 sino ad attestarsi al 3,4 per cento del PIL nel 2024. Il miglioramento del 
quadro di finanza pubblica nel quadriennio sarebbe attribuibile a vari elementi: il 
superamento atteso dell'emergenza sanitaria, il carattere straordinario della gran parte delle 
misure sin qui disposte per contrastare l’impatto del COVID-19, gli effetti positivi sulle 
entrate dovuti alla retroazione fiscale connessa con l’impatto espansivo sulle basi imponibili 
degli interventi del Piano di ripresa e di resilienza (PNRR). Rispetto al tendenziale, il 


percorso programmatico di finanza pubblica delineato dal DEF prevede un peggioramento 


Comune di Pizzighettone 14 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


dei saldi di finanza pubblica per il triennio 2021-23 con un indebitamento che sale all’ 11,8, 
al 5,9 e 4,3 per cento rispettivamente nel 2021, 2022 e 2023 per poi confermare nel 2024 il 
valore tendenziale del 3,4 per cento del PIL. Il quadro della finanza pubblica programmatica 
aggiornato nel DEF evidenzia anche una revisione degli obiettivi rispetto a quelli stabiliti 
nell’autunno scorso: il rientro del deficit al 3 per cento del PIL slitta infatti dal 2023 al 2025 
e viene ricalibrato il sentiero per riportare il rapporto tra debito pubblico e PIL verso il 


livello precrisi (134,6 per cento) entro la fine del decennio. 


L’economia lombarda ( Fonte: Banca d’Italia, Le economie regionali. L'economia della 


Lombardia — Numero 3 — giugno 2021, capitolo 1 L'economia della Lombardia e la 


pandemia di COVID-19.) 


L’ECONOMIA DELLA LOMBARDIA E LA PANDEMIA DI COVID-19 

Il quadro epidemiologico e le misure restrittive. — Nel 2020 la pandemia di Covid-19 ha avuto forti 
ripercussioni sul sistema produttivo e sulla domanda aggregata dell’economia lombarda. Il contagio 
si è diffuso sul territorio regionale a partire dalla fine di febbraio, prima e con un'intensità maggiore 
che nel resto d’Italia . In questa prima fase le misure per contenere l’epidemia, uniformi a livello 
nazionale, hanno previsto sia restrizioni alla mobilità, sia il blocco per almeno un mese delle attività 
produttive considerate non essenziali, che costituiscono oltre la metà del valore aggiunto 
dell’industria e poco meno del 30 per cento di quello dei servizi lombardi. A partire dall’autunno, in 
seguito alla recrudescenza dei contagi , sono state nuovamente introdotte misure restrittive della 
mobilità e di sospensione delle attività, graduate sui territori in base alla situazione sanitaria. Le 
sospensioni hanno riguardato principalmente alcune attività dei servizi (del commercio, della 
ricezione e ristorazione, dei servizi personali, sportivi e ricreativi). In Lombardia, tra l’inizio del 
mese di novembre 2020 e la fine del mese di aprile 2021, il grado di restrizione delle misure è stato 
tra i più alti a livello nazionale; da maggio le restrizioni sono state allentate per il rallentamento dei 
contagi e il dispiegarsi della campagna vaccinale. 

Il quadro macroeconomico. — 

Nel 2020 il prodotto interno lordo regionale (PIL) è diminuito del 9,4 per cento secondo le stime di 
Prometeia, in misura leggermente più intensa che nella media nazionale. L’indicatore trimestrale 
dell’economia regionale (ITER) della Banca d’Italia segnala un’analoga riduzione del prodotto in 


media d’anno. ITER e l’indicatore coincidente Regiocoin-Lombardia mostrano che gran parte del 
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calo è avvenuto nel secondo trimestre dell’anno a causa degli effetti recessivi della pandemia e delle 
misure adottate per contrastarne la diffusione . 

Dopo il recupero segnato nel terzo trimestre, l’attività economica è tornata a flettere in seguito alla 
nuova ondata di contagi e sarebbe rimasta debole anche nel primo trimestre del 2021. La caduta 
dell’attività è stata contrastata da un’ampia gamma di politiche varate dal Governo e dalle Autorità 
locali, con misure volte mitigare l’impatto della pandemia sulle imprese, sulle famiglie e 
sull’occupazione. In Lombardia le competenze digitali di base, le connessioni veloci e le tecnologie 
avanzate adottate dalle imprese hanno consentito, in misura più ampia che nel resto del Paese, il 
proseguimento in parte delle attività lavorative e produttive, di quelle legate all’istruzione, e la 
fruizione dei servizi finanziari da parte dei cittadini, con un intenso ricorso alle connessioni da 


remoto e al lavoro agile. 


Le imprese. — 

Le imprese in tutti i comparti hanno risentito in misura rilevante della sospensione delle attività 
produttive nel periodo marzo-maggio; la successiva ripresa è stata solo parziale e non ha consentito 
il pieno recupero dei livelli prepandemia. Nell’industria, la produzione e la domanda sono calate in 
modo marcato nella media dell’anno. Secondo l’indagine della Banca d’Italia su un campione di 
imprese del settore, la diminuzione dell’attività e il timore di conseguenze permanenti 
sull'economia hanno indotto le aziende a contrarre la spesa per investimenti. La riduzione ha 
interessato anche gli interventi destinati all’introduzione di tecnologie compatibili con la 
sostenibilità ambientale e con il contrasto ai cambiamenti climatici. Nella regione tra il 2016 e il 
2018 più di una impresa su quattro aveva installato macchinari per aumentare la propria efficienza 
energetica. Nelle costruzioni, dopo la sospensione dei cantieri nei mesi di marzo e aprile, l’attività è 
ripresa nei mesi successivi, pur compensando solo parzialmente le perdite registrate nella prima 
parte dell’anno. Le compravendite nel mercato immobiliare, residenziale e non, sono fortemente 
diminuite, senza conseguenze di rilievo sui prezzi. Nei servizi, l’attività ha registrato cali 
generalizzati, particolarmente intensi nel commercio non alimentare e nel comparto dell’alloggio e 
della ristorazione, che ha risentito anche dell’ingente diminuzione dei flussi turistici; in 
controtendenza, il fatturato degli esercizi non specializzati (che includono la grande distribuzione) è 
aumentato. Le esportazioni di beni sono diminuite di circa il 10 per cento a prezzi costanti rispetto 
all’anno precedente, un calo molto più ampio di quello della domanda proveniente dai principali 


partner commerciali della regione. L’accresciuto fabbisogno di liquidità delle imprese, alimentato 


Comune di Pizzighettone 16 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


dall’elevata riduzione del fatturato in presenza di costi incomprimibili, si è riflesso in un aumento 
della domanda di credito. I prestiti bancari sono tornati a crescere a partire dal marzo del 2020 e 
hanno accelerato nei mesi successivi per l’ampio ricorso agli schemi di garanzia pubblica sui nuovi 
finanziamenti e alle moratorie sui crediti in essere. L'incremento ha caratterizzato dapprima le 
aziende di maggiori dimensioni, per poi estendersi anche alle altre. Il ricorso alle misure di sostegno 
è stato più intenso nei comparti maggiormente colpiti dalle restrizioni all’attività e ha contribuito 
all’accumulo di ingenti risorse finanziarie, in un contesto caratterizzato dal rinvio dei piani di 
investimento e dalla maggiore propensione a detenere liquidità a ‘fronte dell’incertezza 
congiunturale. Il recupero dei mercati finanziari nella seconda parte dell’anno ha favorito la ripresa 
delle emissioni obbligazionarie, con una quota ancora contenuta, ma in crescita, dei cosiddetti green 
bond. 

Il mercato del lavoro. — 

In seguito all’emergenza sanitaria le condizioni del mercato del lavoro sono peggiorate, con una 
riduzione significativa degli occupati in tutti i settori produttivi, ad eccezione delle costruzioni. È 
fortemente diminuito il numero delle persone in cerca di occupazione, scoraggiate dalle restrizioni 
disposte per fronteggiare la pandemia e dal deterioramento delle prospettive di trovare lavoro. Le 
attivazioni di nuovi contratti di lavoro dipendente sono diminuite in misura consistente, generando 
un saldo negativo tra attivazioni di nuove posizioni e cessazioni. Il calo degli occupati ha riguardato 
soprattutto i lavoratori con contratti a termine e gli autonomi, mentre la tenuta dell’occupazione a 
tempo indeterminato è stata favorita dall’ampio ricorso alle misure di integrazione salariale e dal 
blocco dei licenziamenti. Nel 2020 la drastica contrazione dell’attività economica ha portato a una 
significativa riduzione delle ore lavorate, soltanto in parte mitigata dal ricorso al lavoro a distanza. 
Le famiglie. — 

La pandemia ha determinato un forte calo dei redditi da lavoro dipendente e autonomo, 
accompagnato da un ampliamento della disuguaglianza e da un aumento della quota di famiglie in 
condizioni di povertà. Questi effetti negativi sono stati attenuati dai trasferimenti ai lavoratori e alle 
famiglie. La riduzione nei consumi è stata superiore a quella del reddito, specialmente nella 
componente dei beni durevoli. L’incertezza sull’evoluzione del quadro economico ha accresciuto la 
propensione al risparmio delle famiglie, che si è indirizzato verso gli strumenti più liquidi, con un 
aumento dei depositi bancari. I prestiti destinati a finanziare i consumi hanno ristagnato, così come 
il flusso di mutui per l’acquisto di abitazioni. Le famiglie in temporanea difficoltà nel pagamento 


delle rate a causa della flessione del proprio reddito hanno potuto beneficiare delle moratorie. 


Comune di Pizzighettone 17 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


Il mercato del credito e la digitalizzazione dei servizi finanziari. — 

La crescita del credito bancario al settore privato non finanziario si è intensificata a partire dal mese 
di marzo del 2020, sospinta dalla forte espansione dei finanziamenti a medio e a lungo termine alle 
imprese che beneficiavano delle garanzie statali. Nonostante il forte deterioramento del contesto 
economico, gli indicatori della qualità del credito sono rimasti stabili nel 2020, riflettendo l’effetto 
delle misure di sostegno pubblico alla liquidità delle famiglie e delle imprese. La perdurante 
incertezza sull’evoluzione del quadro macroeconomico ha però determinato un incremento del 
rischio di credito nelle valutazioni degli intermediari, che hanno aumentato gli accantonamenti a 
fronte dei prestiti. È inoltre proseguita la riduzione delle consistenze delle posizioni anomale nei 
portafogli delle banche, attraverso le rettifiche di valore e le cartolarizzazioni. Durante l'emergenza 
sanitaria, il processo di trasformazione delle relazioni tra gli intermediari e la clientela, in atto da 
oltre un decennio, ha subito un’accelerazione. Le misure di contenimento dei contagi si sono riflesse 
in un aumento dell’operatività da remoto da parte della clientela. Il sistema bancario ha anche 
continuato a investire nell’innovazione tecnologica applicata ai servizi finanziari (FinTech), con 
progetti che sono in una fase di sviluppo più avanzata nel sistema dei pagamenti e ancora iniziale 


nelle attività di finanziamento 


La finanza pubblica locale. — 

Gli effetti economici dell’emergenza sanitaria hanno avuto ricadute rilevanti sui bilanci 
degli enti territoriali lombardi: si sono ridotte le entrate tributarie ed extratributarie, 
compensate da un aumento dei trasferimenti erariali, e sono diminuite le spese correnti in 
connessione con la sospensione o la riduzione di alcuni servizi. È cresciuta la spesa sanitaria 
della Regione, riflettendo principalmente il potenziamento del personale necessario a far 
fronte alla crisi sanitaria. La pandemia ha avuto forti ricadute sull’ordinaria attività di tutela 
della salute e ha evidenziato l’importanza dell’assistenza territoriale, che in alcuni segmenti 


risulta in regione meno sviluppata rispetto alla media nazionale 


La popolazione 


La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell’ultimo 
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censimento ammonta a n.6785 ed alla data del 31/12/2020, secondo i dati anagrafici, ammonta a n. 
6.339. 


Con i grafici seguenti si rappresenta l’andamento negli anni della popolazione residente: 


Anni Numero residenti 
2000 6739 
2001 6800 
2002 6775 
2003 6806 
2004 6842 
2005 6767 
2006 6702 
2007 6741 
2008 6776 
2009 6741 
2010 6728 
2011 6752 
2012 6695 
2013 6617 
2014 6594 
2015 6548 
2016 6512 
2017 6464 
2018 6426 
2019 6395 
2020 6339 


Tabella 1: Popolazione residente 
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Diagramma 1: Andamento della popolazione residente 


Il quadro generale della popolazione ad oggi è descritto nella tabella seguente, evidenziando 


anche l’incidenza nelle diverse fasce d’età e il flusso migratorio che si è verificato durante l’anno. 


Popolazione legale al censimento 2011 


Popolazione al 01/01/2020 


Di cui: 
Maschi 
Femmine 
Nati nell'anno 
Deceduti nell'anno 
Saldo naturale 
Immigrati nell'anno 
Emigrati nell'anno 
Saldo migratorio 
Popolazione residente al 31/12/2020 
Di cui: 
Maschi 
Femmine 


Nuclei familiari 
Comunità/Convivenze 


In età prescolare ( 0 / 5 anni ) 
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234 


20 


Tabella 2: Quadro generale della popolazione 


In età scuola dell'obbligo ( 6 / 14 anni ) 
In forza lavoro ( 15/ 29 anni ) 

In età adulta ( 30 / 64 anni ) 

In età senile ( oltre 65 anni ) 


La composizione delle famiglie per numero di componenti è la seguente: 


Nr Componenti Nr Famiglie 
1 904 
2 931 
3 524 
4 333 
5 e più 117 
TOTALE 2809 


Tabella 3: Composizione famiglie per numero componenti 
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Composizione % 
32,18% 
33,14% 
18,65% 
11,85% 


4,17% 


479 
839 
2983 
1804 


21 


1 2 3 


Numero di componenti 


Diagramma 2: Famiglie residenti suddivise per numero di componenti 
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Popolazione residente al 31/12/2020 


suddivisa per classi di età e circoscrizioni: 


Classe di età 
Città storica 


-1 anno 
1-4 
5-9 
10-14 
15-19 
20-24 
25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-54 
55-59 
60-64 
65-69 
70-74 
75-79 
80-84 

85 e + 

Totale 


Età media 


Tabella 4: Popolazione residente per classi di età e circoscrizioni 
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Totale 
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Popolazione residente al 31/12/2020 iscritta all'anagrafe del Comune di Pizzighettone 


suddivisa per classi di età e sesso: 


Classi di età Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine 

< anno 28 34 62 45,16% 54,84% 
1-4 60 71 131 45,80% 54,20% 
5-9 138 88 226 61,06% 38,94% 
10-14 144 150 294 48,98% 51,02% 
15-19 154 133 287 53,66% 46,34% 
20-24 147 126 273 53,85% 46,15% 
25-29 137 142 279 49,10% 50,90% 
30-34 144 167 311 46,30% 53,70% 
35-39 157 163 320 49,06% 50,94% 
40-44 206 186 392 52,55% 47,45% 
45-49 242 246 488 49,59% 50,41% 
50-54 267 261 528 50,57% 49,43% 
55-59 257 244 501 51,30% 48,70% 
60-64 209 234 443 47,18% 52,82% 
65-69 204 221 425 48,00% 52,00% 
70-74 217 221 438 49,54% 50,46% 
75-79 142 192 334 42,51% 57,49% 
80-84 131 165 296 44,26% 55,74% 
85 > 95 216 311 30,55% 69,45% 
TOTALE 3079 3260 6339 48,57% 51,43% 


Tabella 5: Popolazione residente per classi di età e sesso 
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Diagramma 3: Popolazione residente per classi di età e sesso 


80% 


90% 


100% 


Popolazione straniera residente a Pizzighettone al 1° gennaio 2021. | dati sono provvisori in 


attesa dei dati definitivi del Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini 


stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 


600; 


400. 
-SUNE i 
9003 04 05 06 07 08 09 10 ii° 12 13 14 15 16 17 18 19° 20° 


Andamento della popolazione con cittadinanza straniera - 2021 
COMUNE DI PIZZIGHETTONE (CR) - Dati ISTAT 1° gennaio 2021 - Elaborazione TUTTITALIA.IT 
(*) post-censimento 


573 
2° 


Gli stranieri residenti a Pizzighettone al 1° gennaio 2021 sono 573 e rappresentano il 9,1% della 


popolazione residente. 
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Stranieri 9,1% 


Non sono ancora disponibili i dati della popolazione straniera residente per paese di 


provenienza. 


Distribuzione della popolazione straniera per età e sesso 


In basso è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione straniera 


residente a Pizzighettone per età e sesso al 1° gennaio 2021 su dati ISTAT. 


BI Stranieri MI Straniere 


Età Anno di nascita 
100+ | | 1920 o prima 
95.99 Maschi Femmine 1921-1925 
90-94 | | 1926-1930 
85-89| | 1931-1935 
80-84| | 1936-1940 
75-79| | 1941-1945 
70-74| | 1946-1950 
65-69| | 1951-1955 
60-64 | | 1956-1960 
55-59 | | 1961-1965 
50-54| | 1966-1970 
45-49| | 1971-1975 
40-44 | | 1976-1980 
35-39 | 1981-1985 
30-34 | | 1986-1990 
25-29| | 1991-1995 
20-24 | | 1996-2000 
15-19| | 2001-2005 
10-14| | 2006-2010 
5-9| | 2011-2015 
0-4| | | 2016-2020 
40 20 0 20 40 
Popolazione per cittadinanza straniera per età e sesso - 2021 
COMUNE DI PIZZIGHETTONE (CR) - Dati ISTAT 1° gennaio 2021 - Elaborazione TUTTITALIA.IT 
Stranieri | 
| Età 
Maschi Femmine | | Totale | | % | 
0-4 210 2041 7,20%. 
| 5-9 24]| 25)| 49° 8,60% 
10-14 25 26 || 51 8,9% 
15-19 2 160 39) 6,8% 
‘20-24 13]| 16 29. 5,1% 
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25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-54 
55-59 
60-64 
65-69 
70-74 
75-79 
80-84 
85-89 
90-94 
95-99 
100+ 


Totale 
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26 


272 


19 


35 


301 


41 


61 


573 


7,2% 
10,6% 
10,1% 
11,3% 
7,9% 
6,6% 
2,6% 
3,1% 
1,9% 
1,0% 
0,9% 
0,0% 
0,2% 
0,0% 
0,0% 
0,0% 


100% 
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Situazione socio-economica 


Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando 
vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari 
indicatori di benessere urbano equo e sostenibile. 

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed 
economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate 
misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli 
attori sociali, costituisce un elemento essenziale per l’identificazione di possibili priorità per 
l’azione politica. 

Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società 
ha due componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere; 
la seconda, di carattere tecnico-statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti. 

| parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere 
economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità. 
Esistono progetti in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari domini e numerosi 
indicatori che coprono i seguenti ambiti: 

e Salute 

e Istruzione e formazione 

e Lavoroe conciliazione dei tempi di vita 
e Benessere economico 

e Relazioni sociali 

*  Politicae istituzioni 

e Sicurezza 

e Benessere soggettivo 

e Paesaggioe patrimonio culturale 
e Ambiente 

e Ricercae innovazione 


* Qualità dei servizi 
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Quadro delle condizioni interne all'ente 


Indirizzi strategici e condizioni interne 

La sezione strategica sviluppa le linee programmatiche di mandato e individua, in 
coerenza con il quadro normativo, gli indirizzi strategici dell'ente. Le scelte sono definite 
tenendo conto delle linee di indirizzo della programmazione regionale e del concorso degli 
enti locali al perseguimento degli obiettivi nazionali di finanza pubblica. La stesura degli 
obiettivi strategici è preceduta da un processo conoscitivo di analisi delle condizioni 
esterne e interne all'ente, sia in termini attuali che prospettici. Per quanto riguarda le 
condizioni esterne, sono approfonditi i seguenti aspetti: 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 

Indirizzi generali di natura strategica relativialle risorse ed ai corrispondenti impieghi; 
Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 
dell'ente e tutte le sue articolazioni; 

Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni e i vincoli di finanza 


pubblica. 
Gestione dei servizi pubblici locali (condizioni interne) 


Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa,l’analisi strategica 
richiede l’approfondimento degli aspetti connessi con l’organizzazione e la modalità di 
gestione dei servizi pubblici locali. In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali 
valori di riferimento in termini di fabbisogni e costi standard. Sempre nello stesso 
contesto,sono delimitati i seguenti obiettivi a carattere strategico: gli indirizzi generali sul 
ruolo degli organismi, degli enti strumentali e delle società controllate e partecipate, 
prendendo in considerazione anche la loro situazione economica e finanziaria; agli 
obiettivi di servizio e gestionali che queste strutture devono perseguire nel tempo; le 
procedure di controllo di competenza dell’ente sull'attività svolta dai medesimi enti. Si 
tratta pertanto di inquadrare il ruolo che l'ente già possiede, o può far valere, nell'ambito 
dei delicati rapporti che si instaurano tra gestore dei servizi pubblici locali e proprietà di 


riferimento, 
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Indirizzi generali su risorse e impieghi (condizioni interne) 
L'analisi strategica richiede uno specifico approfondimento dei seguenti aspetti, 
relativamente ai quali possono essere aggiornati gli indirizzi di mandato: 
- i nuovi investimentie la realizzazione delle opere pubbliche (questo aspetto è affrontato 
nella SeO); 
- i programmi d'investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
- i tributi; 
- le tariffe dei servizi pubblici; 
- la spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali; 
- l'analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l'espletamento dei programmi 
ricompresi nelle missioni; 
- la gestione del patrimonio; 
- il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in C/capitale; 
- l'indebitamento, con analisi della sostenibilità e l'andamento tendenziale; 
- gli equilibri della situazione corrente, generali di bilancio ed i relativi equilibri di cassa 
(equilibri di competenza e cassa nel triennio; 
- programmazione ed equilibri finanziari; 
- finanziamento del bilancio corrente; 


- finanziamento del bilancio investimenti). 


Gestione personale e Vincoli finanza pubblica (condizioni interne) 

Sempre avendo riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede 
l'approfondimento di due ulteriori aspetti, e cioè la disponibilità e la gestione delle risorse 
umane, con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e 
alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa; la coerenza e la compatibilità 
presente e futura con le disposizioni derivanti dai vincoli di finanza pubblica. 

Nella sostanza, si tratta di aspetti su cui incidono pesantemente i limiti posti dal governo 
centrale sull'autonomia dell'ente territoriale. | vincoli posti alla libera possibilità di 
programmare le assunzioni di nuovo personale (fabbisogno di personale e possibilità del 
turn-over, spesso limitato ad una sola percentuale sul totale andato in quiescenza) 
insieme ai limiti posti sulla capacità di spesa che è condizionata, per gli enti soggetti ai 
vincoli di finanza pubblica, al raggiungimento dell’obiettivo programmatico. 
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Organizzazione dell'Ente 


La struttura organizzativa dell'Ente è articolata in n. 5 Aree. 


La Responsabilità delle Aree è affidata ai Responsabili titolari di posizione organizzativa : 
1) Area Servizi alla Persona Dott. Spelta Simona 

2) Area Economico Finanziaria Rag. Bernocchi Clara 

3) Area Lavori Pubblici : Arch.Dosio Damiano 

4) Polizia Municipale : Dott. Castaldi Roberto 


5) Area Amministrativa Dott.Sampellegrini Greta 


Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione, il nostro ordinamento ha 
codificato, accanto ai rischi già normati (come, ad es. rischio del trattamento dati o il rischio per la 
salute sui luoghi di lavoro) un nuova, articolata, figura di rischio correlato all'esercizio dell’attività 
amministrativa, sia che si tratti di attività procedimentale - pubblicistica sia che si tratti di attività 
negoziale-privatistica. Tale nuova figura di rischio, caratterizzata da una doppia articolazione, è 
costituita dal “rischio corruzione” e “rischio illegalità”. La corruzione attiene all'aspetto patologico 
dell'abuso dell'agire amministrativo mentre l'illegalità è correlata al diverso e ulteriore profilo della 
irregolarità dell'attività amministrativa. A fronte della tipizzazione e positivizzazione normativa di 
tali rischi, tutte le pubbliche amministrazioni sono obbligate a porre in essere una seria e rigorosa 
politica di prevenzione, rilevando la consistenza dei rischi corruzione e illegalità, provvedendo alla 
relativa gestione con appropriate misure e azioni al fine di conseguire l’obiettivo di riduzione e 
abbattimento del livello dei rischi. Ciò premesso, per quanto concerne il profilo specifico della 
“corruzione”, costituisce obiettivo strategico dell’amministrazione la riduzione del livello del rischio 
di corruzione all’interno della struttura organizzativa dell’ente, e nell’ambito dell'attività da questo 
posta in essere. Per quanto concerne il profilo della illegalità, in attuazione dell’art. 97 Cost. e della 
Legge novembre 2012, n. 190, tutte le amministrazioni individuano strumenti e metodologie per 
garantire la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Il rischio di 
illegalità attiene alla mancanza non solo di legittimità, intesa come violazione di legge, 
incompetenza o eccesso di potere, ma anche alla mancanza di regolarità e correttezza. Il sistema 
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dei controlli interni e, soprattutto, il controllo successivo di regolarità amministrativa, funzionali a 
garantire la legalità dell'agire amministrativo è stato affiancato, a partire dall'entrata in vigore della 
citata Legge n. 190 del 2012, da ulteriori strumenti di prevenzione dell’illegalità. Tra questi, il forte 
potenziamento dell'istituto, già previsto dal D.Lgs. 150 del 2009, della trasparenza con 
l'introduzione di un principio generale di trasparenza presidiato dalla tipizzazione del nuovo diritto 


di “accesso civico”. Nel contempo, la riduzione del rischio di illegalità presuppone che: 


e venga reso effettivo il controllo di regolarità successiva mediante garanzia di imparzialità e di 
indipendenza di valutazione e di giudizio da parte degli organi di controllo, con verifica di assenza 


di conflitto di interessi e di commistione tra valutatore e valutato; 


e venga reso effettivo il controllo di regolarità successiva mediante potenziamento dei 


parametri di controllo e del numero degli atti da controllare; 


e venga reso effettivo il collegamento tra il sistema di prevenzione del P.T.P.C.T. e il sistema 
del controllo successivo di regolarità, anche mediante l’utilizzo degli esiti del controllo successivo 


per la strutturazione delle misure e azioni di prevenzione. 


La riduzione del rischio di illegalità presuppone altresì l’effettività di attuazione delle regole di 
comportamento contenute nel DPR 62/2013 e nel Codice di comportamento decentrato dell'Ente, 


in stretto collegamento con il sistema sanzionatorio ivi previsto per i casi di inosservanza. 


Evoluzione delle situazione finanziaria dell'ente 


Al fine di tratteggiare l’evoluzione della situazione finanziaria dell’Ente nel corso dell’ultimo 
quinquennio, nelle tabelle che seguono sono riportate le entrate e le spese contabilizzate negli 
ultimi esercizi chiusi, in relazione alle fonti di entrata e ai principali aggregati di spesa. 

Per una corretta lettura dei dati, si ricorda che dal 1° gennaio 2012 vari enti italiani hanno 
partecipato alla sperimentazione della nuova disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, introdotta dall’articolo 36 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”. 

A seguito della prima fase altri Enti si sono successivamente aggiunti al gruppo degli Enti 
sperimentatori e, al termine della fase sperimentale, il nuovo ordinamento contabile è stato 
definitivamente introdotto per tutti gli Enti a partire dal 1° gennaio 2015. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in 


questa parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti 
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FPV). 

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate 
al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale 
sono assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria 
potenziato rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 


finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
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Analisi finanziaria generale 


Evoluzione delle entrate (accertato) 


Entrate 
(in euro) 


Utilizzo FPV di parte corrente 

Utilizzo FPV di parte capitale 

Avanzo di amministrazione applicato 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 


Titolo 7 - Anticipazione da istituto tesoriere /cassiere 


Tabella 6: Evoluzione delle entrate 
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TOTALE 


RENDICONTO 
2016 


91.514,70 
1.053.987,37 
198.955,83 
2.645.081,11 
186.013,87 
1.214.284,39 
156.138,61 
0,00 

0,00 

0,00 


5.545.975,88 


RENDICONTO 
2017 


89.257,57 
274.311,32 
183.266,53 

2.697.967,15 
229.654,55 
806.135,34 
191.159,36 

0,00 
0,00 
0,00 


4.471.751,82 


RENDICONTO 
2018 


64.799,62 
179.162,71 
459.445,47 

2.748.662,67 
279.154,02 
720.332,39 
161.817,84 

0,00 
0,00 
0,00 


4.613.374,72 


RENDICONTO 
2019 


64.849,05 
387.647,27 
290.627,09 

2.766.472,95 
243.356,16 
902.689,87 
264.376,08 

0,00 
0,00 
0,00 


4.920.018,47 


RENDICONTO 
2020 


64.569,14 
162.493,91 
333.213,75 

2.777.069,58 

1.019.743,90 
678.413,20 
940.901,55 
0,00 

0,00 

0,00 


5.976.405,03 
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Evoluzione delle spese (impegnato) 


Spese 
(in euro) 


Titolo 1 - Spese correnti 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 


Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 


TOTALE 


Tabella 7: Evoluzione delle spese 


Partite di giro (accertato/impegnato) 


Servizi c/terzi 
(in euro) 


Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 


Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 


Tabella 8: Partite di giro 
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RENDICONTO 
2016 


3.684.703,39 
1.002.392,20 
0,00 
147.966,16 


0,00 


4.835.061,75 


RENDICONTO 
2016 


686.848,65 


686.848,65 


RENDICONTO 
2017 


3.549.207,29 
327.517,65 
0,00 
139.652,25 


0,00 


4.016.377,19 


RENDICONTO 
2017 


595.205,02 


595.205,02 


RENDICONTO 
2018 


3.499.074,57 
213.463,21 
0,00 
145.872,06 


0,00 


3.858.409,84 


RENDICONTO 
2018 


560.392,97 


560.392,97 


RENDICONTO 
2019 


3.612.840,59 
619.870,77 
0,00 
152.369,92 


0,00 


4.385.081,28 


RENDICONTO 
2019 


577.304,83 


577.304,83 


RENDICONTO 
2020 


3.607.036,14 
693.411,10 
0,00 
83.662,97 


0,00 


4.384.110,21 


RENDICONTO 
2020 


530.024,61 


530.024,61 
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Analisi delle entrate 


Entrate correnti (anno 2021) 


Titolo Previsione iniziale Previsione assestata Accertato % Riscosso % Residuo 
Entrate tributarie 2.796.350,45 2.786.036,40 1.954.022,86 70,14 949.751,67 34,09 1.004.271,19 
Entrate da trasferimenti 244.909,75 367.147,27 155.470,14 42,35 111.516,19 30,37 43.953,95 
Entrate extratributarie 810.136,72 831.954,51 533.704,48 64,15 241.717,26 29,05 291.987,22 
TOTALE 3.851.396,92 3.985.138,18 2.643.197,48 66,33 1.302.985,12 32,7 1.340.212,36 


Tabella 9: Entrate correnti - Analisi titolo 1-2-3 


Uno sguardo ai tributi locali 

Il comune può intervenire con scelte di politica tributaria nel campo applicativo di taluni tributi, quali l' IMU e la TARI , l'addizionale 
sull'IRPEF. La concreta modalità di accertamento di queste entrate, i criteri che portano a giudicare positivamente il lavoro del comune 
sono essenzialmente due: la capacità di contrastare l'evasione e quella di riscuotere il credito con rapidità. Questi comportamenti sono 


un preciso indice di giustizia contributiva e, allo stesso tempo, denotano lo sforzo dell'Amministrazione teso ad aumentare la solidità del 
bilancio,condizione anch'essa irrinunciabile. 


Nella direzione del federalismo fiscale 
1 trasferimenti correnti dello Stato e della regione affluiscono nel bilancio sotto forma di trasferimenti in C/gestione, e cioé risorse 
destinate al finanziamento di funzioni proprie dell'ente. In seguito alla progressiva introduzione delle norme sul federalismo fiscale, il 


percorso delineato dal legislatore comporta l'abbandono di questo sistema che viene ad essere sostituito con forme di finanziamento 
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fondate sul reperimento di entrate di stretta pertinenza locale. In questa prospettiva, si tende a privilegiare un contesto di forte 
autonomia che valorizza la qualità dell'azione amministrativa e la responsabilità degli amministratori nella gestione della cosa pubblica. 
La norma prevede infatti la soppressione dei trasferimenti statali e regionali diretti al finanziamento delle spese, ad eccezione degli 
stanziamenti destinati ai fondi perequativi e dei contributi erariali e regionali in essere sulle rate di ammortamento dei mutui contratti 


dagli enti locali. 


Entrate proprie e imposizione tariffaria 

Questo genere di entrate è una significativa fonte di finanziamento del bilancio, reperita con mezzi propri e ottenuta con l'applicazione di 
tariffe a tutta una serie di prestazioni rese ai singoli cittadini. Si tratta di servizi a domanda individuale, istituzionali e produttivi. Le altre 
risorse che confluiscono in questo comparto sono i proventi dei beni in affitto, gli utili ed i dividendi delle partecipazioni e altre entrate 
minori. Il comune, nel momento in cui pianifica l'attività per l'anno successivo, sceglie la propria politica tariffaria e individua la 
percentuale di copertura del costo dei servizi a domanda individuale che sarà finanziata con tariffe e altre entrate specifiche. 


L'Amministrazione rende così noto alla collettività l'entità del costo che tutti saranno chiamati a coprire per rendere possibile l'erogazione 
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Ml Entrate tributarie 73,93% 


Diagramma 4: Composizione importo accertato delle entrate correnti 
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© Entrate extratributarie 20,19% 


Entrate da trasferimenti 5,88% 
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Evoluzione delle entrate correnti per abitante 


Anni 


2014 
2015 
2016 
2017 
2018 
2019 
2020 


Entrate tributarie 
(accertato) 


2.943.241,59 
2.662.772,86 
2.645.081,11 
2.697.967,15 
2.748.662,67 
2.766.472,95 
2.777.069,58 


Entrate per trasferimenti 
(accertato) 


154.174,23 
221.870,27 
186.013,87 
229.654,55 
279.154,02 
243.356,16 
1.019.743,90 


Tabella 10: Evoluzione delle entrate correnti per abitante 


Entrate extra tributarie 
(accertato) 


974.986,09 
1.046.601,05 
1.214.284,39 

806.135,34 

720.332,39 

902.689,87 

678.413,20 


N. abitanti 


6594 
6548 
6512 
6464 
6426 
6395 
6339 


Entrate tributarie 
per abitante 


446,35 
406,65 
406,19 
417,38 
427,74 
432,60 
438,09 


Entrate per 
trasferimenti per 


abitante 


23,38 
33,88 
28,56 
35,53 
43,44 
38,05 

160,87 


Entrate extra 
tributarie per 


abitante 


147,86 
159,84 
186,47 
124,71 
112,10 
141,16 
107,02 


Dalla tabella emerge come le ultime norme sui trasferimenti erariali hanno influito sull'evoluzione delle entrate correnti per ogni abitante a causa 


del continuo cambiamento di classificazioni dei trasferimenti erariali previsti negli ultimi anni dal sistema di finanza locale. 
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Diagramma 5: Raffronto delle entrate correnti per abitante 
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Nelle tabelle seguenti sono riportate le incidenze per abitanti delle entrate correnti dall'anno 2014 all'anno 2020 


€ 450 
€ 440 
€ 430 
€ 420 
€ 410 
€ 400 
€ 390 


€ 380 


Diagramma 6: Evoluzione delle entrate tributarie per abitante 
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Diagramma 7: Evoluzione delle entrate da trasferimenti per abitante 
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Diagramma 8: Evoluzione delle entrate extratributarie per abitante 
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Analisi della spesa - parte investimenti ed opere pubbliche 


Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti 
nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi. 

Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: "In sede di predisposizione del 
bilancio di previsione annuale il consiglio dell'ente assicura idoneo finanziamento agli impegni 
pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti". 

Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in 
corso e nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le somme già 
impegnate. Si tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi. 

La tabella seguente riporta, per ciascuna missione e programma, l’elenco degli investimenti 
attivati in anni precedenti ma non ancora conclusi. 

In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono prenotate o 
impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base 
dei cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore. 

In sede di formazione del bilancio, è senza dubbio opportuno disporre del quadro degli 
investimenti tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto la 
definizione dei programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie 
e umane) assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonchè i riflessi sul 


Rispetto dei vincoli di finanzia pubblica. 


Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo 


MISSIONE PROGRAMMA IMPEGNI ANNO IN CORSO IMPEGNI ANNO 
SUCCESSIVO 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 1 - Organi istituzionali 0,00 0,00 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 2 - Segreteria generale 0,00 0,00 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 3 - Gestione economica, finanziaria, 0,00 0,00 
gestione programmazione e provveditorato 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 4 - Gestione delle entrate tributarie 0,00 0,00 
gestione e servizi fiscali 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 5 - Gestione dei beni demaniali e 250.802,97 0,00 
gestione patrimoniali 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 6 - Ufficio tecnico 0,00 0,00 
gestione 
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1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


3 - Ordine pubblico e sicurezza 


3 - Ordine pubblico e sicurezza 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


7 - Turismo 


8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


11 - Soccorso civile 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
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7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 


8 - Statistica e sistemi informativi 


10 - Risorse umane 


11 - Altri servizi generali 


1 - Polizia locale e amministrativa 


2 - Sistema integrato di sicurezza 
urbana 


1 - Istruzione prescolastica 


2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria 


6 - Servizi ausiliari all'istruzione 


7 - Diritto allo studio 


1 - Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 


2 - Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 


1 - Sport e tempo libero 


2 - Giovani 


1 - Sviluppo e valorizzazione del 
turismo 


2 - Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico- 


2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

3 - Rifiuti 

4 - Servizio idrico integrato 

5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 

5 - Viabilità e infrastrutture stradali 
1 - Sistema di protezione civile 

1 - Interventi per l'infanzia e i minori 
e per asili nido 

2 - Interventi per la disabilità 

3 - Interventi per gli anziani 


5 - Interventi per le famiglie 


6 - Interventi per il diritto alla casa 
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0,00 


0,00 


0,00 


4.331,00 


0,00 


0,00 


0,00 


25.376,00 


0,00 


0,00 


10.376,10 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


50.000,00 


340.263,46 


0,00 


0,00 


8.072,42 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


4.111,40 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


14 - Sviluppo economico e 
competitività 


14 - Sviluppo economico e 
competitività 


14 - Sviluppo economico e 
competitività 


17 - Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche 

20 - Fondi e accantonamenti 

20 - Fondi e accantonamenti 

20 - Fondi e accantonamenti 

50 - Debito pubblico 


60 - Anticipazioni finanziarie 


99 - Servizi per conto terzi 


Tabella 11: Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo 
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7 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 


8 - Cooperazione e associazionismo 


9 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale 


1 - Industria PMI e Artigianato 


2 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 


4 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 


1 - Fonti energetiche 


1 - Fondo di riserva 


2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 


3 - Altri fondi 


2 - Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 


1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria 


1 - Servizi per conto terzi e Partite di 
giro 


TOTALE 
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0,00 


0,00 


100.000,00 


0,00 


100.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


889.221,95 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


4.111,40 
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E il relativo riepilogo per missione: 


Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 255.133,97 4.111,40 
3 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 
4 - Istruzione e diritto allo studio 25.376,00 0,00 
5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 10.376,10 0,00 
6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 
7 - Turismo 0,00 0,00 
8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 50.000,00 0,00 
10 - Trasporti e diritto alla mobilità 340.263,46 0,00 
11 - Soccorso civile 0,00 0,00 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 108.072,42 0,00 
14 - Sviluppo economico e competitività 100.000,00 0,00 
17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 
20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 
50 - Debito pubblico 0,00 0,00 
60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 
99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00 

TOTALE 889.221,95 4.111,40 


Tabella 12: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione 
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Diagramma 9: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione 
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Analisi della spesa - parte corrente 


Il principio contabile applicato della programmazione richiede anche un'analisi delle spese 


correnti quale esame strategico relativo agli impieghi e alla sostenibilità economico finanziaria 


attuale e prospettica. 


L'analisi delle spese correnti consente 


razionalizzare e contenere 


la spesa corrente, 


dell’Amministrazione e con i vincoli di finanza pubblica. 


la revisione degli 


in sintonia con gli 


stanziamenti 


indirizzi 


allo scopo di 


programmatici 


A tal fine si riporta qui di seguito la situazione degli impegni di parte corrente assunti 


nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi. 


Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo 


Missione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 
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Programma 
1 - Organi istituzionali 
2 - Segreteria generale 
3 - Gestione economica, finanziaria, 


programmazione e provveditorato 


4 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 


5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

6 - Ufficio tecnico 

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 

8 - Statistica e sistemi informativi 

10 - Risorse umane 

11 - Altri servizi generali 

1 - Polizia locale e amministrativa 

2 - Sistema integrato di sicurezza urbana 


1 - Istruzione prescolastica 


2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria 


Impegni anno in 


corso 


52.543,68 


138.342,97 


120.408,20 


43.294,53 


154.038,33 


157.213,41 


67.942,87 


25.193,00 


4.849,30 


138.224,90 


87.253,33 


6.002,40 


21.106,00 


42.684,20 


Impegni anno 


successivo 


0,00 


561,20 


12.677,63 


1.749,48 


16.414,50 


300,00 


0,00 


11.141,04 


0,00 


6.463,36 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


48 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


7 - Turismo 


8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


11 - Soccorso civile 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

14 - Sviluppo economico e competitività 
14 - Sviluppo economico e competitività 
14 - Sviluppo economico e competitività 
17 - Energia e diversificazione delle fonti 


energetiche 


20 - Fondi e accantonamenti 
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6 - Servizi ausiliari all'istruzione 
7 - Diritto allo studio 
1 - Valorizzazione dei beni di interesse 


storico 


2 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

1 - Sport e tempo libero 

2 - Giovani 

1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 
2 - Edilizia residenziale pubblica e locale 


e piani di edilizia economico-popolare 


2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

3 - Rifiuti 

4 - Servizio idrico integrato 

5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 
5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

1 - Sistema di protezione civile 

1 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 

2 - Interventi per la disabilità 

3 - Interventi per gli anziani 

5 - Interventi per le famiglie 

6 - Interventi per il diritto alla casa 

7 - Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali 

8 - Cooperazione e associazionismo 

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
1 - Industria PMI e Artigianato 

2 - Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori 

4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 


1 - Fonti energetiche 


1 - Fondo di riserva 


148.791,57 


0,00 


500,00 


57.324,02 


44.239,64 


13.476,00 


0,00 


0,00 


83.312,44 


610.035,62 


9.595,15 


0,00 


32.300,99 


3.000,00 


177.139,23 


225.770,94 


52.331,63 


84.899,82 


0,00 


104.080,71 


0,00 


4.812,53 


5.667,25 


30.760,00 


22.287,35 


0,00 


0,00 


86.120,24 


0,00 


0,00 


5.423,20 


0,00 


13.104,00 


0,00 


0,00 


0,00 


5.500,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


19.848,46 


0,00 


19.848,46 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


165,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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20 - 


20 - 


50 - 


60 


99 - 


Fondi e accantonamenti 


Fondi e accantonamenti 


Debito pubblico 


- Anticipazioni finanziarie 


Servizi per conto terzi 


2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 


3 - Altri fondi 


2 - Quota capitale ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari 


1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria 


1 - Servizi per conto terzi e Partite di 
giro 


TOTALE 


Tabella 13: Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.769.422,01 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


199.316,57 
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E il relativo riepilogo per missione: 


Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo 
1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 902.051,19 49.307,21 
3 - Ordine pubblico e sicurezza 93.255,73 0,00 
4 - Istruzione e diritto allo studio 212.581,77 86.120,24 
5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 57.824,02 5.423,20 
6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 57.715,64 13.104,00 
7 - Turismo 0,00 0,00 
8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 702.943,21 5.500,00 
10 - Trasporti e diritto alla mobilità 32.300,99 0,00 
11 - Soccorso civile 3.000,00 0,00 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 649.034,86 39.861,92 
14 - Sviluppo economico e competitività 58.714,60 0,00 
17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 
20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 
50 - Debito pubblico 0,00 0,00 
60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 
99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00 
TOTALE 2.769.422,01 199.316,57 
Tabella 14: Impegni di parte corrente - riepilogo per missione 
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Indebitamento 


Gli enti locali sono chiamati a concorrere al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica anche 
attraverso il contenimento del proprio debito. 

Già la riforma del titolo V della Costituzione con l'art.119 ha elevato a livello costituzionale il 
principio che tutti gli enti possono indebitarsi esclusivamente per finanziare le spese di 
investimento. 

La riduzione della consistenza del proprio debito è un obiettivo a cui il legislatore tende, 
considerando il rispetto di questo principio come norma fondamentale di coordinamento della 
finanza pubblica, ai sensi dell'art.117, terzo comma, e art.119. 

Tuttavia, oltre a favorire la riduzione della consistenza del debito, il legislatore ha introdotto nel 
corso del tempo misure sempre più stringenti che limitano la possibilità di contrarre nuovo 
indebitamento da parte degli enti territoriali. 

Negli ultimi anni sono state diverse le occasioni in cui il legislatore ha apportato modifiche al TUEL, 
a volte a modificare il limite massimo di indebitamento, rappresentato dall'incidenza del costo degli 
interessi sulle entrate correnti degli enti locali. 

L'analisi dell'indebitamento partecipa agli strumenti per la rilevazione del quadro della situazione 
interna all'Ente. E' racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di lettura prevista 


dalla classificazione di bilancio del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato: 


Macroaggregato Impegni anno in corso Debito residuo 
3 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 103.305,80 510.495,31 
TOTALE 103.305,80 510.495,30 


Tabella 15: Indebitamento 
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Risorse umane 


L'art. 89, comma 5, del D. Lgs.Vo 267/2000 prevede che gli Enti Locali, nel rispetto dei 
principi fissati dal medesimo decreto, provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni 
organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia 
normativa ed organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle 


esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti. 
L’art. 4 del D. Lgs.Vo 75/2017 ha recentemente sostituito i commi 1, 2 e 3 dell’art. 6 del D. 


Lgs.Vo 165/2001 1 quali prevedono: 

1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate 
all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 
2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti 
collettivi nazionali. 

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con 
la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo 
emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 
l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione 
delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del 
personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica 
le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base 
della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente. 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la 
consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 
programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite 
finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto- 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti 
vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 

Sono state pubblicate dal Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione le 
linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 
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amministrazioni pubbliche i cui punti più rilevanti sono il superamento delle piante organiche, la 
predisposizione di piani triennali per l’individuazione delle nuove competenze, in coerenza con il 
nuovo modello di performance, da parte delle amministrazioni pubbliche. 

Le linee di indirizzo sono volte ad orientare le amministrazioni pubbliche nella 
predisposizione dei nuovi piani dei fabbisogni di personale che dovranno coniugare l’impiego 
ottimale delle risorse pubbliche e gli obiettivi di performance delle amministrazioni in un’ottica di 
efficienza, economicità e qualità dei servizi per 1 cittadini. 

Il concetto di fabbisogno supera quindi il criterio statico della pianta organica e implica 
un’analisi quantitativa e qualitativa delle necessità delle amministrazioni, puntando sulle 
professionalità emergenti e più innovative, in ragione dell’evoluzione tecnologica e organizzativa. 

A seguito della revisione secondo le recenti linee definite dalla Funzione Pubblica la dotazione 
organica risulta così costituita : 


Qualifica Dipendenti di ruolo Dipendenti non di ruolo Totale 
AI 0 0 
A2 
A3 
A4 
A5 
B1 
B2 
B3 
B4 
B5 
B6 
B7 
C1 
C2 
C3 
C4 
C5 
DI 
D2 
D3 
D4 
D5 
DE 

Segretario 

TOTALE 


(©) 
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Tabella 16: Dipendenti in servizio 
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Programmazione ed equilibri finanziari 


Ill consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di 
programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di 
bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il 
pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può 
agire in quattro direzioni ben definite, la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, 
l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi, dove ognuno di 
questi ambiti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i 
programmi riguardano solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi 
C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni 


finanziarie di entrata e uscita che si compensano. 
Superamento del pareggio di bilancio e il nuovo vincolo di finanza pubblica. 


I commi 820 e 821 dell'articolo1 della legge 30 dicembre 2018 n.145 hanno disposto che, 
a partire dall'anno 2019, gli enti potranno utilizzare sia il risultato di amministrazione, sia il 
fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa (inclusa la quota da indebitamento), nel 
rispetto delle regole stabilite dal Dlgs 118/2011. In questo caso, gli enti locali si 
considereranno in equilibrio, già a partire dal bilancio di previsione 2019, in presenza di un 
risultato di competenza dell'esercizio non negativo, secondo il prospetto dell'allegato 10 
del Dlgs 118/2011 al rendiconto di gestione. 

Il comma 821 citato, in pratica, chiede agli enti locali di garantire solamente il 
mantenimento di un equilibrio che già deve essere assicurato:l’equilibrio di parte corrente 
e l’equilibrio di parte di capitale indicati dal prospetto di verifica degli equilibri di cui 
all'allegato 10 al D.Lgs. n.118/2011. 


GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 2022-2024 
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Allegato n. 9 - Bilan 


BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 
COMPETENZA ANNO SURETA 
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO DI RIFERIMENTO DEL sai siti omni se 
BILANCIO 2022 É ù 


A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti i ] 000) 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente - 000 


8) Entrate Titoli 1.00-2.00-3.00 995.201 906.261,9 3.006.195,92 
di cui per estinzione anticipata di presti | 000 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al | 000 

rimborso dei presti da amministrazioni pubbliche 

DjSpese Titolo 1.00» Spese corenti - 806. 842.560 3.828.065,70 


dicu: 


-fando purennale vineolato | 00 
Fondo credi di dubbia esgibiltà 10) 478 1047885 
E) Spese Tilo 2.14 Altitaseimentin cono capi | 000 
F) Spese Tolo 400- Quote dî ape ammo deimutui e presti cbbigaziori | TI19 il {7102 
di cu perestzione anicpato di presti [ | 000 
di cui Fondo anlicipazioni di quit Il U 000 


6) Somma finale (G=A-M4B4C-D.E-F] 53.00) 000, 5300000 


ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 
DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 


H) Ullizzo risultato di amministrazione presunto per spese comenti e per rimborso deil (+) 000 000 000 
presti 

dl cui per estinzione anticipata di prestiti 000 - - 
I) Entrate di parte capitale desfinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni | (+) 59.000,00 59.000,00 59.000,00 
di legge o dei principi contabili 

dl cui per estinzione anticipata di prestiti 000 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche [() 000 0,00 0,00 
disposizioni di legge 0 dei principi contabili 
M) Entrate da accensione di presti destinate a estinzione anticipata dei presti -([(e) 000 000 0,00 
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (") 0=GHH-L+M 000 000 000 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 


COMPETENZA ANNO 
EQUILIBRIO ECONOMICO.FINANZIARIO itasano na. | TAO | COTE 


BILANCIO 2022 


P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento 
() Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
1) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili 
51) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine 
52) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 

di cui fondo pluriennale vincolato 
\) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie 
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale 


EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE Z= P+0+R-C-1-81-52-T+L-M-U-V+E 


51) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine 

52) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie 


EQUILIBRIO FINALE W=0+Z+51+S24T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00 


Tabella 17: Rispetto degli equilibri di bilancio 
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Le partecipazioni ed il gruppo pubblico locale 


Il Gruppo Pubblico Locale, inteso come l'insieme degli Enti e delle società controllate o 
semplicemente partecipate dal nostro Ente, è riepilogato nella sottostante tabella, 

La legge attribuisce all’ente la facoltà di gestire i servizi pubblici locali anche per mezzo di 
società private, direttamente costituite o partecipate, ed indica così un modulo alternativo 
di gestione rispetto alla classica azienda speciale. La forma societaria adottata, pertanto, 
al pari del possibile fine lucrativo che di per sé non è in contrapposizione con il 
perseguimento di uno scopo pubblico, non ha alcun peso per conferire o meno al 
soggetto operante la natura pubblica. Le modalità di gestione dei servizi sono quindi 
lasciati alla libera scelta della pubblica amministrazione, seppure nel rispetto di taluni 
vincoli dettati dall'esigenza di non operare una distorsione nella concorrenza di mercato, 
Ai sensi dell'articolo 11-ter del D.LGS 118/2011 si definisce ente strumentale controllato 
un ente locale, azienda o l’ente pubblico o privato nei cui confronti l'ente locale ha una 
delle seguenti condizioni: 

A) Il possesso diretto od indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 
nell’Azienda 

B) Il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la 
maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte 
strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla 
pianificazione ed alla programmazione dell'attività dell'ente o dell'azienda. 

C) La maggioranza diretta o indiretta dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 
nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione 
dell’attività dell’ente o dell'Azienda. 

D) L’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla Legge, per percentuali 
superiori alla propria quota di partecipazione. 

E) Un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui 
la legge consente tali contratti o clausole. | contratti di servizio pubblico e di 
concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività 


oggetto di tali contratti, comportano l’esercizio di influenza dominante. 


Comune di Pizzighettone 59 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


Si definisce invece ente strumentale partecipato da un ente locale, l’azienda o 
l’ente pubblico o privato nel quale l’ente locale ha una partecipazione, in assenza delle 
condizioni sopra elencate nelle lettere da a) ad e). 


Con riferimento a ciascuno degli organismi strumentali, degli enti e delle società 
controllate e partecipate si riportano le principali informazioni societarie e la situazione 
economica così come risultante dagli ultimi bilanci approvati. 


Si precisa che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet 
fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art.172, commafl, lettera a) del 
Decreto Legilativo 18 agosto 2000, n.267. 


CATEGORIA || ORGANISMO PARTECIPATO ] Risultato Bilanci visualizzabili | 


economico 


|_ Società Padania Acque ET 2019 || 386946500 www.padania-acque.it] 


| Società |Società Cremasca Reti Spa | 0,010 | 2019 | 1523,00 Wwww.scrp.it | 
e Patrimonio Spa 


| Società Pizzighettone Fiere Srl | 100% | 2019 | 5.041,00 www.pizzighettone..it | 
dell’ Adda 


Tabella 18: Organismi ed entri strumentali, società controllate e partecipate 


PIZZIGHETTONE FIERE è una società interamente pubblica a totale partecipazione del Comune di 
Pizzighettone 
PADANIA ACQUE GESTIONE s.p.a. è una società interamente pubblica a capitale frazionato tra più 


enti locali di cui il Comune di Pizzighettone detiene una partecipazione di minoranza. 
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S.C.R.P. S.P.A. è una società interamente pubblica a capitale frazionato tra più Enti Locali (socio di 
riferimento il Comune di Crema) di cui il Comune di Pizzighettone detiene una partecipazione di 
minoranza ( 40 azioni). 


Banca Etica è una società cui partecipano anche Enti pubblici a capitale frazionato fra più soggetti di 
cui il Comune di Pizzighettone detiene una partecipazione di piccola dimensione ossia n. 10 azioni per un 
valore pari a circa 575,00 Euro quale supporto all’attività dell’istituto . 


Si da atto che i bilanci relativi all’annualità 2019 relativi alle sopra citate società che 
rientrano nel perimetro di consolidamento sono consultabili sui propri siti . 


Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 


La legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015) prevede all’articolo 1, comma 
611, che - al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento 
della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e 
del mercato - le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di 
istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali diano avvio ad un processo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 
indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 
dicembre 2015. 

Per realizzare tale processo di razionalizzazione gli enti tengono conto anche dei seguenti 
criteri: 

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione; 

b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un 
numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o 
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 
mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle 
relative remunerazioni. 
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Entro il 31 marzo 2015 ciascun ente è stato chiamato ad adottare un piano operativo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 
indirettamente possedute, riportante le modalità, i tempi di attuazione e i risparmi da 
conseguire. Il piano è trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 
pubblicato nel sito internet istituzionale di ciascuna amministrazione. 


Con gli atti deliberativi del Consiglio comunale n.79 del 29.12.2020 si è 


provveduto alla : 


“REVISIONE periodica delle societa’ partecipate- ART.20 del Decreto Delegato 
n.175/2016 rinnovato dal D.Lgs.n.100/2017 . 


L BILANCIO CONSOLIDATO 


II BILANCIO CONSOLIDATO rappresenta il bilancio di un gruppo, composto da più realtà 
con distinte personalità giuridiche ma che identificano un'unica entità economica a 
direzione unitaria. Permette quindi di rappresentare, in modo completo ed 
economicamente espressivo, il gruppo in termini di situazione patrimoniale, finanziaria e di 
risultato economico. Ciò avviene, in modo semplificato, attraverso le tre seguenti fasi: 


a) aggregazione delle attività, delle passività, dei componenti positivi e negativi di reddito 
della capogruppo (il Comune di Pizzighettone) con i corrispondenti valori delle imprese 


controllate rientranti nell'area di consolidamento; 


b) eliminazione del valore delle partecipazioni della capogruppo nelle controllate, 


unitamente al patrimonio netto di queste ultime; 
c) eliminazione dei valori (patrimoniali, finanziari, reddituali) derivanti da operazioni tra le 
società del gruppo (intragruppo). 


Il bilancio consolidato si rende necessario poiché l'insieme dei bilanci delle unità che 
compongono il gruppo non riesce a fornire la rappresentazione veritiera e corretta del 
reddito e del capitale di gruppo, così come il bilancio di esercizio della controllante non è 
in grado di fornire la rappresentazione della multiforme realtà economica sottostante, in 


quanto le entità sono esclusivamente rappresentate dal valore delle partecipazioni. 
Il bilancio consolidato è composto, così come previsto dal principio contabile, da: 


_ conto economico; 
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_ stato patrimoniale; 


- allegati, intesi come nota integrativa e relazione sulla gestione 


L'art. 11-bis del D.lgs. 118/2011, così come modificato dal D.lgs. n.126 del 10.08.2014, 
prevede che gli enti di cui all'articolo 1, comma 1, redigano il bilancio consolidato con i 
propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le 
modalità ed i criteri individuati nel principio applicato concernente il bilancio consolidato di 
cui all'allegato n. 4/4. Tale principio stabilisce che il bilancio consolidato deve 
rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il 
risultato economico della complessiva attività svolta dall'ente attraverso le proprie 
articolazioni organizzative, i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. 


In particolare, il bilancio consolidato deve consentire di: 


- sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono 
le proprie funzioni anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in 
società, dando una rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di 


indirizzo, pianificazione e controllo; 


_ attribuire all'amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, 


gestire e controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 


- ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un 
gruppo di enti e società che fa capo ad un'amministrazione pubblica, incluso il risultato 


economico. 


Sempre con riferimento all'allegato 4, il bilancio consolidato di gruppo di 


un'amministrazione pubblica è: 


- obbligatorio, dal 2015, esclusi i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti; 


- predisposto in attuazione delle disposizioni di cui al titolo V del decreto e del 
principio 
- composto dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dai relativi allegati; 


- riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun esercizio 


- predisposto facendo riferimento all'area di consolidamento, individuata dall'ente 


capogruppo, alla data del 31 dicembre dell'esercizio cui si riferisce. 
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Con delibera G.M. n.81 del 17.09.2020 L'ente ha proceduto all'individuazione degli 
enti e delle società partecipate da includere nel bilancio consolidato del Comune di 
Pizzighettone dell’esercizio 2019” 


Con atto n.67 del 27.11.2020 il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio 
Consolidato del Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di Pizzighettone 
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SEZIONE OPERATIVA 


65 


Parte prima 


Elenco dei programmi per missione 


E' in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende 
perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica. 

Suddivisi in misioni e programmi secondo la classificazione obbligatoria  stabilia 
dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le finalità di 
ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli 


obiettivi. 


Descrizione delle missioni e dei programmi 


Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 


programma 1 

Organi istituzionali 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) l'ufficio 
del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli 
organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, 
amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il 
capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o 
che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di 
dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale 
(in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le 
spese per le attività del difensore civico. 


programma 2 

Segreteria generale 

Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e 
per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario 
Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e 
diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie 
non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti 
degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 


programma 3 

Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per 
la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione 
dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le 
attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni 
mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento 
di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese 
per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e 
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le 
attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a 
specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l'emissione e il pagamento per 
interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 


programma 4 
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Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività 
di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. 
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, 
per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia 
tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle 
informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai 
servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 


programma 5 

Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le 
procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta 
degli inventari, la predisposizione e l'aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei 
principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non 
comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 


programma 6 

Ufficio tecnico 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, 
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di 
vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il 
coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto 
dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o 
in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi 
istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici 
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, 
realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli 
immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e 
culturali) di competenza dell'ente. 


programma 7 

Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento 
dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e 
carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche 
individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e 
cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati 
in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il 
rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. 
Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari. 


programma 8 

Statistica e sistemi informativi 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e 
nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il 
controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in 
campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento 
delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma 
digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 
82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e 
la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in 
uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le 
spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la 
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le 
spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti 
convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento 
dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 


programma 9 
Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio 
dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei 
diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali". 


programma 10 
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Risorse umane 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese: 
per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del 
personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di 
personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; 
per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente 
imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni. 


programma 11 

Altri servizi generali 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di 
gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre 
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore 
dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 


programma 12 

Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non attribuibili alle specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
nei programmi delle pertinenti missioni. 


Missione 2 Giustizia 


programma 1 

Uffici giudiziari 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi 
della normativa vigente. 


programma 2 

Casa circondariale e altri servizi 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi della 
normativa vigente. 


programma 3 

Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giustizia, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giustizia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione. 


Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza 


programma 1 

Polizia locale e amministrativa 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in 
collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la 
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni 
autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree 
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il 
controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla 
regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa 
normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. 

Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano 
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo 
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo 
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del 
procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non 
comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 


programma 2 
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Sistema integrato di sicurezza urbana 

Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la 
formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine 
pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative 
all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le 
spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli standard di 
sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di 
sicurezza. 


programma 3 

Politica regionale unitaria per l'ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 


programma 1 


Istruzione prescolastica 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli 
ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento 
del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli 
edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le 
spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). 
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno 
degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel 
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le 
spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 


programma 2 

Altri ordini di istruzione non universitaria 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 
"1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul 
territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e 
sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e 
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli 
interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti 
comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore 
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 


programma 3 


Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al sostegno all’edilizia scolastica destinate alle 
scuole che erogano livelli di istruzione inferiore all’istruzione universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle 
relative spese nei pertinenti programmi della missione (Programmi 01 e 02). 


programma 4 

Istruzione universitaria 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di 
formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di 
arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e 
agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle università e degli istituti e 
delle accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. Comprende le spese per il diritto allo studio universitario 
e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per 
iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della 
missione 14 "Sviluppo economico e competitività". 


programma 5 
Istruzione tecnica superiore 
Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi post- 
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diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore 
(IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso 
alternativo alla formazione universitaria, e sono orientati all'inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al bisogno di figure di 
alta professionalità. 


programma 6 

Servizi ausiliari all'istruzione 

Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di 
vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per 
qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per 
l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività 
di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione. 


programma 7 

Diritto allo studio 

Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli 
studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 


programma 8 


Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


programma 1 

Valorizzazione dei beni di interesse storico 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse 
storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in 
cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica 
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, 
la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi 
di culto se di valore e interesse storico. 


programma 2 


Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il 
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, 
giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse 
storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la 
promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, 
l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti 
gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). 
Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e 
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel 
settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le 
spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle 
strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il 
coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. 
Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le 
spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi 
prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 


programma 3 

Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività 
culturali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
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Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 


programma 1 


Sport e tempo libero 

infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e 
manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e 
con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei 
giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione. 


programma 2 

Giovani 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. Comprende le 
spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di 
seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la 
conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le 
spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 
04 "Istruzione e diritto allo studio". 


programma 3 


Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero, finanziata con 
i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 7 Turismo 


programma 1 

Sviluppo e valorizzazione del turismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per 
la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e 
contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di 
coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. 
Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il 
funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la 
diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il 
coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, 
l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli 
per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le 
spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende 
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 


programma 2 


Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di turismo, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di turismo. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione. 


Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


programma 1 

Urbanistica e assetto del territorio 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. 
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei 
regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione 
del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture 
ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di 
riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la 
manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la 
gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima 
missione. 
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programma 2 

Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la 
promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli 
standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e 
convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di 
unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i 
prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la 
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del 
servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle 
famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia". 


programma 3 

Politica regionale unitaria per l’assetto del territorio e l’edilizia abitativa (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia abitativa, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia 
abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


programma 1 

Difesa del suolo 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori 
idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio 
idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, 
alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio 
del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a 
rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e 
del sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 


programma 2 

Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. 
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la 
formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla 
promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di 
impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le 
spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo 
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle 
attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e 
delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche 
sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione 
delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le 
spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. 


programma 3 

Rifiuti 

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei 
rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, 
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti 
o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene 
ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 


programma 4 

Servizio idrico integrato 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. 
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per 
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l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del 
mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la 
fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle 
acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, 
tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. 
Comprende le spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme 
qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al 
loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue. 


programma 5 


Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le 
spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione 
della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, 
per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma 
"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 


programma 6 

Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il 
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la 
protezione dell'ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di 
risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione 
ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il 
trattamento delle acque reflue. 


programma 7 

Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 

Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei 
territori montani in generale. 


programma 8 

Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione dell’inquinamento 
atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Comprende la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il 
rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per 
controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le 
spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento 
o il supporto delle attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a 
sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese 
nel programma "Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo"). 


programma 9 


Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e l’ambiente (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
ambiente, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese 
per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e ambiente. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 


programma 1 

Trasporto ferroviario 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni 
del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze 
del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi 
a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del 
sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio 
ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 


Comune di Pizzighettone 73 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia. 


programma 2 

Trasporto pubblico locale 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei sistemi e 
delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, 
metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed 
extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le 
agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema 
di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle 
frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. 
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e 
extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese per la 
programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione 
della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le spese per 
la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio 
qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle 
strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle 
infrastrutture stradali della medesima missione. 


programma 3 

Trasporto per vie d'acqua 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 
passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le 
spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. 


programma 4 

Altre modalità di trasporto 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie 
d'acqua. Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza , delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto 
merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative infrastrutture, inclusi 
aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il 
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e 
quantitativo dei relativi servizi. 


programma 5 

Viabilità e infrastrutture stradali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle 
strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree 
di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa 
privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico 
limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture 
stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione 
stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il 
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 


programma 6 

Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 11 Soccorso civile 
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programma 1 

Sistema di protezione civile 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi 
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, 
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera 
nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli 
interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni 
competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel 
programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi 
effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 


programma 2 


Interventi a seguito di calamità naturali 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute. 
Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute 
qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino 
della viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti dalle 
gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le calamità naturali 
destinate al settore agricolo. 


programma 3 

Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


programma 1 


Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei 
minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per 
indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di 
figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore 
o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con 
nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie 
adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere 
forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di 
strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla 
tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per 
minori. 


programma 2 

Interventi per la disabilità 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto 
o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente 
o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. 
Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle 
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono 
cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività 
culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle 
persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei 
disabili. 


programma 3 


Interventi per gli anziani 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. 
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita 
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le 
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali 
indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane 
(aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o 
di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone 
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anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per 
le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 


programma 4 

Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone 
socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso 
reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese 
a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di 
soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli 
stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a 
favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di 
persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, 
cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio 
di esclusione sociale. 


programma 5 

Interventi per le famiglie 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi 
negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle 
famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori 
e gli asili nido" della medesima missione. 


programma 6 

Interventi per il diritto alla casa 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad 
affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di 
ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei 
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la 
manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa". 


programma 7 

Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia 
sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della 
medesima missione. 


programma 8 

Cooperazione e associazionismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non 
comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già 
come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella 
missione relativa alle relazioni internazionali. 


programma 9 

Servizio necroscopico e cimiteriale 

Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di 
famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi 
cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e 
controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di 
igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte. 


programma 10 

Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
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Missione 13 Tutela della salute 


programma 1 

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA 

Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA. Comprende le spese relative alla gestione 
sanitaria accentrata presso la regione, le spese per trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di 
finanziamento del servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. Comprende le spese per il pay-back. 


programma 2 
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA 
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei livelli di assistenza superiore ai LEA. 


programma 3 
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente 
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente. 


programma 4 
Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi 
Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi. 


programma 5 

Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 

Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti sanitari finanziati dallo Stato ai sensi 
dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per investimenti sanitari finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex 
articolo 20 della legge n.67/1988. 


programma 6 

Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 

Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti stimati per il finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale. 


programma 7 

Ulteriori spese in materia sanitaria 

Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione. Non comprende le spese 
per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel 
programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”. 
Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende, 
inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni. 


programma 8 

Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. Non sono ricomprese le 
spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 14 Sviluppo economico e competitività 


programma 1 

Industria, PMI e Artigianato 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere, 
estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole 
e medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese 
per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi 
e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le 
spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso 
e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in 
materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di 
investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio 
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei 
territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di 
sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per 
insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di 
categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati. 
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programma 2 

Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio, 
e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per 
l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e 
diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti 
della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. 
Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per 
l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio. 


programma 3 

Ricerca e innovazione 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la valorizzazione delle strutture dedicate 
al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese 
regionali e locali. Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico , inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il coordinamento 
della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del 
trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle 
nanotecnologie e delle biotecnologie. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 


programma 4 


Reti e altri servizi di pubblica utilità 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori 
economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della 
centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio 
delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP). 
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). Comprende le spese relative ad affissioni e 
pubblicità. 


programma 5 

Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e 
competitività. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 


programma 1 


Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le spese per l'organizzazione e la 
gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti. Comprende le spese per la 
vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per 
la diffusione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del 
mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 


programma 2 

Formazione professionale 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento professionale, per il 
miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio. 
Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. Comprende le spese per stages e per 
l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti, 
occupati e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende 
le spese per gli istituti tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05 
della missione 04 su Istruzione. 


programma 3 

Sostegno all'occupazione 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. Comprende le spese 
per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei 
lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di 
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disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese per il funzionamento o il 
supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le 
discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o 
sottosviluppate, per promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per 
favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per favorire 
l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per 
la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche attive, 
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate a 
fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti gli 
specifici settori di intervento. 


programma 4 

Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione 
professionale. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Misione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


programma 1 

Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori 
agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le 
spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei 
dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o 
sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori 
in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per 
lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei 
produttori. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese 
nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente". 


programma 2 


Caccia e pesca 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio. Comprende le spese per la pesca e la 
caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio 
delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della 
fauna selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle attività commerciali di 
pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento 
e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e 
statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel 
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente". 


programma 3 

Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la 
caccia e la pesca, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse 
le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, 
sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea 
che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 


programma 1 


Fonti energetiche 

Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica e il 
gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti 
rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale 
e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative 
infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di 
interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici servizi 
inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
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monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 


programma 2 

Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti 
energetiche, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì 
incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che 
non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 


programma 1 

Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un programma 
specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile 
indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione 
negoziata non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete 
nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa. 
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 
Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per 
funzioni delegate con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata e 
per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli 
inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 
Concorso al fondo di solidarietà nazionale. 


programma 2 

Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie locali (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali, 
finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le 
spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre 
autonomie locali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 19 Relazioni internazionali 


programma 1 

Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. Comprende le spese per 
incontri, eventi e missioni internazionali ivi compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse regionale. 
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con organizzazioni non governative per attività di 
cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in 
natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la partecipazione delle regioni e 
degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per iniziative multisettoriali relative a 
programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del 
relativo patrimonio artistico, storico, culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio. 
Tutte le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle rispettive 
missioni. 

programma 2 

Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 


Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione dei progetti regionali di cooperazione 
transfrontaliera (inclusi quelli di cui all’obiettivo 3) finanziati con le risorse comunitarie. 


Missione 20 Fondi e accantonamenti 


programma 1 
Fondo di riserva 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 


programma 2 


Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 


programma 3 
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Altri fondi 
Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non 
comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare. 


Missione 50 Debito pubblico 


programma 1 

Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le 
anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al 
rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 


programma 2 

Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende 
le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della 
medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che 
vanno classificate nelle rispettive missioni. 


Missione 60 Anticipazioni finanziarie 


programma 1 

Restituzione anticipazioni di tesoreria 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per 
fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della 
spesa. 
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Obiettivi finanziari per missione e programma 


Vengono ora riportati gli stanziamenti previsti per il triennio per ciascuna missione e programma. 


Ogni riga riporta il cronoprogramma dell'impegno economico previsto per la realizzazione di ciascuna missione distinguendo, per ciascun anno, 


quanto effettivamente sarà speso nell'anno e quanto sarà destinato agli anni successivi (Fondo Pluriennale Vincolato). 


Parte corrente per missione e programma 


Missione Programma Previsioni definitive 
eser.precedente 


1 1 65.996,49 
1 2 155.002,91 
1 3 126.425,48 
1 4 103.444,57 
1 5 297.364,94 
1 6 158.839,06 
1 7 94.617,29 
1 8 40.275,00 
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2022 


Previsioni 


70.773,00 


148.167,48 


128.886,86 


50.209,05 


407.141,97 


153.341,13 


89.801,00 


31.820,00 


Di cui Fondo 
pluriennale vincolato 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2023 


Previsioni Di cui Fondo 


pluriennale vincolato 


71.773,00 


152.117,48 


129.956,86 


50.209,05 


422.278,32 


153.341,13 


75.277,45 


33.050,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


Previsioni Di cui Fondo 
pluriennale vincolato 


71.773,00 0,00 
152.117,48 0,00 
129.956,86 0,00 

50.209,05 0,00 
418.773,04 0,00 
153.341,13 0,00 

75.277,45 0,00 

33.050,00 0,00 
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1 10 10.500,00 


1 11 328.391,96 
3 1 107.759,52 
3 2 7.930,00 
4 1 22.606,00 
4 2 43.822,20 
4 6 220.602,45 
4 7 26.800,00 
5 1 5.500,00 
5 2 66.187,45 
6 1 78.772,64 
6 2 15.800,00 
7 1 4.000,00 
8 2 4.000,00 
9 2 96.124,37 
9 3 658.872,35 
9 4 10.400,35 
9 5 0,00 
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10.000,00 


224.048,02 


99.583,64 


18.000,00 


5.793,00 


12.167,20 


192.824,17 


26.800,00 


2.500,00 


62.268,10 


50.894,75 


15.800,00 


6.500,00 


0,00 


102.324,37 


664.298,30 


8.534,11 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


11.000,00 


225.048,02 


99.583,64 


18.000,00 


6.093,00 


12.167,20 


193.824,17 


26.800,00 


2.500,00 


62.468,10 


50.209,41 


15.800,00 


6.500,00 


0,00 


103.324,37 


622.678,82 


6.588,66 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


11.000,00 


225.048,02 


99.583,64 


18.000,00 


6.093,00 


12.167,20 


193.824,17 


26.800,00 


2.500,00 


62.468,10 


49.494,62 


15.800,00 


6.500,00 


0,00 


103.324,37 


622.678,82 


4.560,64 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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10 5 


11 1 


12 1 
12 2 
12 3 
12 5 
12 6 
12 7 
12 8 
12 9 
14 1 
14 2 
14 4 
17 1 
20 1 
20 5) 
20 3 
50 2 
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270.833,45 


3.000,00 


293.844,85 


322.015,85 


66.058,13 


132.077,66 


2.000,00 


141.396,23 


9.500,00 


12.250,00 


5.667,25 


50.760,00 


52.895,18 


100,00 


6.442,65 


102.864,08 


80.587,68 


0,00 
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261.833,45 


3.000,00 


251.061,81 


276.330,27 


65.076,03 


24.000,00 


0,00 


141.475,02 


9.500,00 


15.950,00 


4.241,73 


0,00 


52.895,17 


100,00 


13.141,42 


104.893,83 


80.587,68 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


261.833,45 


3.000,00 


257.541,81 


276.330,27 


65.076,03 


28.000,00 


0,00 


141.475,02 


9.500,00 


15.950,00 


2.754,97 


0,00 


26.973,35 


100,00 


18.460,17 


104.788,96 


80.587,68 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


261.833,45 


3.000,00 


251.061,81 


276.330,27 


65.076,03 


28.000,00 


0,00 


141.475,02 


9.500,00 


15.950,00 


1.204,36 


0,00 


26.973,35 


100,00 


17.844,18 


104.788,96 


80.587,68 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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60 1 0,00 
99 1 0,00 


TOTALE 4.302.328,04 


Tabella 19: Parte corrente per missione e programma 
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0,00 


0,00 


3.886.562,56 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


3.842.960,39 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


3.828.065,70 


0,00 


0,00 


0,00 
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Parte corrente per missione 


Missione 


10 


11 


12 


14 


17 


Descrizione 


Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Ordine pubblico e sicurezza 

Istruzione e diritto allo studio 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Turismo 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Trasporti e diritto alla mobilità 

Soccorso civile 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Sviluppo economico e competitività 


Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 
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Previsioni 
definitive 


eser.precedente 


1.380.857,70 


115.689,52 


313.830,65 


71.687,45 


94.572,64 


4.000,00 


4.000,00 


765.397,07 


270.833,45 


3.000,00 


979.142,72 


109.322,43 


100,00 


2022 


Previsioni 


1.314.188,51 


117.583,64 


237.584,37 


64.768,10 


66.694,75 


6.500,00 


0,00 


775.156,78 


261.833,45 


3.000,00 


783.393,13 


57.136,90 


100,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2023 


Previsioni 


1.324.051,31 


117.583,64 


238.884,37 


64.968,10 


66.009,41 


6.500,00 


0,00 


732.591,85 


261.833,45 


3.000,00 


793.873,13 


29.728,32 


100,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


Previsioni 


1.320.546,03 


117.583,64 


238.884,37 


64.968,10 


65.294,62 


6.500,00 


0,00 


730.563,83 


261.833,45 


3.000,00 


787.393,13 


28.177,71 


100,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Tabella 20: Parte corrente per missione 


Fondi e accantonamenti 


Debito pubblico 


Anticipazioni finanziarie 


Servizi per conto terzi 
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TOTALE 


189.894,41 


0,00 


0,00 


0,00 


4.302.328,04 


198.622,93 


0,00 


0,00 


0,00 


3.886.562,56 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


203.836,81 


0,00 


0,00 


0,00 


3.842.960,39 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


203.220,82 


0,00 


0,00 


0,00 


3.828.065,70 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Diagramma 11: Parte corrente per missione 
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© Ordine pubblico e sicurezza 


BI Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


Bi Turismo 


BM Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


Bi Soccorso civile 
E Sviluppo economico e competitività 


© Fondi e accantonamenti 
E Anticipazioni finanziarie 
| 


E Servi istituzionali, generali e di 
gestione 


M Istruzione e diritto allo studio 


© Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


M Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


M Trasporti e diritto alla mobilità 


E Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

M Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

E Debito pubblico 

© Servzi per conto terzi 
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Parte capitale per missione e programma 


Missione Programma Previsioni definitive 2022 2023 2024 
eser.precedente 


Previsioni Di cui Fondo Previsioni Di cui Fondo Previsioni Di cui Fondo 

pluriennale vincolato pluriennale vincolato pluriennale vincolato 
1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
3 15.500,00 15.000,00 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 
4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
5 419.786,37 20.750,00 0,00 150.000,00 0,00 0,00 0,00 
6 4.274,10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
8 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
11 6.527,00 6.307,40 0,00 6.307,40 0,00 6.307,40 0,00 
1 21.702,90 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
1 64.428,11 30.000,00 0,00 0,00 0,00 400.000,00 0,00 
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4 6 
4 7 
5 1 
5 2 
6 1 
6 2 
7 1 
8 2 
9 2 
9 3 
9 4 
9 5 
10 5 
11 1 
12 1 
12 2 
12 3 
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320.820,28 


0,00 


0,00 


30.956,53 


0,00 


210.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


10.000,00 


0,00 


0,00 


50.000,00 


616.856,25 


0,00 


0,00 


8.072,42 


0,00 
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0,00 


0,00 


0,00 


115.500,00 


0,00 


30.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


128.008,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


1.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


5.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


455.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


1.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


5.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Tabella 21: Parte capitale per missione e programma 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


197.000,00 


0,00 


160.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


TOTALE 2.135.923,96 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


345.565,40 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


622.307,40 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


417.307,40 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Parte capitale per missione 


Missione 


10 


11 


12 


14 


17 


Descrizione 


Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Ordine pubblico e sicurezza 

Istruzione e diritto allo studio 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Turismo 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Trasporti e diritto alla mobilità 

Soccorso civile 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Sviluppo economico e competitività 


Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 
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Previsioni 
definitive 
eser.precedente 


446.087,47 


21.702,90 


385.248,39 


30.956,53 


210.000,00 


0,00 


0,00 


60.000,00 


616.856,25 


0,00 


205.072,42 


160.000,00 


0,00 


2022 


Previsioni 


42.057,40 


0,00 


30.000,00 


115.500,00 


30.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


128.008,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2023 


Previsioni 


161.307,40 


0,00 


0,00 


1.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


5.000,00 


455.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


Previsioni 


11.307,40 


0,00 


400.000,00 


1.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


5.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Fondi e accantonamenti 


Debito pubblico 


Anticipazioni finanziarie 


Servizi per conto terzi 


TOTALE 


Tabella 22: Parte capitale per missione 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.135.923,96 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


345.565,40 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


622.307,40 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


417.307,40 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Diagramma 12: Parte capitale per missione 
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© Ordine pubblico e sicurezza 


BM Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


Bi Turismo 


M Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


MB Soccorso civile 
E Sviluppo economico e competitività 


®© Fondi e accantonamenti 
E Anticipazioni finanziarie 
| 


E Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


EM Istruzione e diritto allo studio 
© Politiche giovanili, sport e tempo libero 


M Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


M Trasporti e diritto alla mobilità 


E Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

M Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

E Debito pubblico 

© Servizi per conto terzi 
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Parte seconda 
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LE PROGRAMMAZIONI SETTORIALI 


La Parte 2 della Sezione operativa del DUP è dedicata alle programmazioni settoriali e, in 


particolare, a quelle che hanno maggior riflesso sugli equilibri strutturali del bilancio 2021/2023. 


Al riguardo, il punto 8.2 , parte 2, del Principio contabile applicato n.1 individua i seguenti 


documenti: 


— il programma triennale del fabbisogno del personale 


il programma triennale del Lavori pubblici 


il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni 


il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 


Nel DUP sono inoltre inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all'attività 


istituzionale dell'ente di cui il legislatore ne prevede la redazione ed approvazione. 
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Il Programma Triennale del Fabbisogno del Personale 


In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n.118 del 2011, le amministrazioni pubbliche 
territoriali( ai sensi del medesimo decreto) conformano la propria gestione a regole contabili 
uniformi definite sotto forma di principi contabili generali e di principi contabili applicati. 

Il principio contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che 
all'interno della sezione operativa del DUP sia contenuta anche la programmazione del fabbisogno 
del personale a livello triennale e annuale. 

L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del D.Lgs. n. 
267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione programmata 
delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, quanto segue relativamente alla 
programmazione del fabbisogno di personale: 

e art. 6 - comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione 
organica dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione economico 
finanziaria; 

e art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei 

e competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei 
compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti; 

e art. 35 - comma 4 - la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce 


presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento. 


Gli organi di vertice delle Amministrazioni locali sono tenuti pertanto alla programmazione triennale 
del fabbisogno del personale, comprensiva delle unità di cui alla legge 68/1999 e finalizzata alla 
riduzione delle spese di personale, così come già previsto dal comma 1 e seguenti dell’art. 39 della 
legge 449/97. 

Il nostro Comune ha proceduto alla revisione ed alla rideterminazione della dotazione organica con 


deliberazione della Giunta comunale n.14 del 08.02.2021 
A seguito di detta revisione, la dotazione organica risulta essere la seguente : 
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DOTAZIONE ORGANICA PER SETTORI 


SETTORE AMMINISTRATIVO 


PROFILI 


Istruttore Direttivo Amm.vo Contabile 


Istruttore direttivo culturale 


Istruttore amm.vo-contabile 


Istruttore amm.vo-contabile 


Collaboratore amministrativo 


SETTORE CONTABILITA’ E SVILUPPO 


PROFILI 


Istruttore direttivo amm.vo/contabile 


Istruttore amm.vo/contabile 


Collaboratore amm.vo 


SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO 


PROFILI 


Istruttore direttivo tecnico 


Istruttore tecnico 


Istruttore tecnico 


Istruttore tecnico 


Istruttore amm.vo/contabile (part-time su richiesta) 


Esecutore tecnico specializzato 


Esecutore tecnico specializzato 
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Categoria 


() (e) (>) (>) 


Do 
W 


Do 


Categoria 


i) 


(©) 


Categoria 


(©) 


(e) 


(e) 


(e) 


(e) 


Do 


Do 
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Operatore Tecnico 


SETTORE SERVIZI SOCIALI 


PROFILI 


Assistente sociale 


Assistente sociale 


Istruttore educativo socio-assist. (part-time su richiesta) 


Istruttore educativo socio-assist. 


Istruttore educativo socio-assist. 


Collaboratore amministrativo 


Collaboratore tecnico 


Collaboratore tecnico 


Esecutore scolastico specializzato 


Esecutore scolastico specializzato 


Esecutore assist. specializzato 


SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 


PROFILI 


Istruttore direttivo di polizia locale 


\Agente di Polizia municipale 


\Agente di Polizia municipale 


\Agente di Polizia municipale 


AI 


Categoria 


pare 


pare 


_ 


_ 


_ 


dat 


date 


dat 


Categoria 


W (00) W 


_ 


Con atto n. 11 del 28.03.2019 il Consiglio Comunale ha approvato la convenzione tra i Comuni di 
Maleo, Castelgerundo, Cornovecchio e Pizzighettone per la gestione in forma associata del servizio di 
Polizia Locale. 


PER QUANTO RIGUARDA LA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL 
PERSONALE E' ATTUALMENTE DISPONIBILE LA PREVISIONE AGGIORNATA AL 
TRIENNIO 2021-2023 COME DA DELIBERA GIUNTA COMUNALE N.64 DEL 
30.06.2021 AD OGGETTO “ MODIFICA AL PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO 
DEL PERSONALE 2021/2023 QUI SOTTO RIPORTATA. 
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FABBISOGNO DEL PERSONALE 2021-2023 


Il DL 34/2019 ha stabilito che comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, 
sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 
carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del 
rendiconto dell’anno precedente a quello in cui viene prevista l’assunzione, considerate al 
netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, dando mandato 
al Ministro della pubblica amministrazione entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto di individuare le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al 
valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento 


del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. 


In attuazione della previsione appena citata, con il Decreto Interministeriale 17 
marzo 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il 
Ministro dell'Economia e delle Finanze e il Ministro dell'Interno “Misure per la 
definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei 


comuni” sono state fissate le percentuali di riferimento per classe demografica; 


- per la fascia demografica di appartenenza (cat. E - comuni da 5.000 a 9.999 abitanti) il 
Comune di Pizzighettone per essere considerato virtuoso deve mantenere il valore 


di spesa massima come sopra definito al di sotto della percentuale del 26,9%; 


l’art. 6 del decreto stesso stabilisce che il Comune sarebbe tenuto a una 
graduale riduzione di spesa del personale qualora superasse il valore percentuale 
di soglia massima pari al 30,9%; 


Ai sensi dell’art. 5 del Decreto 17 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e il 
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Ministro dell'Interno, in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i 
comuni virtuosi possono incrementare annualmente, per assunzioni di personale a 


a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, secondo la 
definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato 
dalla Tabella 2 del decreto stesso, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 
di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1. 


II Comune di Pizzighettone, verificato l’ultimo rendiconto approvato, risulta in 
situazione di virtuosità, avendo un rapporto pari al 25,98% 


CESSAZIONI ANNO 2020 


CESSAZIONI ANNO 2021 


"= 


| Istruttore amm.vo/contabile Cat. C 1(dal 14.5.2021) | 22.865,01 | 
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gi. .;:i 


TOTALE CESSAZIONI ANNO 2021 | € 22.865,01 | 


CESSAZIONI ANNO 2022 


TOTALE CESSAZIONI ANNO 2022 | € 0,00] 


PROGRAMMAZIONE ASSUNZIONI 2021-2023 


ASSUNZIONI ANNO 2021 


Istruttore direttivo amm.vo/contabile Cat. D 1 ||Concorso pubblico (già conclusa la procedura con 
do ng ; ; € 25.016,26 
giur. assunzione con decorrenza 15 maggio 2021). 
La procedura di mobilità ex art. 34 bis del D.Lgs. 


[Agente polizia locale Cat. C Mi 169/2001 Ka Sa sd Cona SONono NSgatto, € 23.975,85 
quindi tramite utilizzo di graduatorie concorsuali di altri 


Enti. 


utilizzo di graduatorie concorsuali di altri Enti. 


Attivazione della procedura di mobilità ex art. 34 bis del 
| Istruttore amm.vo/contabile Cat. C D.Lgs. n. 165/2001 e, in caso di esito negativo, tramite € 22.865,01 


Posto riservato agli iscritti nell'elenco provinciale di cui 


Collaboratore amministrativo Cat. B1 giur. all’art. 8 della legge n. 68 del 1999, tramite selezione € 20.332,63 


riservata agli iscritti nel predetto elenco. 


TOTALE ASSUNZIONI ANNO 2021 | € 92.189,75 


* Oltre al mantenimento del posto di n. 1 istruttore amministrativo/contabile Cat. C1 per il 
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dipendente risultato vincitore del concorso stesso. 


ASSUNZIONI ANNO 2022 


Inquadramento Modalità di reclutamento [creme | 


TOTALE ASSUNZIONI ANNO 2022] € 0,00 


ASSUNZIONI ANNO 2023 


Inquadramento Modalità di reclutamento Costo annuo | 


TOTALE ASSUNZIONI ANNO 2023| € 0,00] 


La programmazione è comunque suscettibile di aggiornamenti in relazione ad eventuali 


nuove esigenze, comprese quelle determinate da cessazioni di dipendenti. 


Tabella 23: Programmazione del fabbisogno del personale 2022-2024 
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Il Programma Triennale delle Opere Pubbliche 


La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo 
una quantità di servizi adeguata alle aspettative della collettività. 


Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la 
propria attività di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le opere già in corso. In quel preciso ambito, 
connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, sono individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con 
tali mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e mutui passivi, eventualmente integrate con 
l’avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune può mettere in cantiere 
un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. Per quanto riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si 


desidera reperire per attivare i nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali mezzi. 


Programma triennale delle opere pubbliche 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che 
sono ricompresi nella Sezione operativa del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro 


finanziamento. 
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Il programma deve in ogni modo indicare: 


le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza 
pubblica. 

In relazione alle disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione economica, è stato costruito il “ quadro delle risorse 
disponibili” riportando nello schema della scheda , nel quale sono indicati, secondo le diverse provenienze, le somme complessivamente 
destinate all'attuazione del programma. 

In tale sede, è necessario dare evidenza delle fonti di finanziamento destinate alla realizzazione dei lavori previsti per il triennio 2021/2023. 

Di seguito vengono riportate alcune schede ministeriali del programma triennale dei lavori pubblici e dell'elenco triennale delle opere 


pubbliche minori: 
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ALLEGATO I - SCHEDA A : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 


DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PIZZIGHETTONE 


QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 


Arco temporale di validità del programma 

neoroci icons 

_{{{{qaqo[l's_ cs 
LEGGE 

Pei 


FINANZIAMENTI ACQUISIBILI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO- 
LEGGE 31 OTTOBRE 1990, N.310, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA 
LEGGE 22 DICEMBRE 1990, N.403 

e na a | «| 
ca i «e 


Il referente del programma 
DOSIO DAMIANO 
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Importo Totale (2) 


0,00 


0,00 


0,00 
114.500,00 


0,00 


0,00 
0,00 


114.500,00 
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ALLEGATO I - SCHEDA D : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PIZZIGHETTONE 


ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 


ma DEI COSTI DELL'INTERVETO (8) 


Oi | cu 

Unica Inti 
Intern (amm | cuda 
a- CUI 

mo | *9 


LAonosa iosa Casisoncooi 


MANUTENZI INPRASTRUTTUR | REALIZZAZIONE DI 
IONE | Efociali BENI | UNACASAMATTA | MEDIA 


I 
' i 
î " 1 
= : lenza LI, : 4 : a taglio 
9 LI LÌ madifina 
î I LÎ 
{ul È TuuLsel | 
i Dal (a 
Da 
114.300.00 #00 000 Alt.b0000 Li] 
il CULTURALI meo 
Li 
CRRICIEN 
AMENTO 
ExERCEnC 
Lr] 


Il referente del programma 
DOSTO DAMIANO 


IRIDRITÀ 
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Tabella 24: Programma triennale delle opere pubbliche 


Scheda 1 - DUP 2022-2024 

Programma Triennale delle Opere Pubbliche Minori 2022-2024 
Dell'amministrazione: COMUNE DI PIZZIGHETTONE 

Quadro delle risorse disponibili 


Tipologie risorse disponibili Disponibilità finanziaria f Disponibilità finanziaria | Disponibilità finanziaria Importo totale 
primo anno secondo anno terzo anno 


[Entrate avente destinazione vincolata per legge ________| 000 ____________000]________ 000 __________ 0,00 
[Entrate acquisite mediante contrazione di mutuo ____| 000 _________ 00 ________o0] ________ ooo 
[Entrate acquisite mediante apporti di capitale pivao_____| 000 ____________0____ 00 _____ o 
[Trasferimento immobili | ___00|, 00] ___________ ooo _________ 0,00 
Ar”  ——  ————————__|_______ss______osst os) 00% 
i 
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Scheda 2 - DUP 2022-2024 

Programma Triennale delle Opere Pubbliche Minori 2022-2024 
Dell'amministrazione: COMUNE DI PIZZIGHETTONE 
Articolazione copertura finanziaria 


Apporto di capitale 
Cessione privato 
Tipologia Descrizione dell'intervento Immobili 
Totale SIN Tipologia 
RECINZIONE CAMPO SPORTIVO 
MANUTENZIONE DI viA A.DE.GASPERI - 2° Î € 30.000,00 
STRALCIO 
RISANAMENTO PIANO 
o RESOR, INTERRATO DEL MUNICIPIO Ù € 20.750,00 


MANUTENZIONE PIANO ASFALTI i € 78.008,00 
SISTEMAZIONE RETRO DEL 
COMPLETAMENTO CORTILE DELLA SCUOLA Î € 30.000, 
DELL'INFANZIA CAPOLUOGO 


MANUTENZIONE PIANO ASFALTI € 90.000,00 


COMPLETAMENTO PARCO DI VIA 
CARRARO) DE GASPERI - ATTREZATURE - €50. ol 
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»cneda 3 - LUP 2UZ2-2U24 

Programma Triennale delle Opere Pubbliche Minori 2022-2024 
Dell'amministrazione: COMUNE DI PIZZIGHETTONE 

Elenco annuale 


Responsabile del 


procedimento 
Descrizione Intervento 


[ooo DAMIANO € 30.000,00 
DOSIO | paano 
SISTEMAZIONE RETRO DEL 
CORTILE DELLA SCUOLA 
ri pracert DOSIO | DAMIANO € 30.000,00 
CAPOLUOGO 


Cod.Int. 
Amm.ne 


Importo 


annualità 


RECINZIONE CAMPO 
SPORTIVO DICIA 
A.DE.GASPERI - 2* 
STRALCIO 


RISANAMENTO PIANO 
INTERRATO MUNICIPIO 


COMPLETAMENTO PARCO 
DI VIA DE GASPERI - 
ATTREZATURE - 


PIANO ASFALTI 


€ 208.758,00 € 268.758,00 


Tabella 25: Programma triennale delle opere pubbliche minori 
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Importo totale 
intervento 


onformità 
Verifica Vincoli 
Ambientali 


Conservazione del 
patrimonio 


Miglioramento e 
incremento di 
servizio 
Miglioramento e 


incremento di 
servizio 


Conservazione del 
patrimonio 


Miglioramento e 
incremento di 
servizio 


Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 


La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche 
istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente 
orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune. 

Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di 
strumenti competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare 
nonché l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse 
forme di valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, 
ecc...). 

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici: 

e la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, 
preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei 
cespiti; 

e la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle 


proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi. 


Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale 
che negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali 
ovvero il D.L. 25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008), che all’art. 58 indica le 
procedure per il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e 
altri Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da 
allegare al bilancio di previsione, nonchè il D.Lgs 28/5/2010, n.85, il cosìddetto Federalismo 


demaniale, riguardante l'attribuzione a Comuni, Province e Regioni del patrimonio dello Stato. 
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PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 
(art. 58, D.L. 112/2008 convertito dalla Legge 133/2008) 


ANNO 2022 


€ 218.192,50) 
s o (Già dedotti 
Ambito Urbano del Ambito Urbano del ia S na = 
Nucleo storico murato | Nucleo storico murato Mar ni i rina gli ee. 
menti alienati 
nel 2012) 


Gi a in 
coli i nn 


Importo totale € 323.258,00 


PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 
(art. 56, D.L. 112/2008 convertito dalla Legge 133/2006) 


ANNO 2023 


Identificativi | Valore(*) 
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PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 
(art. 58, D.L. 112/2008 convertito dalla Legge 133/2008) 


Tabella 26: Piano delle alienazioni 
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La programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 


La politica dell’amministrazione, nel campo degli acquisti di beni e servizi, è finalizzata ad 
assicurare all'ente, e di conseguenza anche al cittadino utente finale, il quantitativo di 
prodotti materiali o di servizi immateriali necessari al funzionamento regolare della 
struttura pubblica. Il tutto, naturalmente, cercando di conseguire un rapporto adeguato tra 
quantità, qualità e prezzo. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività di 
acquirente di beni e servizi e valuta il fabbisogno richiesto per continuare continuare 
l'erogazione di prestazioni già in essere o per intraprendere nuove attività (spesa corrente 
consolidata o di sviluppo). In questo contesto, connesso con il processo di costruzione e 
di approvazione del bilancio, sono programmate le forniture ed i servizi di importo 
superiore alla soglia di riferimento fornita dal legislatore ed avendo come punto di 
riferimento un intervallo di tempo biennale. la pianificazione degli acquisti di importo 
rilevante deve necessariamente fare i conti con gli equilibri di parte corrente che 
stanziano, in tale contesto, un volume adeguato di entrate di diversa origine e natura. Per 
quanto riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si desidera reperire 
per attivare i nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno 


realizzate con tali mezzi. 


GLI ACQUISTI SUPERIORI AI 40.000,00 EURO 


Il codice dei contratti pubblici introduce l'obbligo della programmazione biennale degli acquisti di 
beni e servizi in aggiunta alla programmazione triennale dei lavori pubblici. 
L'art.21, comma 6, del D.Lgs. n.50/2016 prevede due strumenti di programmazione che le 


amministrazioni pubbliche devono adottare: 


- delinea il contenuto del programma biennale delle forniture e servizi che vede l'inserimento 
degli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore ad euro 40.000,00; 

- stabilisce l'obbligo per le pubbliche amministrazioni di comunicare, entro il mese di ottobre, 
l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi di importo superiore a 1 milione di euro che 
prevedono di inserire nella programmazione biennale, al Tavolo Tecnico dei soggetti aggregatori. 
Nel rispetto del principio della coerenza, postulato generale di bilancio n.10, allegato 1 del D.lgs. 


n.118/2011, per il quale gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale devono essere 
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conseguenti alla pianificazione dell'Ente, in sede di gestione, le decisioni e gli atti non devono 
essere né in contrasto con gli indirizzi e gli obiettivi indicati negli strumenti di programmazione 
pluriennale e annuale e né pregiudicare gli equilibri finanziari ed economici. 

Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi è un atto programmatorio e come tale va 
inserito nel Documento unico di Programmazione come tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all'attività istituzionale dell'ente di cui il legislatore prevederà la redazione 
ed approvazione. 

Sulla base, pertanto, della ricognizione effettuata e delle necessità emerse si rappresentano, nella 
tabella successiva, gli acquisti di beni e servizi superiori ad euro 40.000,00 ed inferiori ad 1 milione 


di euro, di cui si approvvigionerà l'ente nel biennio 2022/2023: 


ALLEGATO II - SCHEDA A : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023 
DELL'AMMINISTRAZIONE 80003610195 


QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 


Arco temporale di validità del programma 


TIPOLOGIA RISORSE Disponibilità finanziaria (1) 
Importo Totale (2) 
Primo anno Secondo anno 

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE AVENTI DESTINAZIONE VINCOLATA PER 0,00 0,00 0,00 
LEGGE 

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE ACQUISITE MEDIANTE CONTRAZIONE DI 0,00 0,00 0,00 
MUTUO 

RISORSE ACQUISITE MEDIANTE APPORTI DI CAPITALI PRIVATI 0,00 0,00) 0,00 
SIAREZIOME NE DEBRANGIO 1.034.646,22 972.442,09 2.007.088,31 


FINANZIAMENTI ACQUISIBILI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 
31 OTTOBRE 1990, N.310, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 22 0,00! 0,00 0,00 
DICEMBRE 1990, N.403 


RISORSE DERIVANTI DA TRASFERIMENTO DI IMMOBILI 


0,00 0,00 0,00 
PERO 0,00 0,00 0,00 
Totale 
1.034.646,22 972.442,09 2.007.088,31 
Il referente del programma 
DOSIO DAMIANO 
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ALLEGATO IT - SCHEDA B : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023 
DELL'AMMINISTRAZIONE 80003610195 


ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 


NPA DI COMMETTINZ 
nia cono 
' 
si tuivil = STIMADEI COSTI DELL'ACQUISTO [Stunt 
(Ulma î , u [MOCSIURA DI APMBAMBNTO] | 
Ambito Livelle di Responsabile Durata rebitoa LU LA 
sm | pf spreinte | “RIP | Lotto. lgeogefiodi sin, | privi sono tito 
Caf i | gala | Cadice CUP| rm leslie o del del + 
O. | ppi o |a esecuzione || Sette | CPV) dell'acquisto @ Procedimento contrat fdamenta Apporto di capitale punto 
mus | Lai | (0 [dell'eegusto (bella |a |dicsatrtto lesa 
i ; (I LO 
malta renga [Codice NUTS 3) HMESSETE | rireure | conero (Oil | pal codice [donominazio | bll 
® uma Tipologia | ASA | n 
topo | (bl 
tb) 
Stoconeso1] “ sos8 N00 |sscosesosesaal MOI | SERA | son0008 [REPEZIONE] PRONTA | SPEUTASIMONA | 00 Si | toocose | uoccoso | sosooso | ssoceozo | ose COMECO 
otaoz20000 100001 SCOLASTICA] MASSIMA Li 
fl 
CETTE N GI Mosa | SENID | soimaooot (gFavizio] PUONtA| sefurasimona | 4 NO | visoase | sisooso loco | sso | co 
Mtanz20000 SCUOLABUS] MASSIMA 
HI [INPANZIA 
PRIMARIA È 
SECONDARIA DI 
PRIMO ORADO) 
COTTI] NM $ mos | Sena | guszooco8 (senvizio] muonn| sefumasimona | 28 NO | cossoso | co aoo | omonco | 0% 
0820250000 Eoucamvo aSiLo | MASSIMA 
Ù NiD0 DIVEZZI È 
DIVEZZINI 
Sbonennso: “3058 C) $ Motu | SENI | poscoooot [eemazioniitienE| PRONTA | poso oamiaNO | #0 NO |ouseazane | oaezione | cco [unmiazoni oo CONECO 
otsozz0000 AMBEmuE = | MASSIMA "” 
t 
CRT] NM $ Mosa | Sena | sicccocor [ApEGIONE]Puonta | posioomiano | ra URECO ECO RTRETZIONI] sieizo | conte 
0930220000 CONVENZIONE] MEDIA 
Ù consie SIE Lomo 
I 
CTTU] N 8 MISSA | SENI | GeGsodoGd [, p EG | N E] PUONTA | RENNGCONI CIARA / 48 E] qususco | sagesoo | Goo | sorso | oo tieiso | conse 
Lsetial CONVENZIONE] MEDA | Fusubema 
Ù CONSIP —» 
CONTRAMTO DI 
PUUIZIA IMMOBILI 
COMUNALI 
CTR C) $ MOIO | SERI | Tasso004 (SUPPORTO! PRONTA | RERNOCOHICIAR | d0 C] quonoso | sooonso | coco | socogo | co 
#Wa023000) QESTIONE tari] MEO | © EuSAGEmA 
, 
_____]_—___k___________ _T _T—_—___t_ _ T_l___kt_T ________Lrlr_r_. 
ETTUROT No d MICI | SENIO | 6660000 (SE ny | 2 1] PUONTA | RENNGCONI CIARA ( 28 C] qralaco | smadaoo | ooo | ressigo | oo inocaatoee | consonzio. 
Passa Aggicunanivi| MEDIA | © EuSABEma "” 
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Il Programma triennale di razionalizzazione e qualificazione della 
spesa 
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Gli obiettivi del presente piano, volto alla razionalizzazione dei beni e delle strutture comunali, sono individuati secondo le 
principali fattispecie indicate nella normativa di riferimento (art.2, commi 594 - 598 della legge n.244 del 24/12/2007) secondo il 
seguente ordine: 


PARTE A - Dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio; 
PARTE B - Autovetture di servizio; 
PARTE C - Apparecchiature di telefonia mobile; 


PARTE D - Immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; 


PARTE A 
DOTAZIONI STRUMENTALI, ANCHE INFORMATICHE, CHE CORREDANO 
STAZIONI DI LAVORO NELL’AUTOMAZIONE D’UFFICIO 
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DOTAZIONI STRUMENTALI, ANCHE INFORMATICHE, CHE CORREDANO 
STAZIONI DI LAVORO NELL’AUTOMAZIONE D'UFFICIO 


Partendo dalla ricognizione delle dotazioni strumentali che corredano le stazioni di lavoro gli obiettivi 
del piano sono definiti per tipologia di dotazione. 


A.1 — FOTOCOPIATRICI FAX E SCANNER 


DOTAZIONI 
KCCEEEGoEEea E“ “= O 
Fer: sot Fotocopiatrice 
Sede Municipale | ServiiSociai | -— “1 | fritinanzione 
i TTT 
Ppo multifunzione 
|__Polizia Municipale | ______1V_______ Fotocopiatrice 
i | Se 
Sede Municipale Anagrafe multifunzione 
Piano primo le e il scanner 
CI E I 
Sede di Piazza d'Armi | Assetto del Territorio pa Fotocopiatrice 
multifunzione 
Sede di via Garibaldi . Lr a 


Facendo riferimento all’organizzazione dell'Ente l’intera dotazione organica di personale condivide in 
parte la stessa strumentazione. 


OBIETTIVO: 

Verificare che i computer, le fotocopiatrici / scanner e tutti le altre dotazioni informatiche siano 
congrue rispetto alle attività istituzionali svolte. Evitare che ogni ufficio abbia uno scanner e/o una 
fotocopiatrice e favorire invece il collegamento in rete ad un gruppo di detti strumenti. 

Dismissione del fax, tipologia di trasmissione sempre meno utilizzata. 


REPORT: 

Per quanto attiene le dotazioni strumentali di cui sopra, si dà atto che tutti i personal computers sono 
stati collegati in rete e si continuerà a dotare gli uffici di fotocopiatrici che fungono anche da stampanti 
e da scanner, anch'esse collegate in rete, in modo da favorire l'invio di documentazione attraverso e- 
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mail, ridurre il consumo di carta e ke spese postali. Viene fortemente e costantemente incentivato l’uso 
della comunicazione interna ed esterna tramite strumenti informatici anziché supporti cartacei. A tale 
proposito l'Ente ha anche ottenuto una casella di posta elettronica certificata e certificati di firma 


digitale. 
La dotazione degli uffici comunali mo della Sede unici lementata 
attraverso il noleggio di n.1 fot iatrice / scanner / stam te in modo che ha rmesso la 


dismissione di n.1 scanner e n.2 fotocopiatrici. 


t Li 
PC fissi 
stampanti 
Stampante 
multifunzione 
PC fissi 


Servizi Sociali 


Sede Municipale 
Piano secondo 


stampanti 


PC fissi ( di cui n.1 per 
videosorveglianza ) 
Stampanti ( di cui n.l a 
achi ) 

PC fissi ( di cui n.1 per 
e 8, 


i_______sk_____I 
Pare Stampante 
Sede Municipale Anagrafe multifunzione + 
Piano Primo 3 stampante ad aghi + 
stampante da tavolo 
o _______] 
E SES I 
ooo 1 ____ | 
io 
Be ÉJe]»””NSNMN 
iI e»FSNN])> 
1 


PC fissi 
stampante 
PC fisso 
Server 
PC Fisso 
PC fissi 
Stampante 
multifunzione 
PC fissi (di cui nl per 
collegamento al server) 
stampanti 
Stampante 
multifunzione 
di cui un PC portatile 
Stampante 
multifunzione 


Sede Municipale 
Piano Terra 


Sede di Piazza d'Armi Assetto del Territorio 


Sede di via Garibaldi 
(Palazzo Quartier Fino) 


Punto informagiov anî 


Uffici Cultura 


Comune di Pizzighettone 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


Comune di Pizzighettone 


OBIETTIVO: 

Verificare che i computer, le stampanti e tutti le altre dotazioni informatiche siano congrue rispetto alle 
attività istituzionali svolte. Evitare che ogni personal computer abbia una stampante e/o scanner 
personale collegato e favorire invece il collegamento in rete ad un gruppo di stampanti. 

Eliminare eventuali sprechi nell’ambito delle dotazioni strumentali esistenti. Dove strettamente 
necessario provvedere alla stampa di documenti utilizzare la funzione stampa fronte / retro (per il 
risparmio di carta) e la modalità “bozza” (per il risparmio dell’inchiostro/toner); 


REPORT: 


Per le attrezzature informatiche si faccia anche riferimento al piano triennale per la informatizzazione 
dell’Ente. E’ in corso il processo di razionalizzazione delle apparecchiature ( tra cui i due server ) 
nonché delle apparecchi da tavolo ( utilizzo dei pc portali come postazione fissa di lavoro) 


PARTEB 
AUTOVETTURE E AUTOMEZZI DI SERVIZIO 


Polizia Municip 


Assetto del Territorio 


OBIETTIVO: 

Verificare la quantità in relazione alle finalità istituzionali. Utilizzare mezzi pubblici di trasporto 
laddove possibile. Dismettere gli autoveicoli a qualsiasi titolo non utilizzati. 

Ciascun responsabile di Settore, assegnatario di autoveicoli, dovrà attestare sotto la propria 
responsabilità che gli automezzi assegnati sono strettamente indispensabili per le finalità individuate 
dalla norma. 

Compatibilmente con le risorse finanziarie dell'Ente si promuove, di pari passo con l’installazione di 
colonnine per la ricarica elettrica dei veicoli ( in corso di installazione a cura della società Enel X ) 
l'acquisto di veicoli elettrici ( Apecar degli operai e/o veicolo utilizzato dai dipendenti per gli 
spostamenti ( in sostituzione della Fiat Grande Punto )). 
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lutti gli automezzi in dotazione sono utilizzati per le finalità isutuzionali dell'Ente e sono sufficienti 
ser il perseguimento degli obiettivi assegnati; non si segnala, pertanto, la necessità di procedere 
ill’acquisizione di ulteriori automezzi, se non in sostituzione di quelli già presenti. Si segnala che sono 
itati demoliti il mezzo “Fiat Scudo” in carico al Settore Servizi Sociali e n.1 motocarro in dotazione al 
Servizio Settore Assetto del Territorio. Si segnala inoltre che è sttao alienato un motocarro in dotazione 
il Settore Assetto del Territorio. L’Uffici di Polizia Locale ha sostituito la vettura Seat Ibiza con nuova 
iutovettura Renault. 


PARTE C 
APPARECCHA TURE DI TELEFONIA MOBILE 


SERVIZIO 
Polizia Municipi 
Assetto del Territorio 
Servizio Mensa 
Autista Scuolabus 
bilità (referente ufficio e operaio esterno 


OBIETTIVO: 

Verificare che la dotazione dei telefoni cellulari sia strettamente funzionale a quei servizi o a 
leterminati dipendenti per i quali si richiede la necessità di pronta reperibilità. Il principio di 
sontenimento delle spese telefoniche deve tendere ad un utilizzo corretto e coerente alle finalità 
stituzionali dei mezzi messi a disposizione del personale, evitando di creare potenziali disservizi, 
ienuto conto delle opzioni oggi offerte dai gestori di telefonia mobile. Il principio del contenimento può 
*ssere mitigato a fronte di soluzioni tecniche che consentano la limitazione o il controllo delle 
chiamate. 

Forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze: analisi dei tabulati 
secanti l'elenco delle telefonate effettuate e segnalazione ai singoli responsabili ai fini dell’attestazione 
Jell’imputabilità alle esigenze d'ufficio del traffico rilevato. 

Igni assegnatario di telefoni cellulari dovrà attestare sotto la propria responsabilità che i telefoni 
issegnati sono strettamente indispensabili per le finalità individuate dalla norma. 


REPORT: 

Sono stati mantenuti i telefoni cellulari in dotazione. 

| telefoni e le relative schede risultano assegnati a coloro per i quali, in ragione delle mansioni 
issegnate, è opportuno e necessario avvalersi della pronta reperibilità. 

Relativamente all'attribuzione dei telefoni cellulari e delle schede agli amministratori componenti la 
Giunta comunale o loro delegati, si ritiene coerente l'assegnazione del telefono cellulare con le finalità 
stituzionali inerenti al mandato. 

Ad oggi non risultano assegnati cellulari di servizio agli amministratori sopraccitati. 
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PARTE D 
IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZIO 


Il Comune di Pizzighettone ha nel suo patrimonio abitativo n. 7 alloggi e n. 1 immobile ad uso Caserma 
Carabinieri. 


| UBICAZIONE |__| | Numero | 
|___ViaFormigarani | __StazioneCarabinei _____|[_ _! __| 
Vai della Vittoria frazione Ferie 


CE i vuoti 
| ViaSmancinin2? | ________ AlWloggivuoti __| 5 _ | 
OBIETTIVO: 
Verificare la destinazione degli immobili e nei casi in cui gli stessi risultino non utilizzati, attivare 
iniziative intese o alla alienazione o a forme di utilizzo, anche a carattere sociale o comunque di 
interesse della collettività. Verificare la congruità economica dei canoni di locazione attiva. 


REPORT: 


Non è prevista l'adozione di misure che modifichino la destinazione dei suddetti alloggi, il canone di 
locazione attiva (Stazione Carabinieri) risulta congruo. 
Si rimanda a quanto contenuto nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 


123 


Tabella 27: Piano delle alienazioni 
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iL Programma degli incarichi di collaborazione autonoma 


ART. 3, COMMA 55 DELLA L. 244/2007 
L'art. 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (finanziaria 2008), come 
modificato dall’art. 46, comma 2 del D.L. 25/06/2008, n. 112, convertito con legge 
06/08/2008, n. 133, testualmente recita: “Gli enti locali possono stipulare contratti di 
collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con 
riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato 
dal Consiglio ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267”; 
L'art. 3, comma 56, della legge 24/12/2007, n. 244, modificato dall’art. 46, comma 3, del 
D.L. 25/06/2008, n. 112, convertito con legge 06/08/2008, n. 133, ha demandato al 
bilancio di previsione dell'ente la fissazione del limite di spesa per l'affidamento degli 
incarichi di collaborazione, lasciando al regolamento sull’ordinamento generale degli uffici 
e dei servizi l'individuazione dei criteri e delle modalità per l'affidamento degli incarichi; 
La Giunta Comunale con deliberazione n. come successivamente più volte modificato e 
da 
ultimo con deliberazione G.C., ha approvato il Regolamento sull'ordinamento degli uffici e 
dei servizi, fra cui la sezione inerente le Collaborazioni professionali esterne; 
Si precisa che: 
1 — per incarichi di studio deve intendersi quanto previsto dall'art. 5 D.P.R. n. 338/1994, 
ovvero incarichi che si concludono sempre con la consegna di una relazione scritta finale, 
nella quale si illustrano i risultati dello studio e le soluzioni proposte; 
2 — gli incarichi di ricerca presuppongono una preventiva definizione del programma da 
parte dell’Amministrazione che ne fissa ambiti e limiti a cui poi segue la ricerca da parte 
dell’incaricato esterno; 

3 — le consulenze sono comprese nell’ambito dei contratti di prestazione d'opera 
intellettuale, ai sensi degli artt. 2229 -2238 codice civile, e possono riguardare, così come 
da molteplici pronunce della magistratura contabile, in base alle previsioni normative 
vigenti; 

- studi e soluzioni di questioni inerenti all’attività dell’amministrazione committente; 


prestazioni professionali finalizzate alla resa di pareri, valutazioni, espressione di giudizi; 
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- consulenze legali, al di fuori della rappresentanza processuale e del patrocinio 
dell’amministrazione; 

- studi per l'elaborazione di schemi di atti amministrativi o normativi; 

La nuova disciplina dell’affidamento degli incarichi di collaborazione da parte degli 
enti locali contenuta nel D.L. 112/2008 ha rafforzato il ruolo della programmazione 
consiliare, estendendo l'ambito del programma a tutte le tipologie di incarichi e non più 
solamente agli incarichi di studio, ricerca e consulenza. 

La previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello 
specifico programma del Consiglio Comunale costituisce un ulteriore requisito di legittimità 
dello stesso, oltre a quelli già previsti dalla disciplina generale contenuta nell’art. 7, 
comma 6, del D.Lgs. n.165/2001. 


NON SONO PREVISTI INCARICHI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA. 
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Considerazioni Finali 


Il presente documento è stato redatto secondo le disposizioni del D.Lgs. 


118/2011 e s.m.i. 
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PREMESSA 


IL MANDATO ISTITUZIONALE DEL COMUNE 

Il mandato istituzionale del Comune, che trova la sua definizione negli artt. 13 e 14 del 
D.Lgs n. 267/00 (Ordinamento degli Enti locali), definisce il perimetro nel quale 
l’amministrazione può e deve operare sulla base delle attribuzioni e/o competenze 
istituzionalil. Definire il mandato istituzionale significa pertanto anche chiarire il ruolo 
degli altri attori (pubblici e privati) che si collocano nello stesso contesto istituzionale, ossia 
che intervengono sulla medesima politica pubblica. Al Comune spettano tutte le funzioni 
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, principalmente nei 
settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del 
territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri 
soggetti dalla legge statale e regionale, secondo le rispettive competenze. Il Comune, inoltre, 


gestisce 1 servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e statistica. 


LA MISSIONE DEL COMUNE 

La missione del Comune può essere definita come l’esplicitazione dei capisaldi 
strategici che guidano la selezione degli obiettivi che l’organizzazione intende perseguire 
attraverso il proprio operato. La missione del Comune trova le sue ragioni nelle competenze 
istituzionali e nelle funzioni attribuite all' ente locale, nei programmi dell’ Amministrazione, 
nelle relative priorità e nelle attese degli stakeholder (portatori di interesse). 

Essa, quindi, scaturisce dal processo partecipativo e condiviso tra i vertici 
dell’ Amministrazione (Sindaco, Consiglio Comunale e Giunta), dirigenti e responsabili dei 
servizi, stakeholder interni (dipendenti) e stakeholder esterni (utenti, associazioni, imprese, 


rappresentanze organizzate). 


LA PROGRAMMAZIONE DEL COMUNE 


La programmazione è il processo che, guidando e ordinando coerentemente tra loro le 
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politiche per il governo del nostro paese, consente all’ Amministrazione comunale di 
reperire, organizzare e destinare le risorse necessarie per la realizzazione della missione 
istituzionale del Comune di Pizzighettone. Pertanto, per guidare l’organizzazione comunale 
verso il perseguimento dello sviluppo economico e sociale del nostro territorio occorre 
basarsi, sempre di più, su logiche di programmazione e di controllo. Occorre dapprima 
programmare 1 risultati da raggiungere in un determinato orizzonte temporale, i percorsi da 
seguire e le risorse da utilizzare; successivamente, occorre controllare con attenzione i 
risultati conseguiti; infine, alla luce del livello di realizzazione di tali risultati, occorre 


rivedere i programmi e i progetti secondo un processo dinamico evolutivo. 


IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 

Il Documento Unico di Programmazione (c.d. DUP) e la Nota di aggiornamento al DUP 
sono gli strumenti che supportano l’attività di pilotaggio strategico ed operativo degli Enti 
Locali, consentendo di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. Il DUP, documento fondamentale, costituisce, nel 
rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. La presente Nota di 
aggiornamento concerne l’aggiornamento del Documento Unico di Programmazione riferito 
all’arco temporale 2022-2024 (cd. DUP 2022-2024) — redatto ai sensi dell'art. 151 del D. 
Lgs. n. 267/2000 secondo il Principio contabile dedicato alla programmazione (allegato n. 
4/1 del D. Lgs.Vo 23 giugno 2011, n. 118) ,quale approvato tramite Deliberazione n. 58 dal 
Consiglio Comunale di Pizzighettone nella seduta del 26/11/2021. Come noto, il DUP 
formalizza le decisioni politiche e gestionali che danno contenuto ai programmi futuri 
riferibili alle linee di mandato come illustrate dal Sindaco nella seduta di Consiglio 
Comunale del 22 ottobre 2021, dando alle stesse una direzione unitaria. 

In questo contesto, il DUP 2022-2024 rappresenta, in sostanza, il “patto” che il governo del 
Comune di Pizzighettone stipula per il periodo di riferimento con i cittadini e le imprese per 
la crescita del tessuto socio-economico locale e l’anello di raccordo tra le scelte strategiche 
di governo e la struttura organizzativa dell’Ente che ha il compito di procedere a dare 


attuazione a tali scelte in stretta coerenza con le linee di mandato. 


Comune di 
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Nel presente documento sono definiti i presupposti affinchè l'amministrazione del Comune 
di Pizzighettone, possa funzionare bene anche in futuro ed offrire ai cittadini i vari servizi. 
Il buon funzionamento della pubblica amministrazione e in tempi di crisi, la buona 


collaborazione fra gli enti, rappresentano un importante sostegno per la società. 


Comune di Pizzighettone Va 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


GUIDA ALLA LETTURA 


Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha 
introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti 
della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi. 

Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e 
programmatica prevista dall’art. 170 del TUEL (Testo unico degli Enti locali) è sostituita, quale 
allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione "strumento che 
permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in 
modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative". 

I DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (Se0). 

@ La sezione strategica (SeS) 

La sezione strategica del DUP descrive le scelte di valore che guidano l'azione e gli 
obiettivi di fondo che si intendono raggiungere nell'arco del mandato. 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione 
del Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo. 

Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il 
programma dell’ Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza 
con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione 
regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli 
indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le 
condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente; 

analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico- 
patrimoniale dell’ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, 
quadro delle risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione 
economica e finanziaria degli organismi partecipati. 

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici che 


rappresentano gli impegni assunti dall'Amministrazione con gli elettori e i risultati in termini di 


Comune di Pizzighettone 8 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


cambiamento che essa intende raggiungere al termine del mandato amministrativo. Essi 
successivamente vengono verificati circa lo stao di attuazione . 

Se necessario possono essere riformulati, dandone adeguata motivazione. Diversamente 
rimangono invariati per tutta la durata del periodo amministrativo. 


Gli obiettivi strategici devono essere formulati con riferimento alle missioni di spesa. 


1. Servizi istituzionali, generali e di gestione 

2. Giustizia 

3. Ordine pubblico e sicurezza 

4. Istruzione e diritto allo studio 

5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
6. Politiche giovanili, sport e tempo libero 

7. Turismo 

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
10. Trasporti e diritto alla mobilità 

11. Soccorso civile 

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

13. Tutela della salute 

14. Sviluppo economico e competitività 

15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
19. Relazioni internazionali 

20. Fondi e accantonamenti 

21. Debito pubblico 


22. Anticipazioni finanziarie 
Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il 
proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i 
cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle 
collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 
@ La sezione operativa (Se0) 
La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale 
corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti. 


Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici 
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contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con 
riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono 
essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto 
nello schema di bilancio di previsione. 

Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del 
triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica. 

Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e 
patrimonio. In questa parte sono collocati: 

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di 
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

- il programma triennale delle opere pubbliche e relativo elenco annuale e programmazione 


biennale forniture e servizi; 


il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari; 


il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa: 


il programma degli incarichi 


l'elenco triennale delle opere pubbliche minori. 
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SEZIONE STRATEGICA 


IN ORDINE AGLI OBIETTIVI STRATEGICI SI RINVIA ALLE LINEE 
PROGRAMMATICHE DI MANDATO RELATIVE ALLE AZIONI E AI PROGETTI DA 
REALIZZARE NEL CORSO DEL MANDATO AMMINISTRATIVO 2021-2026 
ALLEGATE ALLA DELIBERA CONSILIARE N. 44 DEL 22.10.2021, 
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Quadro delle condizioni esterne all'ente 


Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale 


Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione a supporto 
dell’analisi del contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le 
condizioni esterne. Si ritiene pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo 
scenario economico nazionale ed internazionale per i riflessi che esso ha in questa fase 
storica unica ed imprevedibile di pandemia mondiale COVID-19 con tutti i riflessi che le 
varie norme nazionail e regionali hanno ed avranno. Si riportano in questo quadro le 


linee principali di pianificazione internazionale, nazionale e regionale. 


SCENARIO NAZIONALE 
SITUAZIONE E PREVISIONI DEL QUADRO ECONOMICO-FINANZIARIO ITALIANO (Fonte DEF 


2022 Min. Economia e Finanze )_ 

I 6 aprile 2022 è stato deliberato dal Consiglio dei Ministri il Documento di Economia e 
Finanza 2022, 

Nel 2021 l'economia italiana ha messo a segno un buon recupero, con una crescita del 
PIL pari al 6,6 per cento in termini reali e una discesa del deficit e del debito della 
Pubblica amministrazione (PA) in rapporto al PIL più accentuata del previsto, 
rispettivamente al 7,2 per cento e al 150,8 per cento del PIL (dal 9,6 per cento di deficit 
e 155,3 per cento di debito del 2020). 

La crescita del PIL registrata in corso d’anno dall’Italia (quarto trimestre 2021 su quarto 
trimestre 2020) è risultata la più elevata tra quella delle grandi economie europee, 
grazie anche alle politiche adottate dal Governo per sostenere famiglie e imprese e al 
successo della campagna di vaccinazione anti-Covid. 

Negli ultimi mesi dell’anno, il quadro economico si è deteriorato, non solo per 
l‘'impennata dei contagi da Covid-19 causata dalla diffusione della variante Omicron, ma 
anche per l’eccezionale aumento del prezzo del gas naturale, che ha trainato al rialzo 
le tariffe elettriche e i corsi dei diritti di emissione (ETS). 
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La conseguente crescita del tasso di inflazione, comune a tutte le economie avanzate, 
seppure con diversa intensità, ha portato le principali banche centrali a_ rivedere 
l'orientamento della politica monetaria in direzione restrittiva o, nel caso della Banca 
Centrale Europea, a segnalare l’approssimarsi di tale inversione di tendenza. 
Conseguentemente, i tassi di interesse sono saliti e il differenziale del rendimento sui 
titoli di Stato italiani nei confronti di quello sul Bund tedesco si è allargato. 

Le prospettive di crescita, sebbene riviste lievemente al ribasso, prima dello scoppio 
della guerra restavano comunque ampiamente favorevoli. A febbraio, facendo seguito a 
una escalation militare, la Russia ha avviato la sua invasione dell’Ucraina, alla quale 
l'Unione Europea (UE), il G7 e numerosi altri Paesi hanno risposto con una serie di 
sanzioni economiche. 

Agli eventi bellici è conseguita un’ulteriore impennata dei prezzi dell’energia, degli 
alimentari, dei metalli e di altre materie prime e si è accentuata la flessione della 
fiducia di imprese e famiglie. In Italia, a marzo l’inflazione al consumo è salita al 6,7 
per cento e anche l’inflazione di fondo (al netto dei prodotti energetici e alimentari 
freschi), seppure assai più moderata, ha raggiunto il 2 per cento. 

A fronte di questi sviluppi, le prospettive di crescita dell'economia appaiono oggi più 
deboli e assai più incerte che a inizio anno. 

Nell’aggiornamento della previsione ufficiale del presente documento, il peggioramento 
del quadro economico è determinato dall’andamento delle variabili esogene - dai prezzi 
dell’energia ai tassi d’interesse, dal tasso di cambio ponderato dell’euro alla minor 
crescita prevista dei mercati di esportazione dell’Italia. 

Tali variabili sono oggi tutte meno favorevoli di quanto fossero in settembre, in 
occasione della pubblicazione della precedente previsione ufficiale nella Nota di 
Aggiornamento del DEF (NADEF). Anche in conseguenza di un livello di partenza del PIL 
trimestrale più elevato a fine 2021 rispetto a quanto precedentemente stimato, nonché 
dell’impatto economico del conflitto e delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, 
la previsione tendenziale di crescita del PIL per quest’anno scende dal 4,7 per cento 
dello scenario programmatico della NADEF al 2,9 per cento; quella per il 2023 dal 2,8 
per cento al 2,3 per cento, mentre per il 2024 si ha solo una lieve riduzione, dall’1,9 per 
cento all’1,8 per cento. 
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La previsione per il 2025 viene posta all’1,5 per cento, seguendo l’approccio secondo 
cui il tasso di crescita su un orizzonte a tre anni converge verso il tasso di crescita 
‘potenziale’ dell’economia italiana, attualmente stimato pari all’1,4 per cento. Tale 
stima presuppone l’attuazione del programma di investimenti e riforme previsto dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Alla luce delle tante incognite dell’attuale situazione, la previsione tendenziale è 
caratterizzata da notevoli rischi al ribasso. Tra questi spicca la possibile interruzione 
degli afflussi di gas naturale dalla Russia, che nel 2021 hanno rappresentato il 40 per 
cento delle nostre importazioni. Sebbene questo rischio sia già parzialmente incorporato 
negli attuali prezzi del gas e del petrolio, è plausibile ipotizzare che un completo blocco 
del gas russo causerebbe ulteriori aumenti dei prezzi, che influirebbero negativamente 
sul PIL e spingerebbero ulteriormente al rialzo l'inflazione. 

In tale scenario, la crescita media annua del 2022 potrebbe scendere sotto il 2,3 per 
cento ereditato dal 2021. Il Governo già dallo scorso anno ha risposto al repentino 
aumento dei prezzi dei prodotti energetici con misure di contenimento dei costi per gli 
utenti di gas ed energia elettrica. 

Gli interventi - attuati in misura rilevante dal terzo trimestre del 2021 - sono stati pari, 
in termini di indebitamento della PA, a 5,3 miliardi nel 2021 e a 14,7 miliardi per il 
primo semestre di quest’anno, quando si sono aggiunte misure in favore anche delle 
grandi imprese, incluse le ‘energivore’, per il contenimento del costo dei carburanti e a 
beneficio del settore dell’autotrasporto. 

Si può, inoltre, stimare che per effetto di tali misure l’aumento della bolletta 
energetica pagata da imprese e famiglie nel primo semestre si riduca di almeno un 
quarto rispetto a uno scenario senza gli interventi del Governo. 

A queste misure si aggiungono ulteriori interventi adottati nei primi mesi dell’anno in 
favore di specifiche categorie (contributi a fondo perduto e sostegno della liquidità 
delle imprese), quelli per coprire parte dei costi di Regioni ed enti locali e quelli per il 
settore della sanità (nel complesso, per ulteriori 4,1 miliardi nel 2022). Il Governo sta 
anche operando per una risposta più ampia e strutturale alla crisi energetica, sia con 
azioni a livello nazionale che con l’attiva partecipazione alla formulazione delle 
politiche europee. Sul fronte nazionale, di concerto con le imprese del settore, è in 
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corso uno sforzo di ampliamento e diversificazione degli approvvigionamenti di gas 
tramite un maggior ricorso alle forniture attraverso i gasdotti meridionali, nonché di 
aumento delle importazioni di GPL e della capacità di rigassificazione. 

Sarà inoltre promosso un incremento della produzione nazionale di gas naturale e di 
biometano. 

All’impegno del Governo e delle società del settore per diversificare le fonti di 
approvvigionamento di gas si accompagnano sforzi crescenti per ridurre rapidamente la 
dipendenza dalle fonti fossili di energia attraverso l'impulso all’istallazione di capacità 
produttiva di elettricità da fonti rinnovabili. Questa linea è coerente con la recente 
comunicazione REPowerEU della Commissione europea, la quale pone l’enfasi sullo 
sviluppo della produzione di biocombustibili e su una politica concertata a _ livello 
europeo per l’acquisizione di gas e l'imposizione di livelli minimi di stoccaggio, oltre ad 
invitare gli Stati membri a contenere i consumi di energia tramite il potenziamento 
dell’efficienza energetica degli edifici e misure di risparmio, per esempio sulla 
temperatura degli ambienti interni. 

La Commissione propone anche, in linea con la posizione espressa dall’Italia, di 
rivisitare in chiave migliorativa i meccanismi di funzionamento del mercato del gas e di 
quello elettrico, senza pregiudicare i principi di trasparenza e concorrenzialità su cui 
essi poggiano. 

L'obiettivo principale nella risposta all’attuale crisi energetica è di accelerare la 
transizione ecologica assicurando al contempo le forniture di gas, che costituiscono il 
ponte verso un’economia decarbonizzata e sostenibile, e migliorando i meccanismi di 
funzionamento e la trasparenza dei mercati dell’energia. 

Più in generale, è necessario che la difficile fase che stiamo attraversando non distolga 
l’attenzione, ma anzi rafforzi l'impegno di tutte le amministrazioni e di tutti i livelli di 
governo ad attuare efficacemente il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di 
cui la transizione ecologica è il capitolo più corposo in termini di investimenti 
programmati. Il completamento a fine 2021 della prima tappa del PNRR,_ con 
l'erogazione dei relativi fondi da parte della Commissione, rappresenta un primo 
importante risultato. L’ultimo anno è stato anche caratterizzato da strozzature nei 
trasporti internazionali e nella logistica, nonché dalla carenza di prodotti d’importanza 
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cruciale nelle moderne filiere industriali quali i semiconduttori. 

Ne ha particolarmente risentito l’industria dell'auto, che soffre non solo di 
un’insufficiente disponibilità di componenti elettroniche e dell’incertezza percepita dai 
consumatori circa la tempistica di dismissione delle auto tradizionali, ma anche delle 
difficoltà di riconversione della filiera dell’auto convenzionale. Per quanto riguarda la 
politica industriale, sono stati destinati nuovi fondi al sostegno dell’industria dell’auto 
(sia dal lato delle vendite di veicoli non inquinanti che da quello del supporto 
all'innovazione e alla riconversione della filiera produttiva) e di sostegno agli 
investimenti dell’industria dei semiconduttori. 

Ulteriori provvedimenti saranno emanati in aprile. 

Ma prima di descrivere quali saranno i prossimi passi, è opportuno considerare quali 
siano le basi di partenza in termini di finanza pubblica. Come detto, il 2021 ha 
registrato un deficit della PA nettamente inferiore alle attese. | dati relativi al 
fabbisogno di cassa del settore statale indicano che nel primo trimestre dell’anno in 
corso l'andamento della finanza pubblica è rimasto favorevole. Le nuove proiezioni 
mostrano disavanzi della PA inferiori a quanto previsto per il 2022-2024 nello scenario 
programmatico della NADEF, soprattutto per quanto riguarda il 2022. Ciò riflette una 
dinamica delle entrate tributarie e contributive sostenuta e superiore alle previsioni e 
una dinamica della spesa sotto controllo. | recenti provvedimenti di calmierazione del 
costo dell’energia sono stati compensati in modo tale da non influire sull’indebitamento 
netto. 

A fronte di una previsione di deficit tendenziale della PA del 5,1 per cento del PIL 
quest’anno e in discesa fino al 2,7 per cento del PIL nel 2025, il Governo ha deciso di 
confermare gli obiettivi di deficit nominale della NADEF, con un sentiero che partendo 
dal 5,6 per cento del PIL quest'anno scende fino al 2,8 per cento nel 2025, creando uno 
spazio per nuove misure espansive pari a 0,5 punti percentuali di PIL quest’anno, 0,2 nel 
2023 e 0,1 nel 2024 e 2025. 

Utilizzando tali margini finanziari, il Governo predisporrà un nuovo decretolegge per 
ripristinare alcuni fondi che erano stati utilizzati a copertura del recente decreto-legge 
n.17, integrare le risorse destinate a compensare l’aumento del costo delle opere 
pubbliche a fronte della dinamica del prezzo dell’energia e delle materie prime, 
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intervenire ancora per contenere il costo dei carburanti e dell’energia. 

Si appronteranno inoltre strumenti per sostenere le imprese più danneggiate dalle 
sanzioni nei confronti della Russia e a tale scopo si rifinanzierà anche il fondo di 
garanzia per le PMI. 

Infine, ulteriori risorse saranno messe a disposizione per fornire assistenza ai profughi 
ucraini. Tenuto conto di queste misure, lo scenario programmatico si caratterizza per 
una crescita del PIL lievemente più elevata del tendenziale, soprattutto nel 2022 e nel 
2023, quando il PIL è previsto crescere, rispettivamente, del 3,1 per cento e del 2,4 per 
cento, con riflessi positivi sulla crescita dell'occupazione. 

Come detto, lo scenario programmatico per l’indebitamento netto è invariato rispetto 
alla NADEF per quanto riguarda gli anni 2022-2024 e fissa un deficit inferiore al 3 per 
cento per il 2025. Il sentiero del saldo strutturale è solo lievemente superiore a quello 
della NADEF a causa di una diversa quantificazione delle misure di carattere 
temporaneo (one-off) e prevede comunque miglioramenti di tale saldo in ciascuno dei 
prossimi tre anni, oltre che, più limitatamente, quest’anno. Il rapporto debito/PIL 
scenderà dal 150,8 per cento del 2021 fino al 141,4 per cento nel 2025. La decisione di 
confermare gli obiettivi programmatici di disavanzo fissati in un quadro congiunturale 
più favorevole testimonia l’attenzione dell’esecutivo verso la sostenibilità della finanza 
pubblica. 

Anche in questo momento difficile, in cui la finanza pubblica è chiamata a rispondere a 
molteplici esigenze di natura sia congiunturale sia strutturale, si conferma la 
sostenibilità dei conti pubblici. Le proiezioni di più lungo termine mostrano, infatti, che 
il progressivo miglioramento del saldo di bilancio negli anni successivi al 2025 e la piena 
attuazione del programma di riforma delineato nel PNRR consentiranno di portare il 
rapporto debito/PIL al disotto del livello precedente alla crisi pandemica (134,1 per 
cento) entro la fine del decennio. 

Al contempo, per il Governo resta imprescindibile continuare ad operare per 
promuovere una crescita economica più elevata e sostenibile. Già lo scorso anno, con 
ripetuti interventi il Governo ha posto le basi per un innalzamento del potenziale di 
crescita dell'economia. Per gli investimenti pubblici sono stati stanziati fondi per oltre 
320 miliardi, affiancando alle risorse previste con il PNRR_ quelle del Fondo 
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complementare e quelle reperite con la Legge di bilancio per 2022. 

Sono stati estesi nel tempo, per dare maggiore certezza della_programmazione 
temporale, gli incentivi agli investimenti privati e, in particolare, gli incentivi alla 
ricerca. Sono stati inoltre creati nuovi strumenti di sostegno alla ricerca di base e 
applicata. 

La riforma dell’Irpef e il taglio dell’Irap determinano una riduzione degli oneri fiscali su 
famiglie e imprese che potrà avere effetti positivi sull’occupazione e sul mercato del 
lavoro. Inoltre, l'attuazione della riforma dell’Assegno Unico e Universale per i figli, il 
potenziamento della _rete di asili nido, le misure di vantaggio per i giovani che 
acquistano casa sono esempi della più ampia azione che il Governo sta conducendo a 
favore delle famiglie e della natalità, anche alla luce delle tendenze demografiche. 
L’attuale contingenza non deve farci distogliere l’attenzione dalle politiche strutturali 
già avviate nei settori strategici della transizione ecologica e digitale, della 
competitività del sistema economico, della sanità e del welfare, con particolare 
riguardo all’assetto del sistema pensionistico per il quale, nel pieno rispetto 
dell’equilibrio dei conti pubblici, della sostenibilità del debito e _dell’impianto 
contributivo del sistema, occorrerà trovare soluzioni che consentano forme di flessibilità 
in uscita ed un rafforzamento della previdenza complementare. 

Occorrerà, altresì, approfondire le prospettive pensionistiche delle giovani generazioni. 
In conclusione, gli obiettivi programmatici del Documento si fondano su uno scenario in 
cui l’economia rallenta fortemente ma registra comunque una crescita annua 
significativa. | margini di bilancio derivanti dalla conferma degli obiettivi fissati nella 
NADEF saranno utilizzati per sostenere ulteriormente il sistema produttivo, le famiglie e 
per realizzare gli investimenti programmati. 

L'incertezza è tuttavia molto ampia, in relazione a fattori politici ed economici 
internazionali. Se lo scenario globale dovesse ulteriormente deteriorarsi, vi è il rischio 
che la crescita annua risulti inferiore a quella derivante dal trascinamento del risultato 
del 2021. Il Governo non esiterà a intervenire con la massima decisione e rapidità a 
sostegno delle famiglie e delle imprese italiane. Il Governo è impegnato ad accelerare 
fortemente la diversificazione delle fonti energetiche e il conseguimento di una 
maggiore autonomia energetica nazionale. | tanti problemi contingenti che ci troviamo 
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a fronteggiare non devono distogliere la nostra attenzione dagli obiettivi di medio e 
lungo termine. Va data piena attuazione al PNRR e a tutte le iniziative necessarie per 
innalzare e rendere più sostenibile la crescita della nostra economia: dobbiamo 
accrescere gli investimenti in capitale umano e fisico, l’occupazione e il tasso di 
aumento della produttività. 


L’ECONOMIA DELLA LOMBARDIA ( Fonte: Centro Studi Assolombarda ) 


Si riducono le previsioni di crescita del PIL lombardo, che nel 2022 vede un taglio di 
1,4 punti percentuali: dal +4% atteso a inizio anno al 2,6% dell’ultimo scenario. 
Nonostante questa importante revisione al ribasso, la Lombardia dovrebbe comunque 
riuscire a colmare il divario con il pre Covid entro quest’anno, in anticipo rispetto 


all'Italia che posticipa al 2023. 


Sul dato del PIL, nei due anni di pandemia, la Lombardia in un primo momento aveva 
perso quanto il resto del Paese (-8,9% la Lombardia e 9% l’Italia nel 2020), ma poi aveva 
recuperato con un rimbalzo del +7% rispetto al dato nazionale del + 6,6%. 

Nel 2021 rispetto al pre Covid la Lombardia segnava un -2,5% e l’Italia un -3%. Una 
situazione che ci accomuna, con differenti intensità alle altre regioni motori 
d’Europa: il gap con il pre Covid del Baden-Wurttemberg nel 2021 registrava un 


-2,2% molto vicino al dato lombardo, 


La guerra pesa sulla capacità produttiva delle imprese 


La prosecuzione del conflitto Russia-Ucraina, l’ulteriore aumento dei prezzi 
dell'energia e di molte commodity, le spinte inflazionistiche, la pandemia che sta 
paralizzando Shanghai e la difficile riorganizzazione delle catene del valore sono i 
fattori che ancora stanno fortemente incidendo sul sistema economico lombardo. 

Nonostante il quadro critico, fino a marzo la domanda per il manifatturiero lombardo e 
del Nord Ovest è rimasta tutto sommato consistente e questa relativa “tenuta”, frutto 
di capacità competitiva delle imprese, è testimoniata anche dalle stime dell’Istat 


sull'andamento del PIL italiano nel primo trimestre, in flessione contenuta al -0,2%. 
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Ad aprile gli ordini in portafoglio in Lombardia crescono invece in maniera decisamente 
più ridotta rispetto al recente passato e, al contempo, le aspettative di domanda e 
produzione, dopo il forte rallentamento di marzo, risalgono ma anche qui i livelli sono i 
più bassi da febbraio 2021. 

Un’industria su 4 ha impianti e materiali insufficienti per produrre (nel pre Covid era 
1 ogni 100): questa situazione condiziona le scorte nei magazzini, tanto che un’impresa 
su 6 dichiara un livello di materie prime e semilavorati inferiore al normale (un numero 


di aziende mai così elevato dall’inizio della serie storica, trenta anni fa). 


Dunque, il vero ostacolo alla crescita non riguarda più la domanda come era accaduto 
nel 2020, ma la carenza di input produttivi che limita l’offerta e rende difficile 


programmare l’attività industriale. 


Occupazione, la ripresa arriverà nel 2023 


Sul fronte dell’occupazione, alla fine di quest'anno saranno ancora 76 mila gli occupati 
lombardi in meno rispetto al 2019. La ripresa non sarà rapida come sta accadendo al 
PIL: secondo le stime tornerà al pre covid nel 2023. Secondo i dati di Prometeia, la 
flessione nel 2020 è stata pari al -3,1%, cui è seguito un +0,4% di crescita nel 2021 ed è 
previsto un +1,0% nel 2022. 

In crescita, in Lombardia, anche la disoccupazione che è passata dal 5,2% del 2020 al 
5,9% nel 2021. Ad essere maggiormente colpiti sono i giovani, con il tasso di 
disoccupazione dei 15-24 enni lombardi che è difatti salito negli ultimi due anni: nel 
2019 era al 18,3%, nel 2020 al 19,4%, nel 2021 al 21,2%. 

“Il quadro economico lombardo è fortemente influenzato dal perdurare del conflitto, 
dal caro energia e dall’insufficienza di materiali e semilavorati che rendono difficile la 
programmazione dell’attività industriale e contrae pesantemente i margini. Si tratta di 
una situazione senza precedenti che per l’anno in corso comporta una crescita del PIL 
lombardo ben inferiore a quanto prospettavamo qualche mese fa”. 

La Lombardia ha ‘approvato un consistente programma di investimenti che ha 
contribuito a innalzare la spesa per investimenti degli enti locali. L'impatto economico 


generato dagli investimenti autorizzati nel Piano Lombardia così come descritti dalla 
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DGR 4381 e ss.mm.ii. varia in un range tra 0,5% e 0,6% del PIL della Lombardia e un 
effetto sull'aumento dell’occupazione tra 28 e 31,4 mila unità nella fase di 
realizzazione delle infrastrutture (fase di cantiere). È il settore delle costruzioni ad 
avere il maggior incremento in termini di produzione e valore aggiunto. Nello scenario 
inferiore, la produzione del settore aumenta di 1414,8 milioni di euro con un 
incremento del valore aggiunto pari a 477 milioni a cui corrisponde un incremento delle 
unità di lavoro che si avvicina alle 10 mila unità. In questo scenario il settore delle 
costruzioni è il più sollecitato dal Piano Lombardia. La produzione aumenta rispetto ai 
valori attuale del 3,9 per cento. Tale variazione probabilmente non comporta delle 
restrizioni sul piano dell’offerta se considerata isolatamente. Va ricordato tuttavia che 
la domanda del settore è in forte crescita anche per effetto del lancio di altre misure 
(superbonus edilizio) che potrebbero portare a delle restrizioni e quindi a ridurre gli 


impatti economici del Piano Lombardia. 


La popolazione 


La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell’ultimo 
censimento ammonta a n.6785 ed alla data del 31/12/2020, secondo i dati anagrafici, ammonta a n. 
6.339. 


Con i grafici seguenti si rappresenta l'andamento negli anni della popolazione residente: 


Anni Numero residenti 
2000 6739 
2001 6800 
2002 6775 
2003 6806 
2004 6842 
2005 6767 
2006 6702 
2007 6741 
2008 6776 
2009 6741 
2010 6728 
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Anni 


2011 
2012 
2013 
2014 
2015 
2016 
2017 
2018 
2019 


2020 


Tabella 1: Popolazione residente 


Diagramma 1: Andamento della popolazione residente 


Numero residenti 


6752 
6695 
6617 
6594 
6548 
6512 
6464 
6426 
6395 
6339 


Il quadro generale della popolazione ad oggi è descritto nella tabella seguente, evidenziando 


anche l’incidenza nelle diverse fasce d’età e il flusso migratorio che si è verificato durante l’anno. 


Popolazione legale al censimento 2011 


Popolazione al 01/01/2020 
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Di cui: 


Maschi 
Femmine 
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Nati nell'anno 
Deceduti nell'anno 
Saldo naturale 


Immigrati nell'anno 
Emigrati nell'anno 


Saldo migratorio 


Popolazione residente al 31/12/2020 


Tabella 2: Quadro generale della popolazione 


Di cui: 


Maschi 
Femmine 


Nuclei familiari 
Comunità/Convivenze 


In età prescolare ( 0 / 5 anni ) 

In età scuola dell'obbligo ( 6 / 14 anni ) 
In forza lavoro ( 15/ 29 anni ) 

In età adulta ( 30 / 64 anni ) 

In età senile ( oltre 65 anni ) 


La composizione delle famiglie per numero di componenti è la seguente: 


Nr Componenti Nr Famiglie 
1 903 
2 931 
3 524 
4 333 
5 e più 117 
TOTALE 2808 


Tabella 3: Composizione famiglie per numero componenti 
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Composizione % 
32,16% 
33,16% 
18,66% 
11,86% 


4,17% 
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1 2 3 


Numero di componenti 


Diagramma 2: Famiglie residenti suddivise per numero di componenti 


Comune di Pizzighettone 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


24 


Popolazione residente al 31/12/2020 


suddivisa per classi di età e circoscrizioni: 


Classe di età 
Città storica 


-1 anno 
1-4 
5-9 
10-14 
15-19 
20-24 
25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-54 
55-59 
60-64 
65-69 
70-74 
75-79 
80-84 

85 e + 

Totale 


Età media 


Tabella 4: Popolazione residente per classi di età e circoscrizioni 
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Popolazione residente al 31/12/2020 iscritta all'anagrafe del Comune di Pizzighettone 


suddivisa per classi di età e sesso: 


Classi di età Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine 

< anno 28 34 62 45,16% 54,84% 
1-4 60 71 131 45,80% 54,20% 
5-9 138 88 226 61,06% 38,94% 
10-14 144 150 294 48,98% 51,02% 
15-19 154 133 287 53,66% 46,34% 
20-24 147 126 273 53,85% 46,15% 
25-29 137 142 279 49,10% 50,90% 
30-34 144 167 311 46,30% 53,70% 
35-39 157 163 320 49,06% 50,94% 
40-44 206 186 392 52,55% 47,45% 
45-49 242 246 488 49,59% 50,41% 
50-54 267 261 528 50,57% 49,43% 
55-59 257 244 501 51,30% 48,70% 
60-64 209 234 443 47,18% 52,82% 
65-69 204 221 425 48,00% 52,00% 
70-74 217 221 438 49,54% 50,46% 
75-79 142 192 334 42,51% 57,49% 
80-84 131 165 296 44,26% 55,74% 
85 > 95 216 311 30,55% 69,45% 
TOTALE 3079 3260 6339 48,57% 51,43% 


Tabella 5: Popolazione residente per classi di età e sesso 
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Diagramma 3: Popolazione residente per classi di età e sesso 


80% 


90% 


100% 


Popolazione straniera residente a Pizzighettone al 1° gennaio 2021. | dati sono provvisori in 


attesa dei dati definitivi del Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini 


stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 


600; 


4004 
“SERAÎ i 
92003 04 05 06 07 08 09 10 ti° 12 13 14 15 16 17 18 19° 20° 


Andamento della popolazione con cittadinanza straniera - 2021 
COMUNE DI PIZZIGHETTONE (CR) - Dati ISTAT 1° gennaio 2021 - Elaborazione TUTTITALIA.IT 
(*) post-censimento 


569 
21° 


Gli stranieri residenti a Pizzighettone al 1° gennaio 2021 sono 573 e rappresentano il 9,1% della 


popolazione residente. 
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Stranieri 9,0% 


Non sono ancora disponibili i dati della popolazione straniera residente per paese di 


provenienza. 


Distribuzione della popolazione straniera per età e sesso 


In basso è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione straniera 


residente a Pizzighettone per età e sesso al 1° gennaio 2021 su dati ISTAT. 


BI Stranieri MI Straniere 


E 
100+| 

95.99! Maschi 
90-94 | 
85-89| 
80-84| 
75-79| 
70-74| 
65-69| 
60-64 | 
55.59 
50-54| 
45-49| 
40-44 | 
35-39| 
30-34| 
25-29| 
20-24 | 
15-19! 
10-14) 
5.-9| 
0-4| 


f t T 


60 40 20 


i) 


20 


Popolazione per cittadinanza straniera per età e sesso - 2021 
COMUNE DI PIZZIGHETTONE (CR) - Dati ISTAT 1° gennaio 2021 - Elaborazione TUTTITALIA.IT 


Femmine 


t 


40 


Anno di nascita 


1920 o prima 
1921-1925 
1926-1930 
1931-1935 
1936-1940 
1941-1945 
1946-1950 
1951-1955 
1956-1960 
1961-1965 
1966-1970 
1971-1975 
1976-1980 
1981-1985 
1986-1990 
1991-1995 
1996-2000 
2001-2005 
2006-2010 
2011-2015 
2016-2020 


60 


Stranieri 


esi Muay | Femmine | % 
0-4 21 20 41 7,20% 
5.9 24 25 49 8,60% 
10-14 25 26 51 8,9% 
15-19 23 16 39 6,8% 
20-24 13 16 29 5,1% 
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25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-54 
55-59 
60-64 
65-69 
70-74 
75-79 
80-84 
85-89 
90-94 
95-99 
100+ 


Totale 
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22 


26 


272 


19 


35 


301 


41 


61 


573 


7,2% 
10,6% 
10,1% 
11,3% 
7,9% 
6,6% 
2,6% 
3,1% 
1,9% 
1,0% 
0,9% 
0,0% 
0,2% 
0,0% 
0,0% 
0,0% 


100% 
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Situazione socio-economica 


Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando 
vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari 
indicatori di benessere urbano equo e sostenibile. 

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed 
economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate 
misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli 
attori sociali, costituisce un elemento essenziale per l’identificazione di possibili priorità per 
l’azione politica. 

Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società 
ha due componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere; 
la seconda, di carattere tecnico-statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti. 

| parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere 
economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità. 
Esistono progetti in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari domini e numerosi 
indicatori che coprono i seguenti ambiti: 

e Salute 

e Istruzione e formazione 

e Lavoroe conciliazione dei tempi di vita 
e Benessere economico 

e Relazioni sociali 

*  Politicae istituzioni 

e Sicurezza 

e Benessere soggettivo 

e Paesaggioe patrimonio culturale 
e Ambiente 

e Ricercae innovazione 


* Qualità dei servizi 
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Quadro delle condizioni interne all'ente 


Indirizzi strategici e condizioni interne 

La sezione strategica sviluppa le linee programmatiche di mandato e individua, in 
coerenza con il quadro normativo, gli indirizzi strategici dell'ente. Le scelte sono definite 
tenendo conto delle linee di indirizzo della programmazione regionale e del concorso degli 
enti locali al perseguimento degli obiettivi nazionali di finanza pubblica. La stesura degli 
obiettivi strategici è preceduta da un processo conoscitivo di analisi delle condizioni 
esterne e interne all'ente, sia in termini attuali che prospettici. Per quanto riguarda le 
condizioni esterne, sono approfonditi i seguenti aspetti: 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 

Indirizzi generali di natura strategica relativialle risorse ed ai corrispondenti impieghi; 
Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 
dell'ente e tutte le sue articolazioni; 

Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni e i vincoli di finanza 


pubblica. 
Gestione dei servizi pubblici locali (condizioni interne) 


Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa,l’analisi strategica 
richiede l’approfondimento degli aspetti connessi con l’organizzazione e la modalità di 
gestione dei servizi pubblici locali. In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali 
valori di riferimento in termini di fabbisogni e costi standard. Sempre nello stesso 
contesto,sono delimitati i seguenti obiettivi a carattere strategico: gli indirizzi generali sul 
ruolo degli organismi, degli enti strumentali e delle società controllate e partecipate, 
prendendo in considerazione anche la loro situazione economica e finanziaria; agli 
obiettivi di servizio e gestionali che queste strutture devono perseguire nel tempo; le 
procedure di controllo di competenza dell’ente sull'attività svolta dai medesimi enti. Si 
tratta pertanto di inquadrare il ruolo che l'ente già possiede, o può far valere, nell'ambito 
dei delicati rapporti che si instaurano tra gestore dei servizi pubblici locali e proprietà di 


riferimento, 
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Indirizzi generali su risorse e impieghi (condizioni interne) 
L'analisi strategica richiede uno specifico approfondimento dei seguenti aspetti, 
relativamente ai quali possono essere aggiornati gli indirizzi di mandato: 
- i nuovi investimentie la realizzazione delle opere pubbliche (questo aspetto è affrontato 
nella SeO); 
- i programmi d'investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
- i tributi; 
- le tariffe dei servizi pubblici; 
- la spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali; 
- l'analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l'espletamento dei programmi 
ricompresi nelle missioni; 
- la gestione del patrimonio; 
- il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in C/capitale; 
- l'indebitamento, con analisi della sostenibilità e l'andamento tendenziale; 
- gli equilibri della situazione corrente, generali di bilancio ed i relativi equilibri di cassa 
(equilibri di competenza e cassa nel triennio; 
- programmazione ed equilibri finanziari; 
- finanziamento del bilancio corrente; 


- finanziamento del bilancio investimenti). 


Gestione personale e Vincoli finanza pubblica (condizioni interne) 

Sempre avendo riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede 
l'approfondimento di due ulteriori aspetti, e cioè la disponibilità e la gestione delle risorse 
umane, con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e 
alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa; la coerenza e la compatibilità 
presente e futura con le disposizioni derivanti dai vincoli di finanza pubblica. 

Nella sostanza, si tratta di aspetti su cui incidono pesantemente i limiti posti dal governo 
centrale sull'autonomia dell'ente territoriale. | vincoli posti alla libera possibilità di 
programmare le assunzioni di nuovo personale (fabbisogno di personale e possibilità del 
turn-over, spesso limitato ad una sola percentuale sul totale andato in quiescenza) 
insieme ai limiti posti sulla capacità di spesa che è condizionata, per gli enti soggetti ai 
vincoli di finanza pubblica, al raggiungimento dell’obiettivo programmatico. 
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Organizzazione dell'Ente 


La struttura organizzativa dell'Ente è articolata in n. 5 Aree. 


La Responsabilità delle Aree è affidata ai Responsabili titolari di posizione organizzativa : 
1) Area Servizi alla Persona Dott. UGGERI Samanta 

2) Area Economico Finanziaria Rag. Bernocchi Clara 

3) Area Lavori Pubblici : Arch.Dosio Damiano 

4) Polizia Municipale : Dott. Castaldi Roberto 


5) Area Amministrativa Dott.Sampellegrini Greta 


Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione, il nostro ordinamento ha 
codificato, accanto ai rischi già normati (come, ad es. rischio del trattamento dati o il rischio per la 
salute sui luoghi di lavoro) un nuova, articolata, figura di rischio correlato all'esercizio dell’attività 
amministrativa, sia che si tratti di attività procedimentale - pubblicistica sia che si tratti di attività 
negoziale-privatistica. Tale nuova figura di rischio, caratterizzata da una doppia articolazione, è 
costituita dal “rischio corruzione” e “rischio illegalità”. La corruzione attiene all'aspetto patologico 
dell'abuso dell'agire amministrativo mentre l'illegalità è correlata al diverso e ulteriore profilo della 
irregolarità dell'attività amministrativa. A fronte della tipizzazione e positivizzazione normativa di 
tali rischi, tutte le pubbliche amministrazioni sono obbligate a porre in essere una seria e rigorosa 
politica di prevenzione, rilevando la consistenza dei rischi corruzione e illegalità, provvedendo alla 
relativa gestione con appropriate misure e azioni al fine di conseguire l’obiettivo di riduzione e 
abbattimento del livello dei rischi. Ciò premesso, per quanto concerne il profilo specifico della 
“corruzione”, costituisce obiettivo strategico dell’amministrazione la riduzione del livello del rischio 
di corruzione all’interno della struttura organizzativa dell’ente, e nell’ambito dell'attività da questo 
posta in essere. Per quanto concerne il profilo della illegalità, in attuazione dell’art. 97 Cost. e della 
Legge novembre 2012, n. 190, tutte le amministrazioni individuano strumenti e metodologie per 
garantire la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Il rischio di 
illegalità attiene alla mancanza non solo di legittimità, intesa come violazione di legge, 
incompetenza o eccesso di potere, ma anche alla mancanza di regolarità e correttezza. Il sistema 
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dei controlli interni e, soprattutto, il controllo successivo di regolarità amministrativa, funzionali a 
garantire la legalità dell'agire amministrativo è stato affiancato, a partire dall'entrata in vigore della 
citata Legge n. 190 del 2012, da ulteriori strumenti di prevenzione dell’illegalità. Tra questi, il forte 
potenziamento dell'istituto, già previsto dal D.Lgs. 150 del 2009, della trasparenza con 
l'introduzione di un principio generale di trasparenza presidiato dalla tipizzazione del nuovo diritto 


di “accesso civico”. Nel contempo, la riduzione del rischio di illegalità presuppone che: 


e venga reso effettivo il controllo di regolarità successiva mediante garanzia di imparzialità e di 
indipendenza di valutazione e di giudizio da parte degli organi di controllo, con verifica di assenza 


di conflitto di interessi e di commistione tra valutatore e valutato; 


e venga reso effettivo il controllo di regolarità successiva mediante potenziamento dei 


parametri di controllo e del numero degli atti da controllare; 


e venga reso effettivo il collegamento tra il sistema di prevenzione del P.T.P.C.T. e il sistema 
del controllo successivo di regolarità, anche mediante l’utilizzo degli esiti del controllo successivo 


per la strutturazione delle misure e azioni di prevenzione. 


La riduzione del rischio di illegalità presuppone altresì l’effettività di attuazione delle regole di 
comportamento contenute nel DPR 62/2013 e nel Codice di comportamento decentrato dell'Ente, 


in stretto collegamento con il sistema sanzionatorio ivi previsto per i casi di inosservanza. 


Evoluzione delle situazione finanziaria dell'ente 


Al fine di tratteggiare l’evoluzione della situazione finanziaria dell’Ente nel corso dell’ultimo 
quinquennio, nelle tabelle che seguono sono riportate le entrate e le spese contabilizzate negli 
ultimi esercizi chiusi, in relazione alle fonti di entrata e ai principali aggregati di spesa. 

Per una corretta lettura dei dati, si ricorda che dal 1° gennaio 2012 vari enti italiani hanno 
partecipato alla sperimentazione della nuova disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, introdotta dall’articolo 36 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”. 

A seguito della prima fase altri Enti si sono successivamente aggiunti al gruppo degli Enti 
sperimentatori e, al termine della fase sperimentale, il nuovo ordinamento contabile è stato 
definitivamente introdotto per tutti gli Enti a partire dal 1° gennaio 2015. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in 


questa parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti 
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FPV). 

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate 
al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale 
sono assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria 
potenziato rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 


finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
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Analisi finanziaria generale 


Evoluzione delle entrate (accertato) 


Entrate 
(in euro) 


Utilizzo FPV di parte corrente 

Utilizzo FPV di parte capitale 

Avanzo di amministrazione applicato 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 


Titolo 7 - Anticipazione da istituto tesoriere /cassiere 


Tabella 6: Evoluzione delle entrate 
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TOTALE 


RENDICONTO 
2016 


91.514,70 
1.053.987,37 
198.955,83 
2.645.081,11 
186.013,87 
1.214.284,39 
156.138,61 
0,00 

0,00 

0,00 


5.545.975,88 


RENDICONTO 
2017 


89.257,57 
274.311,32 
183.266,53 

2.697.967,15 
229.654,55 
806.135,34 
191.159,36 

0,00 
0,00 
0,00 


4.471.751,82 


RENDICONTO 
2018 


64.799,62 
179.162,71 
459.445,47 

2.748.662,67 
279.154,02 
720.332,39 
161.817,84 

0,00 
0,00 
0,00 


4.613.374,72 


RENDICONTO 
2019 


64.849,05 
387.647,27 
290.627,09 

2.766.472,95 
243.356,16 
902.689,87 
264.376,08 

0,00 
0,00 
0,00 


4.920.018,47 


RENDICONTO 
2020 


64.569,14 
162.493,91 
333.213,75 

2.777.069,58 

1.019.743,90 
678.413,20 
940.901,55 
0,00 

0,00 

0,00 


5.976.405,03 
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Evoluzione delle spese (impegnato) 


Spese 
(in euro) 


Titolo 1 - Spese correnti 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 


Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 


TOTALE 


Tabella 7: Evoluzione delle spese 


Partite di giro (accertato/impegnato) 


Servizi c/terzi 
(in euro) 


Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 


Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 


Tabella 8: Partite di giro 
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RENDICONTO 
2016 


3.684.703,39 
1.002.392,20 
0,00 
147.966,16 


0,00 


4.835.061,75 


RENDICONTO 
2016 


686.848,65 


686.848,65 


RENDICONTO 
2017 


3.549.207,29 
327.517,65 
0,00 
139.652,25 


0,00 


4.016.377,19 


RENDICONTO 
2017 


595.205,02 


595.205,02 


RENDICONTO 
2018 


3.499.074,57 
213.463,21 
0,00 
145.872,06 


0,00 


3.858.409,84 


RENDICONTO 
2018 


560.392,97 


560.392,97 


RENDICONTO 
2019 


3.612.840,59 
619.870,77 
0,00 
152.369,92 


0,00 


4.385.081,28 


RENDICONTO 
2019 


577.304,83 


577.304,83 


RENDICONTO 
2020 


3.607.036,14 
693.411,10 
0,00 
83.662,97 


0,00 


4.384.110,21 


RENDICONTO 
2020 


530.024,61 


530.024,61 
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Analisi delle entrate 


Entrate correnti (anno 2021) 


Titolo Previsione iniziale Previsione assestata Accertato % Riscosso % Residuo 
Entrate tributarie 2.796.350,45 2.812.825,99 2.843.269,56 101,08 2.328.425,36 82,78 514.844,20 
Entrate da trasferimenti 244.909,75 420.439,90 427 .430,31 101,66 331.837,79 78,93 95.592,52 
Entrate extratributarie 810.136,72 827.923,06 792.984,12 95,78 514.241,94 62,11 278.742,18 
TOTALE 3.851.396,92 4.061.188,95 4.063.683,99 100,06 3.174.505,09 78,17 889.178,90 


Tabella 9: Entrate correnti - Analisi titolo 1-2-3 


Uno sguardo ai tributi locali 

Il comune può intervenire con scelte di politica tributaria nel campo applicativo di taluni tributi, quali l' IMU e la TARI , l'addizionale 
sull'IRPEF. La concreta modalità di accertamento di queste entrate, i criteri che portano a giudicare positivamente il lavoro del comune 
sono essenzialmente due: la capacità di contrastare l'evasione e quella di riscuotere il credito con rapidità. Questi comportamenti sono 
un preciso indice di giustizia contributiva e, allo stesso tempo, denotano lo sforzo dell'Amministrazione teso ad aumentare la solidità del 


bilancio, condizione anch'essa irrinunciabile. 


Nella direzione del federalismo fiscale 
1 trasferimenti correnti dello Stato e della regione affluiscono nel bilancio sotto forma di trasferimenti in C/gestione, e cioé risorse 
destinate al finanziamento di funzioni proprie dell'ente. In seguito alla progressiva introduzione delle norme sul federalismo fiscale, il 


percorso delineato dal legislatore comporta l'abbandono di questo sistema che viene ad essere sostituito con forme di finanziamento 
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fondate sul reperimento di entrate di stretta pertinenza locale. In questa prospettiva, si tende a privilegiare un contesto di forte 
autonomia che valorizza la qualità dell'azione amministrativa e la responsabilità degli amministratori nella gestione della cosa pubblica. 
La norma prevede infatti la soppressione dei trasferimenti statali e regionali diretti al finanziamento delle spese, ad eccezione degli 
stanziamenti destinati ai fondi perequativi e dei contributi erariali e regionali in essere sulle rate di ammortamento dei mutui contratti 


dagli enti locali. 


Entrate proprie e imposizione tariffaria 

Questo genere di entrate è una significativa fonte di finanziamento del bilancio, reperita con mezzi propri e ottenuta con l'applicazione di 
tariffe a tutta una serie di prestazioni rese ai singoli cittadini. Si tratta di servizi a domanda individuale, istituzionali e produttivi. Le altre 
risorse che confluiscono in questo comparto sono i proventi dei beni in affitto, gli utili ed i dividendi delle partecipazioni e altre entrate 
minori. Il comune, nel momento in cui pianifica l'attività per l'anno successivo, sceglie la propria politica tariffaria e individua la 
percentuale di copertura del costo dei servizi a domanda individuale che sarà finanziata con tariffe e altre entrate specifiche. 


L'Amministrazione rende così noto alla collettività l'entità del costo che tutti saranno chiamati a coprire per rendere possibile l'erogazione 
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MB Entrate tributarie 69,97% 


Diagramma 4: Composizione importo accertato delle entrate correnti 
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© Entrate extratributarie 19,51% 


Entrate da trasferimenti 10,52% 
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Evoluzione delle entrate correnti per abitante 


Anni 


2014 
2015 
2016 
2017 
2018 
2019 
2020 


Entrate tributarie 
(accertato) 


2.943.241,59 
2.662.772,86 
2.645.081,11 
2.697.967,15 
2.748.662,67 
2.766.472,95 
2.777.069,58 


Entrate per trasferimenti 
(accertato) 


154.174,23 
221.870,27 
186.013,87 
229.654,55 
279.154,02 
243.356,16 
1.019.743,90 


Tabella 10: Evoluzione delle entrate correnti per abitante 


Entrate extra tributarie 
(accertato) 


974.986,09 
1.046.601,05 
1.214.284,39 

806.135,34 

720.332,39 

902.689,87 

678.413,20 


N. abitanti 


6594 
6548 
6512 
6464 
6426 
6395 
6339 


Entrate tributarie 
per abitante 


446,35 
406,65 
406,19 
417,38 
427,74 
432,60 
438,09 


Entrate per 
trasferimenti per 


abitante 


23,38 
33,88 
28,56 
35,53 
43,44 
38,05 

160,87 


Entrate extra 
tributarie per 


abitante 


147,86 
159,84 
186,47 
124,71 
112,10 
141,16 
107,02 


Dalla tabella emerge come le ultime norme sui trasferimenti erariali hanno influito sull'evoluzione delle entrate correnti per ogni abitante a causa 


del continuo cambiamento di classificazioni dei trasferimenti erariali previsti negli ultimi anni dal sistema di finanza locale. 


Nell'annualità 2020, si rileva rilevante aumento a causa dei trsferimenti legati alla pandemia Covid-19, 
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Diagramma 5: Raffronto delle entrate correnti per abitante 
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Nelle tabelle seguenti sono riportate le incidenze per abitanti delle entrate correnti dall'anno 2014 all'anno 2020 
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Diagramma 6: Evoluzione delle entrate tributarie per abitante 
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Diagramma 7: Evoluzione delle entrate da trasferimenti per abitante 
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Diagramma 8: Evoluzione delle entrate extratributarie per abitante 
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Analisi della spesa - parte investimenti ed opere pubbliche 


Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti 
nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi. 

Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: "In sede di predisposizione del 
bilancio di previsione annuale il consiglio dell'ente assicura idoneo finanziamento agli impegni 
pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti". 

Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in 
corso e nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le somme già 
impegnate. Si tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi. 

La tabella seguente riporta, per ciascuna missione e programma, l’elenco degli investimenti 
attivati in anni precedenti ma non ancora conclusi. 

In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono prenotate o 
impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base 
dei cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore. 

In sede di formazione del bilancio, è senza dubbio opportuno disporre del quadro degli 
investimenti tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto la 
definizione dei programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie 
e umane) assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonchè i riflessi sul 


Rispetto dei vincoli di finanzia pubblica. 


Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo 


MISSIONE PROGRAMMA IMPEGNI ANNO IN CORSO IMPEGNI ANNO 
SUCCESSIVO 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 1 - Organi istituzionali 0,00 0,00 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 2 - Segreteria generale 0,00 0,00 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 3 - Gestione economica, finanziaria, 8.255,74 0,00 
gestione programmazione e provveditorato 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 4 - Gestione delle entrate tributarie 0,00 0,00 
gestione e servizi fiscali 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 5 - Gestione dei beni demaniali e 295.022,72 99.056,60 
gestione patrimoniali 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 6 - Ufficio tecnico 3.090,74 0,00 
gestione 
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1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


3 - Ordine pubblico e sicurezza 


3 - Ordine pubblico e sicurezza 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


7 - Turismo 


8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


11 - Soccorso civile 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
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7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 


8 - Statistica e sistemi informativi 


10 - Risorse umane 


11 - Altri servizi generali 


1 - Polizia locale e amministrativa 


2 - Sistema integrato di sicurezza 
urbana 


1 - Istruzione prescolastica 


2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria 


6 - Servizi ausiliari all'istruzione 


7 - Diritto allo studio 


1 - Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 


2 - Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 


1 - Sport e tempo libero 


2 - Giovani 


1 - Sviluppo e valorizzazione del 
turismo 


2 - Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico- 


2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

3 - Rifiuti 

4 - Servizio idrico integrato 

5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 

5 - Viabilità e infrastrutture stradali 
1 - Sistema di protezione civile 

1 - Interventi per l'infanzia e i minori 
e per asili nido 

2 - Interventi per la disabilità 

3 - Interventi per gli anziani 


5 - Interventi per le famiglie 


6 - Interventi per il diritto alla casa 
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0,00 


0,00 


0,00 


4.331,00 


2.391,20 


0,00 


14.428,11 


82.461,12 


0,00 


0,00 


10.376,10 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


57.225,26 


483.080,33 


0,00 


0,00 


14.019,22 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


4.111,40 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


14 - Sviluppo economico e 
competitività 


14 - Sviluppo economico e 
competitività 


14 - Sviluppo economico e 
competitività 


17 - Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche 

20 - Fondi e accantonamenti 

20 - Fondi e accantonamenti 

20 - Fondi e accantonamenti 

50 - Debito pubblico 


60 - Anticipazioni finanziarie 


99 - Servizi per conto terzi 


Tabella 11: Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo 
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7 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 


8 - Cooperazione e associazionismo 


9 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale 


1 - Industria PMI e Artigianato 


2 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 


4 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 


1 - Fonti energetiche 


1 - Fondo di riserva 


2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 


3 - Altri fondi 


2 - Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 


1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria 


1 - Servizi per conto terzi e Partite di 
giro 


TOTALE 
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0,00 


0,00 


99.156,98 


0,00 


100.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


1.173.838,52 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


103.168,00 
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E il relativo riepilogo per missione: 


Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 310.700,20 103.168,00 
3 - Ordine pubblico e sicurezza 2.391,20 0,00 
4 - Istruzione e diritto allo studio 96.889,23 0,00 
5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 10.376,10 0,00 
6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 
7 - Turismo 0,00 0,00 
8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 57.225,26 0,00 
10 - Trasporti e diritto alla mobilità 483.080,33 0,00 
11 - Soccorso civile 0,00 0,00 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 113.176,20 0,00 
14 - Sviluppo economico e competitività 100.000,00 0,00 
17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 
20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 
50 - Debito pubblico 0,00 0,00 
60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 
99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00 

TOTALE 1.173.838,52 103.168,00 


Tabella 12: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione 
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Diagramma 9: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione 
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Analisi della spesa - parte corrente 


Il principio contabile applicato della programmazione richiede anche un'analisi delle spese 
correnti quale esame strategico relativo agli impieghi e alla sostenibilità economico finanziaria 
attuale e prospettica. 

L'analisi delle spese correnti consente la revisione degli stanziamenti allo scopo di 
razionalizzare e contenere la spesa corrente, in sintonia con gli indirizzi programmatici 
dell’Amministrazione e con i vincoli di finanza pubblica. 

A tal fine si riporta qui di seguito la situazione degli impegni di parte corrente assunti 


nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi. 


Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo 


Missione Programma Impegni anno in Impegni anno 
corso successivo 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 1 - Organi istituzionali 78.768,74 36.461,55 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 2 - Segreteria generale 137.306,66 41.554,61 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 3 - Gestione economica, finanziaria, 122.584,66 70.247,90 
gestione programmazione e provveditorato 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 4 - Gestione delle entrate tributarie e 61.913,97 28.351,67 
gestione servizi fiscali 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 5 - Gestione dei beni demaniali e 362.780,62 98.390,23 
gestione patrimoniali 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 6 - Ufficio tecnico 154.009,25 56.887,02 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 7 - Elezioni e consultazioni popolari - 82.344,24 33.151,70 
gestione Anagrafe e stato civile 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 8 - Statistica e sistemi informativi 37.535,83 15.884,40 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 10 - Risorse umane 5.470,24 4.289,20 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 11 - Altri servizi generali 181.085,42 103.132,38 
gestione 
3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 61.719,51 17.443,35 
3 - Ordine pubblico e sicurezza 2 - Sistema integrato di sicurezza urbana 2.976,80 0,00 
4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 22.271,38 4.500,00 
4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non 42.870,20 7.212,40 
universitaria 
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4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


7 - Turismo 


8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


11 - Soccorso civile 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

14 - Sviluppo economico e competitività 
14 - Sviluppo economico e competitività 
14 - Sviluppo economico e competitività 
17 - Energia e diversificazione delle fonti 


energetiche 


20 - Fondi e accantonamenti 
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6 - Servizi ausiliari all'istruzione 
7 - Diritto allo studio 
1 - Valorizzazione dei beni di interesse 


storico 


2 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

1 - Sport e tempo libero 

2 - Giovani 

1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 
2 - Edilizia residenziale pubblica e locale 


e piani di edilizia economico-popolare 


2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

3 - Rifiuti 

4 - Servizio idrico integrato 

5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 
5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

1 - Sistema di protezione civile 

1 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 

2 - Interventi per la disabilità 

3 - Interventi per gli anziani 

5 - Interventi per le famiglie 

6 - Interventi per il diritto alla casa 

7 - Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali 

8 - Cooperazione e associazionismo 

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
1 - Industria PMI e Artigianato 

2 - Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori 

4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 


1 - Fonti energetiche 


1 - Fondo di riserva 


217.890,62 


25.195,06 


3.000,00 


66.426,13 


74.369,52 


15.004,00 


33.000,00 


0,00 


100.837,36 


640.157,63 


10.400,35 


0,00 


282.147,47 


3.000,00 


305.543,98 


339.119,17 


68.704,44 


90.477,96 


6.000,00 


133.436,65 


9.500,00 


8.626,43 


5.667,25 


49.120,00 


49.052,03 


0,00 


0,00 


181.853,76 


0,00 


3.000,00 


35.388,43 


17.409,44 


13.104,00 


3.000,00 


0,00 


27.900,95 


580.848,17 


0,00 


0,00 


4.721,00 


0,00 


133.077,78 


123.017,81 


30.424,76 


5.571,07 


0,00 


42.191,50 


0,00 


1.513,50 


0,00 


0,00 


8.959,53 


0,00 


0,00 
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20 - 


20 - 


50 - 


60 


99 - 


Fondi e accantonamenti 


Fondi e accantonamenti 


Debito pubblico 


- Anticipazioni finanziarie 


Servizi per conto terzi 


2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 


3 - Altri fondi 


2 - Quota capitale ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari 


1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria 


1 - Servizi per conto terzi e Partite di 
giro 


TOTALE 


Tabella 13: Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


3.890.313,57 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


1.729.488,11 
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E il relativo riepilogo per missione: 


Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo 
1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.223.799,63 488.350,66 
3 - Ordine pubblico e sicurezza 64.696,31 17.443,35 
4 - Istruzione e diritto allo studio 308.227,26 193.566,16 
5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 69.426,13 39.028,43 
6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 89.373,52 30.513,44 
7 - Turismo 33.000,00 3.000,00 
8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 751.395,34 608.749,12 
10 - Trasporti e diritto alla mobilità 282.147,47 4.721,00 
11 - Soccorso civile 3.000,00 0,00 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 961.408,63 335.796,42 
14 - Sviluppo economico e competitività 103.839,28 8.959,53 
17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 
20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 
50 - Debito pubblico 0,00 0,00 
60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 
99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00 
TOTALE 3.890.313,57 1.730.128,11 
Tabella 14: Impegni di parte corrente - riepilogo per missione 
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Diagramma 10: Impegni di parte corrente - riepilogo per Missione 
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Indebitamento 


Gli enti locali sono chiamati a concorrere al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica anche 
attraverso il contenimento del proprio debito. 

Già la riforma del titolo V della Costituzione con l'art.119 ha elevato a livello costituzionale il 
principio che tutti gli enti possono indebitarsi esclusivamente per finanziare le spese di 
investimento. 

La riduzione della consistenza del proprio debito è un obiettivo a cui il legislatore tende, 
considerando il rispetto di questo principio come norma fondamentale di coordinamento della 
finanza pubblica, ai sensi dell'art.117, terzo comma, e art.119. 

Tuttavia, oltre a favorire la riduzione della consistenza del debito, il legislatore ha introdotto nel 
corso del tempo misure sempre più stringenti che limitano la possibilità di contrarre nuovo 
indebitamento da parte degli enti territoriali. 

Negli ultimi anni sono state diverse le occasioni in cui il legislatore ha apportato modifiche al TUEL, 
a volte a modificare il limite massimo di indebitamento, rappresentato dall'incidenza del costo degli 
interessi sulle entrate correnti degli enti locali. 

L'analisi dell'indebitamento partecipa agli strumenti per la rilevazione del quadro della situazione 
interna all'Ente. E' racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di lettura prevista 


dalla classificazione di bilancio del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato: 


Macroaggregato Impegni anno in corso Debito residuo 
3 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 107.719,36 299.470,15 
TOTALE 107.719,36 299.470,15 


Tabella 15: Indebitamento 
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Risorse umane 


L'art. 89, comma 5, del D. Lgs.Vo 267/2000 prevede che gli Enti Locali, nel rispetto dei 
principi fissati dal medesimo decreto, provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni 
organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia 
normativa ed organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle 


esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti. 
L’art. 4 del D. Lgs.Vo 75/2017 ha recentemente sostituito i commi 1, 2 e 3 dell’art. 6 del D. 


Lgs.Vo 165/2001 1 quali prevedono: 

1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate 
all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 
2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti 
collettivi nazionali. 

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con 
la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo 
emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 
l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione 
delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del 
personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica 
le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base 
della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente. 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la 
consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 
programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite 
finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto- 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti 
vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 

Sono state pubblicate dal Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione le 
linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 
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amministrazioni pubbliche i cui punti più rilevanti sono il superamento delle piante organiche, la 
predisposizione di piani triennali per l’individuazione delle nuove competenze, in coerenza con il 
nuovo modello di performance, da parte delle amministrazioni pubbliche. 

Le linee di indirizzo sono volte ad orientare le amministrazioni pubbliche nella 
predisposizione dei nuovi piani dei fabbisogni di personale che dovranno coniugare l’impiego 
ottimale delle risorse pubbliche e gli obiettivi di performance delle amministrazioni in un’ottica di 
efficienza, economicità e qualità dei servizi per i cittadini. 

Il concetto di fabbisogno supera quindi il criterio statico della pianta organica e implica 
un’analisi quantitativa e qualitativa delle necessità delle amministrazioni, puntando sulle 
professionalità emergenti e più innovative, in ragione dell’evoluzione tecnologica e organizzativa. 

A seguito della revisione secondo le recenti linee definite dalla Funzione Pubblica la dotazione 


organica risulta così costituita : 
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DOTAZIONE ORGANICA PER SETTORI 


SETTORE AMMINISTRATIVO 


PROFILI Categoria 
Istruttore Direttivo Amm.vo Contabile DI 
Istruttore direttivo culturale DI 
Istruttore amm.vo contabile CI 
Collaboratore amministrativo B3 
Esecutore amministrativo BI 


SETTORE CONTABILITA” E SVILUPPO 


PROFILI Categoria 
Istruttore direttivo amm.vo/contabile DI 
Istruttore amm.vo contabile Ci 
Collaboratore amministrativo contabile B3 


SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 


PROFILI Categoria 
Istruttore direttivo di polizia locale DI 
Agente di polizia locale CI 
Agente di polizia locale CI 
Agente di polizia locale CI 


Comune di Pizzighettone 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


58 


SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO 


PROFILI Categoria 
Istruttore direttivo tecnico DI 
Istruttore tecnico CI 
Istruttore tecnico CI 
Istruttore tecnico CI 
Istruttore amm.vo/contabile ( part-time su Ci 


richiesta 


Esecutore tecnico BI 
SETTORE SERVIZI SOCIALI 
PROFILI Categoria 
Assistente sociale DI 
Istruttore educativo socio-assist. C1 
Istruttore educativo socio-assist. CI 
Collaboratore amministrativo B3 
Esecutore assist. specializzato BI 


Tabella 16: Dotazione organica 
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Programmazione ed equilibri finanziari 


Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di 
programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di 
bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il 
pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può 
agire in quattro direzioni ben definite, la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, 
l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi, dove ognuno di 
questi ambiti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i 
programmi riguardano solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi 
C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni 


finanziarie di entrata e uscita che si compensano. 


Superamento del pareggio di bilancio e il nuovo vincolo di finanza pubblica. 


I commi 820 e 821 dell'articolo1 della legge 30 dicembre 2018 n.145 hanno disposto che, 
a partire dall'anno 2019, gli enti potranno utilizzare sia il risultato di amministrazione, sia il 
fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa (inclusa la quota da indebitamento), nel 
rispetto delle regole stabilite dal Dlgs 118/2011. In questo caso, gli enti locali si 
considereranno in equilibrio, già a partire dal bilancio di previsione 2019, in presenza di un 
risultato di competenza dell'esercizio non negativo, secondo il prospetto dell'allegato 10 
del Dlgs 118/2011 al rendiconto di gestione. 

Il comma 821 citato, in pratica, chiede agli enti locali di garantire solamente il 
mantenimento di un equilibrio che già deve essere assicurato:l’equilibrio di parte corrente 
e l’equilibrio di parte di capitale indicati dal prospetto di verifica degli equilibri di cui 
all'allegato 10 al D.Lgs. n.118/2011. 
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GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 2022-2024 


MICYAW I. 7 - DIAIIL 


COMPETENZA ANNO | COMPETENZA ANNO 
2023 2024 
TITTI TO I 


A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente 

B) Entrate Titoli 1.00- 2.00 - 3.00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

D)Spese Titolo 1.00- Spese correnti 

di cui: 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 
di cui Fondo anticipazioni di liquidità 


BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 


EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 


0,00 


G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D.E-F) 


ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 
DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 


H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso dei| (+) 


prestiti 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 
1) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni | (+) 
di legge o dei principi contabili 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche | (-) 
disposizioni di legge o dei principi contabili 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (4) 
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**) O=G+HH-L+Ml 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 


P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento 
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 


C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 


1) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni] (- 


di legge o dei principi contabili 
51) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine 
59) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medioungo termine 
7) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 
M) Entrate da accensione di presti destinate a esfinzione anticipata dei prestiti 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 

di cu fondo pluriennale vincolato 
\) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie 


E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale 
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE Z= P+0+R-C-1-51-82-T+L-M-U-V4E 


S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine 
52) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine 


2.535.416,68 
0,00 


T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (4) 0,00 0,00 0,00 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine () 0,00 0,00 0,00 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine () 0,00 0,00 0,00 
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (n) 0,00 0,00 0,00 
EQUILIBRIO FINALE W= 04Z+51+S2+T-X1-X2.Y 0,00 0,00) 0,00) 
Tabella 17: Rispetto degli equilibri di bilancio 
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Le partecipazioni ed il gruppo pubblico locale 


Il Gruppo Pubblico Locale, inteso come l'insieme degli Enti e delle società controllate o 
semplicemente partecipate dal nostro Ente, è riepilogato nella sottostante tabella, 

La legge attribuisce all’ente la facoltà di gestire i servizi pubblici locali anche per mezzo di 
società private, direttamente costituite o partecipate, ed indica così un modulo alternativo 
di gestione rispetto alla classica azienda speciale. La forma societaria adottata, pertanto, 
al pari del possibile fine lucrativo che di per sé non è in contrapposizione con il 
perseguimento di uno scopo pubblico, non ha alcun peso per conferire o meno al 
soggetto operante la natura pubblica. Le modalità di gestione dei servizi sono quindi 
lasciati alla libera scelta della pubblica amministrazione, seppure nel rispetto di taluni 
vincoli dettati dall'esigenza di non operare una distorsione nella concorrenza di mercato, 
Ai sensi dell'articolo 11-ter del D.LGS 118/2011 si definisce ente strumentale controllato 
un ente locale, azienda o l’ente pubblico o privato nei cui confronti l'ente locale ha una 
delle seguenti condizioni: 

A) Il possesso diretto od indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 
nell’Azienda 

B) Il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la 
maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte 
strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla 
pianificazione ed alla programmazione dell'attività dell'ente o dell'azienda. 

C) La maggioranza diretta o indiretta dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 
nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione 
dell’attività dell’ente o dell'Azienda. 

D) L’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla Legge, per percentuali 
superiori alla propria quota di partecipazione. 

E) Un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui 
la legge consente tali contratti o clausole. | contratti di servizio pubblico e di 
concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività 


oggetto di tali contratti, comportano l’esercizio di influenza dominante. 
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Si definisce invece ente strumentale partecipato da un ente locale, l’azienda o 


l’ente pubblico o privato nel quale l’ente locale ha una partecipazione, in assenza delle 


condizioni sopra elencate nelle lettere da a) ad e). 


Con riferimento a ciascuno degli organismi strumentali, degli enti e delle società 
controllate e partecipate si riportano le principali informazioni societarie e la situazione 
economica così come risultante dagli ultimi bilanci approvati. 


Si precisa che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet 
fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art.172, commafl, lettera a) del 
Decreto Legilativo 18 agosto 2000, n.267. 


CATEGORIA 


Società 


Società 


Società 


Società 


ORGANISMO PARTECIPATO 


Padania Acque 


Società Cremasca servizi 


Pizzighettone Fiere dell'Adda 


Banca Popolare Etica 


NATURA GIURIDICA 


Spa 
Spa 
Sl 


Scpa 


QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 


1366 
0010 
100% 


0001 


Anno approvaz. 
bilancio 


2020 


2020 


2020 


2020 


Risultato economico 


2.798.938 


1.131 


640 


6.403,378 


Tabella 18: Organismi ed entri strumentali, società controllate e partecipate 
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Bilanci visualizzabili 


ww. padania-acque.it 
Wuw,.scrp.it 
www. pizzighettone.it 


www.bancaetica.it 
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PIZZIGHETTONE FIERE è una società interamente pubblica a totale partecipazione del Comune di 
Pizzighettone 

PADANIA ACQUE GESTIONE s.p.a. è una società interamente pubblica a capitale frazionato tra più 
enti locali di cui il Comune di Pizzighettone detiene una partecipazione di minoranza. 

S.C.R.P. S.P.A. è una società interamente pubblica a capitale frazionato tra più Enti Locali (socio di 
riferimento il Comune di Crema) di cui il Comune di Pizzighettone detiene una partecipazione di 
minoranza ( 40 azioni). 


Banca Etica è una società cui partecipano anche Enti pubblici a capitale frazionato fra più soggetti di 
cui il Comune di Pizzighettone detiene una partecipazione di piccola dimensione ossia n. 10 azioni per un 
valore pari a circa 575,00 Euro quale supporto all’attività dell’istituto . 


Si da atto che i bilanci relativi all’annualità 2020 relativi alle sopra citate società che 
rientrano nel perimetro di consolidamento sono consultabili sui propri siti . 


Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 


La legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015) prevede all’articolo 1, comma 
611, che - al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento 
della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e 
del mercato - le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di 
istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali diano avvio ad un processo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 
indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 
dicembre 2015. 

Per realizzare tale processo di razionalizzazione gli enti tengono conto anche dei seguenti 
criteri: 

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione; 

b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un 


numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
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c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o 
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 
mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle 
relative remunerazioni. 


Entro il 31 marzo 2015 ciascun ente è stato chiamato ad adottare un piano operativo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 
indirettamente possedute, riportante le modalità, i tempi di attuazione e i risparmi da 
conseguire. Il piano è trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 
pubblicato nel sito internet istituzionale di ciascuna amministrazione. 


Con l'atto deliberativo del Consiglio Comunale n. 72. del 29.12.2021 si è 


provveduto alla : 


“REVISIONE periodica delle societa’ partecipate- ART.20 del Decreto Delegato 
n.175/2016 rinnovato dal D.Lgs.n.100/2017 . 


L BILANCIO CONSOLIDATO 


II BILANCIO CONSOLIDATO rappresenta il bilancio di un gruppo, composto da più realtà 
con distinte personalità giuridiche ma che identificano un'unica entità economica a 
direzione unitaria. Permette quindi di rappresentare, in modo completo ed 
economicamente espressivo, il gruppo in termini di situazione patrimoniale, finanziaria e di 
risultato economico. Ciò avviene, in modo semplificato, attraverso le tre seguenti fasi: 


a) aggregazione delle attività, delle passività, dei componenti positivi e negativi di reddito 
della capogruppo (il Comune di Pizzighettone) con i corrispondenti valori delle imprese 


controllate rientranti nell'area di consolidamento; 


b) eliminazione del valore delle partecipazioni della capogruppo nelle controllate, 


unitamente al patrimonio netto di queste ultime; 


c) eliminazione dei valori (patrimoniali, finanziari, reddituali) derivanti da operazioni tra le 


società del gruppo (intragruppo). 


Il bilancio consolidato si rende necessario poiché l'insieme dei bilanci delle unità che 


compongono il gruppo non riesce a fornire la rappresentazione veritiera e corretta del 
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reddito e del capitale di gruppo, così come il bilancio di esercizio della controllante non è 
in grado di fornire la rappresentazione della multiforme realtà economica sottostante, in 


quanto le entità sono esclusivamente rappresentate dal valore delle partecipazioni. 
Il bilancio consolidato è composto, così come previsto dal principio contabile, da: 

_ conto economico; 

_ stato patrimoniale; 


_ allegati, intesi come nota integrativa e relazione sulla gestione 


L'art. 11-bis del D.lgs. 118/2011, così come modificato dal D.lgs. n.126 del 10.08.2014, 
prevede che gli enti di cui all'articolo 1, comma 1, redigano il bilancio consolidato con i 
propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le 
modalità ed i criteri individuati nel principio applicato concernente il bilancio consolidato di 
cui all'allegato n. 4/4. Tale principio stabilisce che il bilancio consolidato deve 
rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il 
risultato economico della complessiva attività svolta dall'ente attraverso le proprie 
articolazioni organizzative, i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. 


In particolare, il bilancio consolidato deve consentire di: 


- sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono 
le proprie funzioni anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in 
società, dando una rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di 


indirizzo, pianificazione e controllo; 


_ attribuire all'amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, 


gestire e controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 


_ ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un 
gruppo di enti e società che fa capo ad un'amministrazione pubblica, incluso il risultato 


economico. 


Sempre con riferimento all'allegato 4, il bilancio consolidato di gruppo di 


un'amministrazione pubblica è: 


_ obbligatorio, dal 2015, esclusi i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti; 


- predisposto in attuazione delle disposizioni di cui al titolo V del decreto e del 


principio 
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- composto dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dai relativi allegati; 
- riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun esercizio 


= predisposto facendo riferimento all'area di consolidamento, individuata dall'ente 
capogruppo, alla data del 31 dicembre dell'esercizio cui si riferisce. 
Con delibera G.M. n.87del 10.8.2021 l'ente ha proceduto all'individuazione degli enti 


e delle società partecipate da includere nel bilancio consolidato del Comune di 
Pizzighettone dell’esercizio 2020 


Con atto n 38. del 03.09.2021 il consiglio comunale ha approvato il Bilancio 
Consolidato del Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di Pizzighettone 
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SEZIONE OPERATIVA 


69 


Parte prima 


Elenco dei programmi per missione 


E' in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende 
perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica. 

Suddivisi in misioni e programmi secondo la classificazione obbligatoria  stabilia 
dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le finalità di 
ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli 


obiettivi. 


Descrizione delle missioni e dei programmi 


Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 


programma 1 

Organi istituzionali 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) l'ufficio 
del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli 
organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, 
amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il 
capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o 
che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di 
dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale 
(in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le 
spese per le attività del difensore civico. 


programma 2 

Segreteria generale 

Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e 
per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario 
Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e 
diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie 
non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti 
degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 


programma 3 

Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per 
la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione 
dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le 
attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni 
mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento 
di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese 
per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e 
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le 
attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a 
specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l'emissione e il pagamento per 
interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 


programma 4 
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Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività 
di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. 
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, 
per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia 
tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle 
informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai 
servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 


programma 5 

Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le 
procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta 
degli inventari, la predisposizione e l'aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei 
principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non 
comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 


programma 6 

Ufficio tecnico 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, 
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di 
vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il 
coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto 
dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o 
in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi 
istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici 
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, 
realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli 
immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e 
culturali) di competenza dell'ente. 


programma 7 

Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento 
dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e 
carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche 
individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e 
cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati 
in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il 
rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. 
Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari. 


programma 8 

Statistica e sistemi informativi 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e 
nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il 
controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in 
campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento 
delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma 
digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 
82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e 
la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in 
uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le 
spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la 
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le 
spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti 
convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento 
dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 


programma 9 
Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio 
dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei 
diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali". 


programma 10 
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Risorse umane 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese: 
per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del 
personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di 
personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; 
per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente 
imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni. 


programma 11 

Altri servizi generali 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di 
gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre 
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore 
dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 


programma 12 

Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non attribuibili alle specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
nei programmi delle pertinenti missioni. 


Missione 2 Giustizia 


programma 1 

Uffici giudiziari 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi 
della normativa vigente. 


programma 2 

Casa circondariale e altri servizi 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi della 
normativa vigente. 


programma 3 

Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giustizia, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giustizia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione. 


Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza 


programma 1 

Polizia locale e amministrativa 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in 
collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la 
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni 
autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree 
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il 
controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla 
regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa 
normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. 

Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano 
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo 
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo 
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del 
procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non 
comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 


programma 2 
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Sistema integrato di sicurezza urbana 

Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la 
formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine 
pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative 
all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le 
spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli standard di 
sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di 
sicurezza. 


programma 3 

Politica regionale unitaria per l'ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 


programma 1 


Istruzione prescolastica 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli 
ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento 
del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli 
edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le 
spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). 
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno 
degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel 
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le 
spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 


programma 2 

Altri ordini di istruzione non universitaria 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 
"1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul 
territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e 
sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e 
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli 
interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti 
comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore 
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 


programma 3 


Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al sostegno all’edilizia scolastica destinate alle 
scuole che erogano livelli di istruzione inferiore all’istruzione universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle 
relative spese nei pertinenti programmi della missione (Programmi 01 e 02). 


programma 4 

Istruzione universitaria 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di 
formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di 
arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e 
agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle università e degli istituti e 
delle accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. Comprende le spese per il diritto allo studio universitario 
e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per 
iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della 
missione 14 "Sviluppo economico e competitività". 


programma 5 
Istruzione tecnica superiore 
Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi post- 
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diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore 
(IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso 
alternativo alla formazione universitaria, e sono orientati all'inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al bisogno di figure di 
alta professionalità. 


programma 6 

Servizi ausiliari all'istruzione 

Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di 
vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per 
qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per 
l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività 
di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione. 


programma 7 

Diritto allo studio 

Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli 
studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 


programma 8 


Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


programma 1 

Valorizzazione dei beni di interesse storico 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse 
storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in 
cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica 
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, 
la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi 
di culto se di valore e interesse storico. 


programma 2 


Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il 
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, 
giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse 
storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la 
promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, 
l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti 
gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). 
Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e 
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel 
settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le 
spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle 
strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il 
coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. 
Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le 
spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi 
prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 


programma 3 

Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività 
culturali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
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Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 


programma 1 


Sport e tempo libero 

infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e 
manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e 
con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei 
giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione. 


programma 2 

Giovani 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. Comprende le 
spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di 
seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la 
conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le 
spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 
04 "Istruzione e diritto allo studio". 


programma 3 


Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero, finanziata con 
i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 7 Turismo 


programma 1 

Sviluppo e valorizzazione del turismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per 
la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e 
contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di 
coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. 
Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il 
funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la 
diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il 
coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, 
l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli 
per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le 
spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende 
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 


programma 2 


Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di turismo, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di turismo. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione. 


Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


programma 1 

Urbanistica e assetto del territorio 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. 
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei 
regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione 
del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture 
ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di 
riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la 
manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la 
gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima 
missione. 
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programma 2 

Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la 
promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli 
standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e 
convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di 
unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i 
prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la 
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del 
servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle 
famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia". 


programma 3 

Politica regionale unitaria per l’assetto del territorio e l’edilizia abitativa (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia abitativa, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia 
abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


programma 1 

Difesa del suolo 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori 
idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio 
idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, 
alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio 
del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a 
rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e 
del sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 


programma 2 

Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. 
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la 
formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla 
promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di 
impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le 
spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo 
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle 
attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e 
delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche 
sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione 
delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le 
spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. 


programma 3 

Rifiuti 

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei 
rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, 
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti 
o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene 
ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 


programma 4 

Servizio idrico integrato 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. 
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per 


Comune di Pizzighettone 76 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del 
mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la 
fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle 
acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, 
tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. 
Comprende le spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme 
qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al 
loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue. 


programma 5 


Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le 
spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione 
della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, 
per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma 
"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 


programma 6 

Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il 
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la 
protezione dell'ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di 
risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione 
ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il 
trattamento delle acque reflue. 


programma 7 

Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 

Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei 
territori montani in generale. 


programma 8 

Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione dell’inquinamento 
atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Comprende la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il 
rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per 
controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le 
spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento 
o il supporto delle attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a 
sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese 
nel programma "Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo"). 


programma 9 


Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e l’ambiente (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
ambiente, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese 
per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e ambiente. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 


programma 1 

Trasporto ferroviario 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni 
del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze 
del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi 
a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del 
sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio 
ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
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monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia. 


programma 2 

Trasporto pubblico locale 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei sistemi e 
delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, 
metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed 
extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le 
agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema 
di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle 
frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. 
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e 
extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese per la 
programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione 
della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le spese per 
la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio 
qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle 
strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle 
infrastrutture stradali della medesima missione. 


programma 3 

Trasporto per vie d'acqua 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 
passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le 
spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. 


programma 4 

Altre modalità di trasporto 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie 
d'acqua. Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza , delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto 
merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative infrastrutture, inclusi 
aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il 
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e 
quantitativo dei relativi servizi. 


programma 5 

Viabilità e infrastrutture stradali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle 
strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree 
di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa 
privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico 
limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture 
stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione 
stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il 
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 


programma 6 

Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 11 Soccorso civile 
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programma 1 

Sistema di protezione civile 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi 
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, 
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera 
nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli 
interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni 
competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel 
programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi 
effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 


programma 2 


Interventi a seguito di calamità naturali 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute. 
Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute 
qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino 
della viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti dalle 
gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le calamità naturali 
destinate al settore agricolo. 


programma 3 

Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


programma 1 


Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei 
minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per 
indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di 
figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore 
o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con 
nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie 
adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere 
forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di 
strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla 
tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per 
minori. 


programma 2 

Interventi per la disabilità 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto 
o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente 
o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. 
Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle 
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono 
cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività 
culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle 
persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei 
disabili. 


programma 3 


Interventi per gli anziani 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. 
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita 
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le 
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali 
indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane 
(aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o 
di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone 
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anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per 
le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 


programma 4 

Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone 
socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso 
reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese 
a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di 
soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli 
stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a 
favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di 
persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, 
cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio 
di esclusione sociale. 


programma 5 

Interventi per le famiglie 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi 
negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle 
famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori 
e gli asili nido" della medesima missione. 


programma 6 

Interventi per il diritto alla casa 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad 
affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di 
ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei 
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la 
manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa". 


programma 7 

Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia 
sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della 
medesima missione. 


programma 8 

Cooperazione e associazionismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non 
comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già 
come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella 
missione relativa alle relazioni internazionali. 


programma 9 

Servizio necroscopico e cimiteriale 

Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di 
famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi 
cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e 
controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di 
igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte. 


programma 10 

Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
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Missione 13 Tutela della salute 


programma 1 

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA 

Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA. Comprende le spese relative alla gestione 
sanitaria accentrata presso la regione, le spese per trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di 
finanziamento del servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. Comprende le spese per il pay-back. 


programma 2 
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA 
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei livelli di assistenza superiore ai LEA. 


programma 3 
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente 
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente. 


programma 4 
Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi 
Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi. 


programma 5 

Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 

Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti sanitari finanziati dallo Stato ai sensi 
dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per investimenti sanitari finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex 
articolo 20 della legge n.67/1988. 


programma 6 

Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 

Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti stimati per il finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale. 


programma 7 

Ulteriori spese in materia sanitaria 

Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione. Non comprende le spese 
per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel 
programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”. 
Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende, 
inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni. 


programma 8 

Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. Non sono ricomprese le 
spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 14 Sviluppo economico e competitività 


programma 1 

Industria, PMI e Artigianato 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere, 
estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole 
e medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese 
per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi 
e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le 
spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso 
e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in 
materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di 
investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio 
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei 
territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di 
sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per 
insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di 
categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati. 
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programma 2 

Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio, 
e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per 
l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e 
diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti 
della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. 
Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per 
l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio. 


programma 3 

Ricerca e innovazione 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la valorizzazione delle strutture dedicate 
al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese 
regionali e locali. Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico , inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il coordinamento 
della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del 
trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle 
nanotecnologie e delle biotecnologie. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 


programma 4 


Reti e altri servizi di pubblica utilità 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori 
economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della 
centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio 
delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP). 
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). Comprende le spese relative ad affissioni e 
pubblicità. 


programma 5 

Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e 
competitività. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 


programma 1 


Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le spese per l'organizzazione e la 
gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti. Comprende le spese per la 
vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per 
la diffusione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del 
mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 


programma 2 

Formazione professionale 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento professionale, per il 
miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio. 
Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. Comprende le spese per stages e per 
l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti, 
occupati e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende 
le spese per gli istituti tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05 
della missione 04 su Istruzione. 


programma 3 

Sostegno all'occupazione 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. Comprende le spese 
per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei 
lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di 
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disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese per il funzionamento o il 
supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le 
discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o 
sottosviluppate, per promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per 
favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per favorire 
l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per 
la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche attive, 
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate a 
fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti gli 
specifici settori di intervento. 


programma 4 

Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione 
professionale. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Misione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


programma 1 

Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori 
agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le 
spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei 
dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o 
sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori 
in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per 
lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei 
produttori. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese 
nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente". 


programma 2 


Caccia e pesca 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio. Comprende le spese per la pesca e la 
caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio 
delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della 
fauna selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle attività commerciali di 
pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento 
e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e 
statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel 
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente". 


programma 3 

Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la 
caccia e la pesca, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse 
le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, 
sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea 
che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 


programma 1 


Fonti energetiche 

Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica e il 
gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti 
rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale 
e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative 
infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di 
interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici servizi 
inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
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monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 


programma 2 

Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti 
energetiche, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì 
incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che 
non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 


programma 1 

Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un programma 
specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile 
indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione 
negoziata non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete 
nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa. 
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 
Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per 
funzioni delegate con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata e 
per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli 
inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 
Concorso al fondo di solidarietà nazionale. 


programma 2 

Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie locali (solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali, 
finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le 
spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre 
autonomie locali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 


Missione 19 Relazioni internazionali 


programma 1 

Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. Comprende le spese per 
incontri, eventi e missioni internazionali ivi compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse regionale. 
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con organizzazioni non governative per attività di 
cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in 
natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la partecipazione delle regioni e 
degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per iniziative multisettoriali relative a 
programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del 
relativo patrimonio artistico, storico, culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio. 
Tutte le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle rispettive 
missioni. 

programma 2 

Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 


Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione dei progetti regionali di cooperazione 
transfrontaliera (inclusi quelli di cui all’obiettivo 3) finanziati con le risorse comunitarie. 


Missione 20 Fondi e accantonamenti 


programma 1 
Fondo di riserva 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 


programma 2 


Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 


programma 3 
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Altri fondi 
Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non 
comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare. 


Missione 50 Debito pubblico 


programma 1 

Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le 
anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al 
rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 


programma 2 

Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende 
le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della 
medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che 
vanno classificate nelle rispettive missioni. 


Missione 60 Anticipazioni finanziarie 


programma 1 

Restituzione anticipazioni di tesoreria 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per 
fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della 
spesa. 
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Obiettivi finanziari per missione e programma 


Vengono ora riportati gli stanziamenti previsti per il triennio per ciascuna missione e programma. 


Ogni riga riporta il cronoprogramma dell'impegno economico previsto per la realizzazione di ciascuna missione distinguendo, per ciascun anno, 


quanto effettivamente sarà speso nell'anno e quanto sarà destinato agli anni successivi (Fondo Pluriennale Vincolato). 


Parte corrente per missione e programma 


Missione Programma Previsioni definitive 
eser.precedente 


1 1 78.782,48 
1 2 151.203,17 
1 3 126.626,66 
1 4 108.238,22 
1 5 368.379,56 
1 6 158.462,64 
1 7 92.906,57 
1 8 43.110,00 
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2022 


Previsioni 


102.972,90 


158.177,30 


124.174,62 


53.588,53 


411.360,25 


155.339,36 


105.593,82 


35.733,50 


Di cui Fondo 
pluriennale vincolato 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2023 


Previsioni Di cui Fondo 


pluriennale vincolato 


111.340,62 


152.195,28 


122.262,31 


52.709,05 


394.555,35 


152.316,59 


76.030,45 


30.050,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 
Previsioni Di cui Fondo 

pluriennale vincolato 

123.043,83 0,00 
152.195,28 0,00 
122.262,31 0,00 
52.709,05 0,00 
389.812,56 0,00 
152.316,59 0,00 
76.030,45 0,00 
33.050,00 0,00 


86 


1 10 8.500,00 


1 11 337.496,18 
3 1 66.186,88 
3 ;) 3.001,20 
4 1 22.271,38 
4 2 42.961,76 
4 6 224.225,97 
4 7 27.109,31 
5 1 3.200,00 
5 2 68.033,10 
6 1 76.632,77 
6 2 15.800,00 
7 1 33.000,00 
8 2 4.000,00 
9 2 101.626,17 
9 3 664.372,35 
9 4 10.400,35 
9 5 0,00 
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10.000,00 


215.799,72 


107.660,47 


24.302,40 


4.500,00 


8.237,20 


219.185,67 


27.500,00 


7.040,00 


65.213,70 


52.824,64 


15.800,00 


9.000,00 


0,00 


96.415,21 


675.507,70 


8.534,11 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


11.000,00 


216.799,72 


134.791,09 


24.302,40 


4.500,00 


8.237,20 


205.494,00 


27.500,00 


6.140,00 


65.568,10 


52.539,30 


15.800,00 


6.500,00 


0,00 


99.372,07 


633.388,22 


6.588,66 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


11.000,00 


216.799,72 


122.291,09 


24.302,40 


4.500,00 


8.237,20 


205.494,00 


27.500,00 


6.140,00 


65.868,10 


51.824,51 


15.800,00 


6.500,00 


0,00 


109.372,07 


633.388,22 


4.560,64 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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10 5 


11 1 


12 1 
12 2 
12 3 
12 5 
12 6 
12 7 
12 8 
12 9 
14 1 
14 2 
14 4 
17 1 
20 1 
20 5) 
20 3 
50 2 
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283.862,31 


3.000,00 


313.743,46 


340.833,62 


77.268,13 


121.777,66 


6.000,00 


138.028,47 


9.500,00 


9.008,32 


5.667,25 


50.760,00 


52.895,18 


100,00 


49,59 


102.864,08 


79.556,93 


0,00 
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278.733,45 


3.000,00 


317.499,17 


269.955,00 


74.111,68 


26.150,00 


0,00 


110.956,17 


11.000,00 


33.300,00 


4.241,73 


0,00 


55.850,37 


100,00 


12.559,97 


118.760,21 


19.284,90 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


285.633,45 


3.000,00 


341.059,93 


271.855,00 


74.567,59 


26.150,00 


0,00 


106.242,33 


11.000,00 


34.300,00 


2.754,97 


0,00 


27.308,55 


100,00 


12.039,51 


117.294,47 


22.912,06 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


291.633,45 


3.000,00 


307.720,13 


289.855,00 


73.767,59 


26.150,00 


0,00 


106.242,33 


11.500,00 


34.300,00 


1.204,36 


0,00 


27.308,55 


100,00 


14.560,53 


114.595,18 


27.171,08 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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60 1 0,00 
99 1 0,00 


TOTALE 4.431.441,72 


Tabella 19: Parte corrente per missione e programma 
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0,00 


0,00 


4.029.963,75 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


3.946.198,27 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


3.944.106,22 


0,00 


0,00 


0,00 
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Parte corrente per missione 


Missione 


10 


11 


12 


14 


17 


Descrizione 


Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Ordine pubblico e sicurezza 

Istruzione e diritto allo studio 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Turismo 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Trasporti e diritto alla mobilità 

Soccorso civile 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Sviluppo economico e competitività 


Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 
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Previsioni 
definitive 
eser.precedente 


1.473.705,48 


69.188,08 


316.568,42 


71.233,10 


92.432,77 


33.000,00 


4.000,00 


776.398,87 


283.862,31 


3.000,00 


1.016.159,66 


109.322,43 


100,00 


2022 


Previsioni 


1.372.740,00 


131.962,87 


259.422,87 


72.253,70 


68.624,64 


9.000,00 


0,00 


780.457,02 


278.733,45 


3.000,00 


842.972,02 


60.092,10 


100,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2023 


Previsioni 


1.319.259,37 


159.093,49 


245.731,20 


71.708,10 


68.339,30 


6.500,00 


0,00 


739.348,95 


285.633,45 


3.000,00 


865.174,85 


30.063,52 


100,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


Previsioni 


1.329.219,79 


146.593,49 


245.731,20 


72.008,10 


67.624,51 


6.500,00 


0,00 


747.320,93 


291.633,45 


3.000,00 


849.535,05 


28.512,91 


100,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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20 


50 


60 


99 


Fondi e accantonamenti 


Debito pubblico 


Anticipazioni finanziarie 


Servizi per conto terzi 


Tabella 20: Parte corrente per missione 
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182.470,60 


0,00 


0,00 


0,00 


TOTALE 4.431.441,72 


150.605,08 


0,00 


0,00 


0,00 


4.029.963,75 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


152.246,04 


0,00 


0,00 


0,00 


3.946.198,27 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


156.326,79 


0,00 


0,00 


0,00 


3.944.106,22 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


91 


C 


UD 


Diagramma 11: Parte corrente per missione 
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© Ordine pubblico e sicurezza 


BI Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


Bi Turismo 


M Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


B Soccorso civile 
E Sviluppo economico e competitività 


© Fondi e accantonamenti 
BE Anticipazioni finanziarie 
| 


E Servi istituzionali, generali e di 
gestione 


M Istruzione e diritto allo studio 
© Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


M Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


M Trasporti e diritto alla mobilità 


E Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

M Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

E Debito pubblico 

© Servzi per conto terzi 
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Parte capitale per missione e programma 


Missione Programma Previsioni definitive 2022 2023 2024 
eser.precedente 


- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


Previsioni Di cui Fondo Previsioni Di cui Fondo Previsioni Di cui Fondo 
pluriennale vincolato pluriennale vincolato pluriennale vincolato 
1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
3 21.489,80 6.860,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 
4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
5 423.006,60 589.056,60 0,00 341.197,47 0,00 0,00 0,00 
6 5.214,74 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
8 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
11 6.527,00 4.111,40 0,00 4.111,40 0,00 0,00 0,00 
1 21.295,10 1.100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
1 74.428,11 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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4 6 
4 7 
5 1 
5 2 
6 1 
6 2 
7 1 
8 2 
9 2 
9 3 
9 4 
9 5 
10 5 
11 1 
12 1 
12 2 
12 3 
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312.115,12 


0,00 


0,00 


30.956,53 


0,00 


210.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


10.000,00 


0,00 


0,00 


58.000,00 


654.319,41 


0,00 


0,00 


14.019,22 


0,00 
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1.026.192,50 


60.000,00 


0,00 


115.500,00 


0,00 


30.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


47.652,78 


0,00 


0,00 


0,00 


595.000,00 


0,00 


0,00 


10.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


3.323.750,00 


0,00 


0,00 


1.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


5.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


282.500,00 


0,00 


0,00 


10.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


3.323.750,00 


0,00 


0,00 


1.000,00 


0,00 


600.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


5.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


195.595,00 


0,00 


0,00 


10.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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12 5 
12 6 
12 7 
12 8 
12 9 
14 1 
14 2 
14 4 
17 1 
20 1 
20 2 
20 3 
50 2 
60 1 
99 1 


TOTALE 


Tabella 21: Parte capitale per missione e programma 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


187.000,00 


0,00 


160.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.188.371,63 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


60.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.575.473,28 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


119.968,03 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


4.097.526,90 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


4.145.345,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Parte capitale per missione 


Missione 


10 


11 


12 


14 


17 


Descrizione 


Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Ordine pubblico e sicurezza 

Istruzione e diritto allo studio 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Turismo 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Trasporti e diritto alla mobilità 

Soccorso civile 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Sviluppo economico e competitività 


Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 
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Previsioni 
definitive 
eser.precedente 


456.238,14 


21.295,10 


386.543,23 


30.956,53 


210.000,00 


0,00 


0,00 


68.000,00 


654.319,41 


0,00 


201.019,22 


160.000,00 


0,00 


2022 


Previsioni 


600.028,00 


1.100,00 


1.116.192,50 


115.500,00 


30.000,00 


0,00 


0,00 


47.652,78 


595.000,00 


0,00 


10.000,00 


60.000,00 


0,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2023 


Previsioni 


355.308,87 


0,00 


3.323.750,00 


1.000,00 


0,00 


0,00 


0,00 


5.000,00 


282.500,00 


0,00 


129.968,03 


0,00 


0,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2024 


Previsioni 


10.000,00 


0,00 


3.323.750,00 


1.000,00 


600.000,00 


0,00 


0,00 


5.000,00 


195.595,00 


0,00 


10.000,00 


0,00 


0,00 


Di cui Fondo 
pluriennale 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


9%6 


20 


50 


60 


99 


Fondi e accantonamenti 


Debito pubblico 


Anticipazioni finanziarie 


Servizi per conto terzi 


TOTALE 


Tabella 22: Parte capitale per missione 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.188.371,63 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.575.473,28 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


4.097.526,90 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


4.145.345,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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Diagramma 12: Parte capitale per missione 


Comune di Pizzighettone 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


© Ordine pubblico e sicurezza 


BM Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


Bi Turismo 


BM Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


MB Soccorso civile 
E Sviluppo economico e competitività 


®© Fondi e accantonamenti 
E Anticipazioni finanziarie 
| 


E Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


EM Istruzione e diritto allo studio 
© Politiche giovanili, sport e tempo libero 


M Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


M Trasporti e diritto alla mobilità 


E Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

M Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

E Debito pubblico 

© Servizi per conto terzi 
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Parte seconda 
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LE PROGRAMMAZIONI SETTORIALI 


La Parte 2 della Sezione operativa del DUP è dedicata alle programmazioni settoriali e, in 


particolare, a quelle che hanno maggior riflesso sugli equilibri strutturali del bilancio 2021/2023. 


Al riguardo, il punto 8.2 , parte 2, del Principio contabile applicato n.1 individua i seguenti 


documenti: 


— il programma triennale del fabbisogno del personale 


il programma triennale del Lavori pubblici 


il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni 


il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 


Nel DUP sono inoltre inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all'attività 


istituzionale dell'ente di cui il legislatore ne prevede la redazione ed approvazione. 
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Il Programma Triennale del Fabbisogno del Personale 


In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n.118 del 2011, le amministrazioni pubbliche 
territoriali( ai sensi del medesimo decreto) conformano la propria gestione a regole contabili 
uniformi definite sotto forma di principi contabili generali e di principi contabili applicati. 

Il principio contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che 
all'interno della sezione operativa del DUP sia contenuta anche la programmazione del fabbisogno 
del personale a livello triennale e annuale. 

L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del D.Lgs. n. 
267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione programmata 
delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, quanto segue relativamente alla 
programmazione del fabbisogno di personale: 

e art. 6 - comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione 
organica dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione economico 
finanziaria; 

e art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei 

e competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei 
compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti; 

e art. 35 - comma 4 - la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce 


presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento. 


Gli organi di vertice delle Amministrazioni locali sono tenuti pertanto alla programmazione triennale 
del fabbisogno del personale, comprensiva delle unità di cui alla legge 68/1999 e finalizzata alla 
riduzione delle spese di personale, così come già previsto dal comma 1 e seguenti dell’art. 39 della 
legge 449/97. 

Il nostro Comune ha proceduto alla revisione ed alla rideterminazione della dotazione organica con 


deliberazione della Giunta comunale n...... del 12.05.2022 


A seguito di detta revisione, la dotazione organica risulta essere la seguente : 
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DOTAZIONE ORGANICA PER SETTORI 


SETTORE AMMINISTRATIVO 


PROFILI Categoria 
Istruttore Direttivo Amm.vo Contabile DI 
Istruttore direttivo culturale DI 
Istruttore amm.vo contabile CI 
Collaboratore amministrativo B3 
Esecutore amministrativo BI 


SETTORE CONTABILITA” E SVILUPPO 


PROFILI Categoria 
Istruttore direttivo amm.vo/contabile DI 
Istruttore amm.vo contabile CI 
Collaboratore amministrativo contabile B3 


SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 


PROFILI Categoria 
Istruttore direttivo di polizia locale DI 
Agente di polizia locale CI 
Agente di polizia locale C1 
Agente di polizia locale Gi 
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SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO 


PROFILI Categoria 
Istruttore direttivo tecnico DI 
Istruttore tecnico CI 
Istruttore tecnico 4 
Istruttore tecnico CI 
Istruttore amm.vo/contabile ( part-time su CI 
richiesta) 
Esecutore tecnico BI 

SETTORE SERVIZI SOCIALI 

PROFILI Categoria 
Assistente sociale DI 
Istruttore educativo socio-assist. CI 
Istruttore educativo socio-assist. CI 
Collaboratore amministrativo B3 
Esecutore assist. specializzato BI 


Con atto n. 11 del 28.03.2019 il Consiglio Comunale ha approvato la convenzione tra i Comuni di 
Maleo, Castelgerundo, Cornovecchio e Pizzighettone per la gestione in forma associata del servizio di 
Polizia Locale. 


FABBISOGNO DEL PERSONALE 2022-2024 


Il DL 34/2019 ha stabilito che comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 


tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
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restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, 
sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 
carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del 
rendiconto dell’anno precedente a quello in cui viene prevista l’assunzione, considerate al 
netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, dando mandato 
al Ministro della pubblica amministrazione entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto di individuare le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al 
valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento 


del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. 


In attuazione della previsione appena citata, con il Decreto Interministeriale 17 
marzo 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il 
Ministro dell'Economia e delle Finanze e il Ministro dell'Interno “Misure per la 
definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei 


comuni” sono state fissate le percentuali di riferimento per classe demografica; 


- per la fascia demografica di appartenenza (cat. E - comuni da 5.000 a 9.999 abitanti) il 
Comune di Pizzighettone per essere considerato virtuoso deve mantenere il valore 


di spesa massima come sopra definito al di sotto della percentuale del 26,9%; 


l’art. 6 del decreto stesso stabilisce che il Comune sarebbe tenuto a una 
graduale riduzione di spesa del personale qualora superasse il valore percentuale 
di soglia massima pari al 26,90%; 
Ai sensi dell’art. 5 del Decreto 17 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e il 


Ministro dell'Interno, in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i 
comuni virtuosi possono incrementare annualmente, per assunzioni di personale a 


a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, secondo la 
definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato 
dalla Tabella 2 del decreto stesso, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 
di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
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asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1. 


CALCOLO DELLA SPESA PER IL PERSONALE COMPRESE LE ASSUNZIONI PREVISTE 
NELL’ ANNO 2022 E 2023 PER VERIFICA DEL RISPETTO DEL LIMITE MASSIMO. 


Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 
|Macro 101 ||c 806.748,51 ||€ 822.336,58 ||c 822.336,58 


|Macro 103 IE 950,00 ||E 950,00 IE 950,00 
| Macro 104 || 103.600,00 ||E 106.600,00 ||] 96.600,00 
[Totae [911.298,51 || 929.886,58 ||E 919.886,58 


IL VALORE SOGLIA DI € 1.088.807,75 VIENE RISPETTATO IN TUTTO IL TRIENNIO 2022 - 2024. 


VIENE RISPETTATO ANCHE IL LIMITE DI SPESA EX ART. 1 COMMA 557 L. 296/2006 RELATIVO ALLA MEDIA 
DEL TRIENNIO 2011-2013 CHE PER IL COMUNE DI PIZZIGHETTONE E” DI € 1.171.924,30. 
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PIANO ASSUNZIONALE 2022/2024 


CESSAZIONI ANNO 2022 
Inquadramento Costo annuo 
TOTALE CESSAZIONI ANNO 2022 € 0,00 
CESSAZIONI ANNO 2023 
Inquadramento Costo annuo 
TOTALE CESSAZIONI ANNO 2023 € 0,00 
CESSAZIONI ANNO 2024 
Inquadramento Costo annuo 
TOTALE CESSAZIONI ANNO 2024 € 0,00 


PROGRAMMAZIONE ASSUNZIONI 2022-2024 
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ASSUNZIONI ANNO 2022 


Inquadramento Modalità di reclutamento Costo annuo 


Agente di Polizia Locale Cat.C 


Utilizzo graduatoria concorso altro Ente € 23.959,86 


Contributi a carico Ente € 6.392,49 


TOTALE ASSUNZIONI ANNO 2022 E:30.35235 


ASSUNZIONI ANNO 2023 
Inquadramento Modalità di reclutamento Costo annuo 
Agente di Polizia Locale Cat. C Concorso/utilizzo graduatoria altro Ente € 23.959,86 


Contributi a carico Ente € 6.392,49 


TOTALE ASSUNZIONI ANNO 2023 € :30.352.5359 


ASSUNZIONI ANNO 2024 


Inquadramento Modalità di reclutamento Costo annuo 


TOTALE ASSUNZIONI ANNO 2024 € 0,00 


La programmazione è comunque suscettibile di aggiornamenti in relazione ad eventuali 


nuove esigenze, comprese quelle determinate da cessazioni di dipendenti. 


Tabella 23: Programmazione del fabbisogno del personale 2022-2024 
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Il Programma Triennale delle Opere Pubbliche 


La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo 
una quantità di servizi adeguata alle aspettative della collettività. 


Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la 
propria attività di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le opere già in corso. In quel preciso ambito, 
connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, sono individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con 
tali mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e mutui passivi, eventualmente integrate con 
l’avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune può mettere in cantiere 
un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. Per quanto riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si 


desidera reperire per attivare i nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali mezzi. 


Programma triennale delle opere pubbliche 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che 
sono ricompresi nella Sezione operativa del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro 


finanziamento. 
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Il programma deve in ogni modo indicare: 


le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza 
pubblica. 

In relazione alle disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione economica, è stato costruito il “ quadro delle risorse 
disponibili” riportando nello schema della scheda , nel quale sono indicati, secondo le diverse provenienze, le somme complessivamente 
destinate all'attuazione del programma. 

In tale sede, è necessario dare evidenza delle fonti di finanziamento destinate alla realizzazione dei lavori previsti per il triennio 2021/2023. 

Di seguito vengono riportate alcune schede ministeriali del programma triennale dei lavori pubblici e dell'elenco triennale delle opere 


pubbliche minori: 
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ALLEGATO I - SCHEDA A : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PIZZIGHETTONE 


QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 


Arco temporale di validità del programma 


TIPOLOGIA RISORSE Disponibilità finanziaria (1) 


Gimme | crerento 
RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE AVENTI DESTINAZIONE VINCOLATA PER 1.964.800,00 3.323.750,00 3.323.750,00 8.612.300,00 
LEGGE 


RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE ACQUISITE MEDIANTE CONTRAZIONE DI 0,00 
MUTUO 
STANZIAMENTI DI BILANCIO 122.200,00 661.165,50 725.595,00 1.508.960,50 


FINANZIAMENTI ACQUISIBILI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO- 0,00 
LEGGE 31 OTTOBRE 1990, N.310, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA 

LEGGE 22 DICEMBRE 1990, N.403 

Totale 2.087.000,00 3.984.915,50 4.049.345,00 10.121.260,50 
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ALLEGATO I - SCHEDA D : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PIZZIGHETTONE 


ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 


EEEEEVQZÒOCOES, L;E:L.ììEEÉlSlS"sha|| Intervento 
È variato 
i modifica 
È, rg A 
er"T NEI I 
Tinto programma 
(Tabella D.S) 


cor 


ai E boa ai O n 


E 


n= is = a Mai 


GBIB330008% #20.000.00 | 1.800.000.00 
cc0e 
GasE3200008 DOSIO lens 302500.00 | 1.553750.00 | 1.563 750.00 ha 330. 000.08 
0008 DAMIANO RW 
APINESRA A ALLA 
SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO 


401107.07 


8102200008 
L8sc0s81010) 
8302500000 


i i 
È 
el BE 


Tabella 24: Programma triennale delle opere pubbliche 


ALLEGATO I - SCHEDA E : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 


Codice Unico Intervento 
- cu 


LB000deL0168202200008 


LA00OIEL0 168302200008 
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DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PIZZIGHETTONE 


INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 


"ricieco. 
ECONOMICA: 
*DOCUMENTO 

PINALE 
ra PROGETTO DI 
MIGLIORAMI PATTIBILITA' 

TECNICO 
DI SERVIZIO ECONOMICA: 
FEROGETTUALI 

300.000.00 

ECONOMICA: 


CONSORZIO INBORMATICA È TERRITORIO, SPA. VIA DEL 
(cm 


CONSORZIO INFORMATICA È TERIUTORIO S.P.A. VIA DEL 
COMMERCIO 20 - CREMA (CR) 
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Scheda 1 - BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 


Programma Triennale delle Opere Pubbliche Minori 2022-2024 


Dell'amministrazione: COMUNE DI PIZZIGHETTONE 
Quadro delle risorse disponibili 


Tipologie risorse disponibili Disponibilità finanziaria f Disponibilità finanziaria f Disponibilità finanziaria Importo totale 
primo anno secondo anno terzo anno 


Entrate avente destinazione vincolata per legge 
Entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 
Entrate acquisite mediante apporti di capitale privato 
Trasferimento immobili 

Stanziamenti di Bilancio 

Altro 
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00) 000) 0,00 
00) 00) 0,00 
00) 00) 000 
00] 00) 000 

€ 198.692,50 € 82.500,00 € 70.000,00 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
€ 351.192,50 
0.00 


Totali € 198.692,50 € 82.500,00 € 70.000,00 € 351.192,50 
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Scheda 2 - BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 

Programma Triennale delle Opere Pubbliche Minori 2022-2024 
Dell'amministrazione: COMUNE DI PIZZIGHETTONE 
Articolazione copertura finanziaria 


Apporto di capitale 
privato 
Tipologia Descrizione dell'intervento Immobili 
Primo Anno f Secondo np sca Totale S/N Tipologia 
2022 | Anno2023 peoe 
fiat camofiemi nmofee) 0 || 


SISTEMAZIONE RETRO DEL 
COMPLETAMENTO CORTILE DELLA SCUOLA € 30.000,00 € 30.000,00 
DELL'INFANZIA CAPOLUOGO 
RIQUALIFICAZIONE 
COMPLETAMENTO € 43.692,50 43.692,50 


PAVIMENTAZIONE ESTERNA 
TOTALI [escano 198.692,50 | csesonno | erocnaeasran2eo 


SCUOLA PRIMARIA - ZONA 
PERCORSO SCUOLABUS 


fanno 2022 : finanziato per € 70.000,00 contributo L.160/2020 e per € 25.000,00 contributo L.234/2021 
PIANO ASFALTI ** fanno 2023 : finanziato per € 70.000,00 contributo L.160/2020 e per € 12.500,00 contributo L.234/2021 


anno 2024 : finanziato per € 70.000,00 contributo L.160/2020 


Comune di Pizzighettone 114 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


Scheda 3 - BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 


Programma Triennale delle Opere Pubbliche Minori 2022-2024 


Dell'amministrazione: COMUNE DI PIZZIGHETTONE 


Elenco annuale 


RECINZIONE CAMPO 
SPORTIVO DICIA 
A.DE.GASPERI - 24 
STRALCIO 


PIANO ASFALTI 


SISTEMAZIONE RETRO DEL 
CORTILE DELLA SCUOLA 
DELL'INFANZIA 
CAPOLUOGO 


RIQUALIFICAZIONE 
PAVIMENTAZIONE ESTERNA 
SCUOLA PRIMARIA - ZONA 
PERCORSO SCUOLABUS 


Responsabile del 
procedimento 


DAMIANO 


DAMIANO 
DAMIANO 


DAMIANO 


Importo 
annualità 


onformita 
Verifica Vincoli 
Importo totale Ambientali 


intervento 


Conservazione del 
patrimonio 


Conservazione del 
patrimonio 


Miglioramento e 
incremento di 


Miglioramento e 
incremento di 


€ 198.692,50 J € 198.692,50 
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Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 


La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche 
istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente 
orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune. 

Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di 
strumenti competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare 
nonché l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse 
forme di valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, 
ecc...). 

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici: 

e la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, 
preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei 
cespiti; 

e la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle 


proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi. 


Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale 
che negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali 
ovvero il D.L. 25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008), che all’art. 58 indica le 
procedure per il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e 
altri Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da 
allegare al bilancio di previsione, nonchè il D.Lgs 28/5/2010, n.85, il cosìddetto Federalismo 


demaniale, riguardante l'attribuzione a Comuni, Province e Regioni del patrimonio dello Stato. 
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PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 


(art. 58, D.L. 112/2008 convertito dalla Legge 133/2008) 


ANNO 2022 


COMUNE DI PIZZIGHETTONE (CR) 


PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 
(art. 58, D.L. 112/2008 convertito dalla Legge 133/2008) 


ANNO 2022 
Ù | nia la ni = 
€ 218.191,50) 
Nucko storico murato | Nucleo storico muraio Li Lean 
nel 2012) 
Importo iotale € 21819250 
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COMUNE DI PIZZIGHETTONE (CR) 


PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 
(art. 58, D.L. 112/2008 convertito dalla Legge 133/2008) 
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COMUNE DI PIZZIGHETTONE (CR) 


PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 
(art. 58, D.L. 112/2008 convertito dalla Legge 133/2008) 


ANNO 2024 


| 


Via Lecnanto da | Fr.2l meppab 39 per 
Ambito urbano como Vinci i inerocio con | ma34)circa (esclusa 
l'aa della cabina 
gus) 


Fg.l0mappali 492 | ino 
So0 so so4 | EIZO 


Arca destinzio a verde | Ambitoaverde priva 


privato ta 


Ambito urbano in Ambiio urbano in 
espansione - PACS | espansione - PACI 


Arco prodidiiva ira È si 
zz eridenie pra ViadiComaer | po 3lmappal 216 | €756000 


Tabella 25: Piano delle alienazioni 
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La programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 


La politica dell’amministrazione, nel campo degli acquisti di beni e servizi, è finalizzata ad 
assicurare all'ente, e di conseguenza anche al cittadino utente finale, il quantitativo di 
prodotti materiali o di servizi immateriali necessari al funzionamento regolare della 
struttura pubblica. Il tutto, naturalmente, cercando di conseguire un rapporto adeguato tra 
quantità, qualità e prezzo. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività di 
acquirente di beni e servizi e valuta il fabbisogno richiesto per continuare continuare 
l'erogazione di prestazioni già in essere o per intraprendere nuove attività (spesa corrente 
consolidata o di sviluppo). In questo contesto, connesso con il processo di costruzione e 
di approvazione del bilancio, sono programmate le forniture ed i servizi di importo 
superiore alla soglia di riferimento fornita dal legislatore ed avendo come punto di 
riferimento un intervallo di tempo biennale. la pianificazione degli acquisti di importo 
rilevante deve necessariamente fare i conti con gli equilibri di parte corrente che 
stanziano, in tale contesto, un volume adeguato di entrate di diversa origine e natura. Per 
quanto riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si desidera reperire 
per attivare i nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno 


realizzate con tali mezzi. 


GLI ACQUISTI SUPERIORI AI 40.000,00 EURO 


Il codice dei contratti pubblici introduce l'obbligo della programmazione biennale degli acquisti di 
beni e servizi in aggiunta alla programmazione triennale dei lavori pubblici. 
L'art.21, comma 6, del D.Lgs. n.50/2016 prevede due strumenti di programmazione che le 


amministrazioni pubbliche devono adottare: 


- delinea il contenuto del programma biennale delle forniture e servizi che vede l'inserimento 
degli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore ad euro 40.000,00; 

- stabilisce l'obbligo per le pubbliche amministrazioni di comunicare, entro il mese di ottobre, 
l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi di importo superiore a 1 milione di euro che 
prevedono di inserire nella programmazione biennale, al Tavolo Tecnico dei soggetti aggregatori. 
Nel rispetto del principio della coerenza, postulato generale di bilancio n.10, allegato 1 del D.lgs. 


n.118/2011, per il quale gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale devono essere 
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conseguenti alla pianificazione dell'Ente, in sede di gestione, le decisioni e gli atti non devono 
essere né in contrasto con gli indirizzi e gli obiettivi indicati negli strumenti di programmazione 
pluriennale e annuale e né pregiudicare gli equilibri finanziari ed economici. 

Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi è un atto programmatorio e come tale va 
inserito nel Documento unico di Programmazione come tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all'attività istituzionale dell'ente di cui il legislatore prevederà la redazione 
ed approvazione. 

Sulla base, pertanto, della ricognizione effettuata e delle necessità emerse si rappresentano, nella 
tabella successiva, gli acquisti di beni e servizi superiori ad euro 40.000,00 ed inferiori ad 1 milione 


di euro, di cui si approvvigionerà l'ente nel biennio 2022/2023: 


ALLEGATO II - SCHEDA A : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023 
DELL'AMMINISTRAZIONE 80003610195 


QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 


Arco temporale di validità del programma 


TIPOLOGIA RISORSE Disponibilità finanziaria (1) 
Importo Totale (2) 
Primo anno Secondo anno 

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE AVENTI DESTINAZIONE VINCOLATA PER 

0,00 000 000 
LEGGE 
RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE ACQUISITE MEDIANTE CONTRAZIONE DI 

0,00 000 000 
MUTUO 
RISORSE ACQUISITE MEDIANTE APPORTI DI CAPITALI PRIVATI 000 000 000 
PIREEERIREZAARO 1.034.646,22 972.442,09 2.007.088,31 


FINANZIAMENTI ACQUISIBILI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 
31 OTTOBRE 1990, N.310, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 22 0,00 0,00 0,00 
DICEMBRE 1990, N.403 


RISORSE DERIVANTI DA TRASFERIMENTO DI IMMOBILI 


000 0,00 000 

ALTRO 0,00 0,00 0,00 

le 1.034.646,22 972.442,09 2.007.08831 
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ALLEGATO II - SCHEDA B : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023 
DELL'AMMINISTRAZIONE 80003610195 


[$800s610108303 
100001 


[Stonodeso1 | 5085 No C] men 


ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 


0600008a 


REPEZIONE 
SCOLASTICA 


SERVIZIO 
SCUOLABUS 
(ENPANZIA 
PRIMARIA È 
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SERVIZIO DI ICKENE 
AMBIENTALE 


ADESIONE 
CONVENZIONE] 
‘CONSIP SIE LOTTO 
1 


ADESINE 
CONVENZIONE! 
cONSIE 
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ASSICURATIVI 


BERNOSCHI CLARA 
RutaseTtA 


BERNOSCHI CLARA 
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BERNOSCHI CLARA | 28 
BusabertA 


x x 


STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO 


Apporto di capitale prato 
fama | scmivuze | rato ; 
Imperto (Tabella LI 
ib) 
140.600,00 110.600,00 110.000.00 390.000.00 (1) 
01.300,00! 01.300,00 anse 283.000.00 (1-] 
00.800,00 Deo neo 80.500,00. (13 
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codice 
ALSA 


Cr) 


200138 


CTr] 


pat 1 Pao aiconso Pra 
ASPLITAMENTO DELLA] 
|ocsnaa DI ama 


CONSORZIO. 
" 


"CONSORZIO. 
" 


conse 


CONSORZIO. 
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Il Programma triennale di razionalizzazione e qualificazione della 
spesa 
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Scopo del “Piano Triennale 2022/2024 di Razionalizzazione delle spese di funzionamento ex art.2commi 594 e segg. della L. Finanziaria 2008 
(di seguito “PIANO”) è di rappresentare, come ggiornamento del precedente Piano le misure da intraprendere per giungere a un ottimale e 
razionale 

utilizzo: 


- delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d'ufficio 

- delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto anche cumulativi 

- dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali 

Il presente PIANO è stato redatto con riguardo all’ attuale contesto normativo e gli interventi di seguito descritti si ispirano innanzitutto al 
principio generale ormai consolidato negli interventi legislativi in materia di finanza pubblica di contenimento e razionalizzazione delle 
spese di funzionamento della P.A. 

Contemporaneamente non si è potuto prescindere dai principi, altrettanto fermi in diritto di efficienza ed efficacia dell’azione 
amministrativa: è necessario che le acquisizioni/dismissioni delle dotazioni e beni strumentali(che da sempre in questo Ente hanno seguito 
un percorso virtuoso) vengano prese in considerazione e delineate in misura adeguata alle funzioni esercitate e ai compiti istituzionali del 
Comune. 

In linea con quanto sopra esposto il PIANO è articolato in tre sezioni corrispondenti agli ambiti di intervento elineati dal comma 594 art.2 
della Legge Finanziaria 2008. 

IL PIANO si traduce in uno strumento di pianificazione strutturale teso a razionalizzare i processi operativi finalizzati al contenimento della 
spesa a lungo termine, pur mantenendo un efficace impulso all'innovazione attraverso l'accelerazione della diffuzione di soluzioni 


organizzative innovative dirette alla realizzazioni di economie. 


Ogni settore di attività dell’Ente è stato oggetto di accurata analisi con l’obiettivo di individuare: 


- duplicazioni o ridondanze di dotazioni; 
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- casi in cui risulta possibile ed opportuno attuare soluzioni condivise; 
Le acquisizioni di forniture/sevizi avverranno nel rispetto delle vigenti normative di settore e per il perseguimento degli obiettii si 
dovrà comunque tenere conto dei limiti imposti dal rispetto delle norme di finanza pubblica. 

Gli obiettivi del presente piano, volto alla razionalizzazione dei beni e delle strutture comunali, sono 

individuati secondo le principali fattispecie indicate nella normativa di riferimento (art.2, commi 594 - 


598 della legge n.244 del 24/12/2007) secondo il seguente ordine: 


PARTE A - Dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio; 
PARTE B - Autovetture di servizio; 
PARTE C - Apparecchiature di telefonia mobile; 


PARTE D - Immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; 


PARTE A 


DOTAZIONI STRUMENTALI, ANCHE INFORMATICHE, CHE CORREDANO 
STAZIONI DI LAVORO NELL’AUTOMAZIONE D’UFFICIO 
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Comune di Pizzighettone 


FPARIKA 
DOTAZIONI STRUMENTALI, ANCHE INFORMA TICHE, CHE CORREDANO 
STAZIONI DI LAVORO NELL’AUTOMAZIONE D'UFFICIO 


Partendo dalla ricognizione delle dotazioni strumentali che corredano le stazioni di lavoro gli obiettivi 
del piano sono definiti per tipologia di dotazione. 


A.1 - FOTOCOPIATRICI FAX E SCANNER 


| vsicazione | vendo [POF 
PO «ct opiatrice 
Sede Municip | SeriziSociai | ' | fultitnzione 
Piano secondo RS 5 Fotocopiatrice 
Comines [| Pere — 


[_* | retzione 
Anagrafe/Segreteria multifunzione 
__ i | scame  _ | 


“n » A si Fotocopiatrice 
Giai | to | I] Pe 


Sede di via Garibaldi Fot PRA 
(Palazzo Quartier Fino) siii 


Facendo riferimento all’organizzazione dell'Ente l’intera dotazione organica di personale condivide in 
parte la stessa strumentazione. 


OBIETTIVO: 

Verificare che i computer, le fotocopiatrici / scanner e tutti le altre dotazioni informatiche siano 
congrue rispetto alle attività istituzionali svolte. Evitare che ogni ufficio abbia uno scanner e/o una 
fotocopiatrice e favorire invece il collegamento in rete ad un gruppo di detti strumenti. 

Dismissione del fax, tipologia di trasmissione sempre meno utilizzata. 


REPORT: 

Per quanto attiene le dotazioni strumentali di cui sopra, si dà atto che tutti i personal computers sono 
stati collegati in rete e si continuerà a dotare gli uffici di fotocopiatrici che fungono anche da stampanti 
e da scanner, anch'esse collegate in rete, in modo da favorire l'invio di documentazione attraverso e- 
mail, ridurre il consumo di carta e ke spese postali. Viene fortemente e costantemente incentivato l’uso 


- Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


126 


della comunicazione interna ed esterna tramite strumenti informatici anziché supporti cartacei. Sono 
state eliminate n.2 stampati da tavolo presso il Settore Assetto del Territorio e installate n.6 nuove 
postazioni PC in sostituzione delle più obsolete. 


UBICAZIONE DOTAZIONE 
Ee.k5 EEgzise dee 
| stampanti | 
Stampante 
multifunzione 


__ ____3_ 
Dj 
DE DE videosorveglianza ) 
is nb n 
aghi ) 
I  ®_ | 
3 
2 


Servizi Sociali 
Sede Municipale 
Piano secondo 


Contabilità e Sviluppo 


PC fissi ( di cui n.1 per 
CL) 


Sede Municipale 
Piano Primo 


i d+__[|[ st Da e | 
ici ____3____|__ PCfissi o | 
Sede Municipale PC fissi 


espg: ee 
———e ea i 
tl_____ 
sei e 
multifunzione 
collegamento al server) 
Sede di Piazza d'Armi | Assetto del Territorio | _______O | stampanti ___ | 
ns *>—_——— 


Stampante 
Sede di via Garibaldi _ 
(Palazzo Quartier Fino) Uffici Cultura 


Piano Terra 


stampa 


multifunzione 
Stampante 
multifunzione 
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OBIETTIVO: 

Verificare che i computer, le stampanti e tutti le altre dotazioni informatiche siano congrue rispetto alle 
attività istituzionali svolte. Evitare che ogni personal computer abbia una stampante e/o scanner 
personale collegato e favorire invece il collegamento in rete ad un gruppo di stampanti. 

Eliminare eventuali sprechi nell’ambito delle dotazioni strumentali esistenti. Dove strettamente 
necessario provvedere alla stampa di documenti utilizzare la funzione stampa fronte / retro (per il 
risparmio di carta) e la modalità “bozza” (per il risparmio dell’inchiostro/toner); 


REPORT: 


nonché delle hi da tavolo (utilizzo dei li come ione fissa di lavoro 


PARTE B 
AUTOVETTURE E AUTOMEZZI DI SERVIZIO 


OBIETTIVO: 

Verificare la quantità in relazione alle finalità istituzionali. Utilizzare mezzi pubblici di trasporto 
laddove possibile. Dismettere gli autoveicoli a qualsiasi titolo non utilizzati. 

Ciascun responsabile di Settore, assegnatario di autoveicoli, dovrà attestare sotto la propria 
responsabilità che gli automezzi assegnati sono strettamente indispensabili per le finalità individuate 
dalla norma. 

Compatibilmente con le risorse finanziarie dell'Ente si promuove, di pari passo con l’installazione di 
colonnine per la ricarica elettrica dei veicoli ( sono state installate a cura della società Enel X n.3 
postazioni, e n.2 postazioni nuove sono in corso di esecuzione da parte di Be Charge) l'acquisto di 
veicoli elettrici ( Apecar dell’operaio e/o veicolo utilizzato dai dipendenti per gli spostamenti ( in 
sostituzione della Fiat Grande Punto )). 


REPORT: 
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Tutti gli automezzi in dotazione sono utilizzati per le finalità istituzionali dell'Ente e sono sufficienti 
per il perseguimento degli obiettivi assegnati; non si segnala, pertanto, la necessità di procedere 
all'acquisizione di ulteriori automezzi, se non in sostituzione di quelli già presenti. Negli ultimi anni si 

ia che sono stati demoliti il mezzo “Fiat Scudo” in carico al Settore Servizi Sociali e n. 
motocarro in dotazione al Servizio Settore Assetto del Territorio ed è stato alienato un motocarro in 
dotazione al Settore Assetto del Territorio. L’Uffici di Polizia Locale ha sostituito la vettura Seat Ibiza 
con nuova autovettura Renault. 


PARTEC 
APPARECCHATURE DI TELEFONIA MOBILE 


SERVIZIO 
Polizia Municip: 
Assetto del Territorio 
Servizio Mensa 
Autista Scuolabus 
Reperibilità (referente ufficio e operaio esterno) 


OBIETTIVO: 

Verificare che la dotazione dei telefoni cellulari sia strettamente funzionale a quei servizi o a 
determinati dipendenti per i quali si richiede la necessità di pronta reperibilità. Il principio di 
contenimento delle spese telefoniche deve tendere ad un utilizzo corretto e coerente alle finalità 
istituzionali dei mezzi messi a disposizione del personale, evitando di creare potenziali disservizi, 
tenuto conto delle opzioni oggi offerte dai gestori di telefonia mobile. Il principio del contenimento può 
essere mitigato a fronte di soluzioni tecniche che consentano la limitazione o il controllo delle 
chiamate. 

Forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze: analisi dei tabulati 
recanti l'elenco delle telefonate effettuate e segnalazione ai singoli responsabili ai fini dell’attestazione 
dell’imputabilità alle esigenze d'ufficio del traffico rilevato. 

Ogni assegnatario di telefoni cellulari dovrà attestare sotto la propria responsabilità che i telefoni 
assegnati sono strettamente indispensabili per le finalità individuate dalla norma. 


REPORT: 

Sono stati mantenuti i telefoni cellulari in dotazione. 

I telefoni e le relative schede risultano assegnati a coloro per i quali, in ragione delle mansioni 
assegnate, è opportuno e necessario av valersi della pronta reperibilità. 

Relativamente all’attribuzione dei telefoni cellulari e delle schede agli amministratori componenti la 
Giunta comunale o loro delegati, si ritiene coerente l'assegnazione del telefono cellulare con k finalità 
istituzionali inerenti al mandato. 

Adoggi non risultano assegnati cellulari di servizio agli amministratori sopraccitati. 
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Tabella 26: Piano delle alienazioni 
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PARTE D 
IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZIO 


Il Comune di Pizzighettone ha nel suo patrimonio abitativo n. 7 alloggi e n. 1 immobile ad uso Caserma 
Carabinieri. 
lore: esse 


| ViaFormigarani |  StazioneCarabiiei ___|__1_ | 
Vai della Vittoria frazione Ferie 


egi vuoti 


OBIETTIVO: 

Verificare la destinazione degli immobili e nei casi in cui gli stessi risultino non utilizzati, attivare 
iniziative intese o alla alienazione o a forme di utilizzo, anche a carattere sociale o comunque di 
interesse della collettività. Verificare la congruità economica dei canoni di locazione attiva. 


REPORT: 

Non è prevista l’adozione di misure che modifichino la destinazione dei suddetti alloggi, il canone di 
locazione attiva (Stazione Carabinieri) risulta congruo. 

Si rimanda a quanto contenuto nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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IL Programma degli incarichi di consulenza e collaborazione 


ART. 3, COMMA 55 DELLA L. 244/2007- periodo 2022-2024 


Premesso che la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) come 
modificata tra gli altri dal D.L. 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione tributaria) convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 
2008, n. 133, prevede per esigenze di contenimento della spesa pubblica e di 
razionalizzazione nel ricorso agli incarichi esterni di collaborazione e delle relative 
modalità di affidamento: 

e all’articolo 3, comma 55, dispone che “Gli enti locali possono stipulare contratti di 
collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con 
riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma 
approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267: 

e all’articolo 3, comma 56, ha demandato alla regolamentazione dell’ente 
l'individuazione di limiti, criteri e modalità per l’affidamento di incarichi a soggetti 
estranei e ha così rinviato al bilancio di previsione dell’ente la fissazione del limite di 
spesa per l’affidamento degli incarichi in argomento, lasciando al regolamento 
sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi l'individuazione dei criteri e delle 


modalità per l'affidamento degli incarichi. 


Atteso che la disciplina dell’affidamento degli incarichi di collaborazione da parte degli 
enti locali contenuta nel decreto legge n. 112/2008 (conv. in legge n. 133/2008) ha 
rafforzato il ruolo della programmazione consiliare, estendendo l’ambito del programma 
a tutte le tipologie di incarichi e non più solamente agli incarichi di studio, ricerca e 
consulenza. 

Considerato che: 


e il programma per l’affidamento degli incarichi deve dare prioritariamente conto degli 
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obiettivi e delle finalità che si intendono raggiungere mediante il ricorso a 
collaborazioni esterne e della loro stretta coerenza e pertinenza con i programmi e 
progetti del Documento Unico di programmazione (D.U.P.) ovvero con altri atti di 
programmazione generale dell’ente; 

e la previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello 
specifico programma, costituisce un ulteriore requisito di legittimità dello stesso, oltre 
a quelli già previsti dalla disciplina generale contenuta nell’articolo 7, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001,n. 165; 

e possono essere comunque affidati, anche se non previsti nel programma consiliare, gli 
incarichi previsti per attività istituzionali stabilite dalla legge, intendendosi per tali 
quelli connessi a prestazioni professionali per la resa di servizi o adempimenti 
obbligatori per legge ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, 
qualora non vi siano strutture od uffici a ciò deputati. 

Visto l’art. 7, c. 6, D.Lgs. n. 165/2001 a memoria del quale: “Fermo restando quanto 
previsto dal comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far fronte con 
personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente 
incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e 
comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di 
legittimità: 
a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 
dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e 
determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità 
dell'amministrazione conferente; 

b) l'Amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di 
utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è 
ammesso il rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via 
eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al 
collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento 
dell'incarico; 


d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della 
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collaborazione. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 
universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per attività che 
debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino 
nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’attività informatica 
nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, 
compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel 
settore. Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni 
ordinarie o l'utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del medesimo comma come 
lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha 


stipulato i contratti..omissis. 


L’art. 3, comma 56, della legge 24/12/2007, n. 244, modificato dall’art. 46, comma 3, 
del D.L. 25/06/2008, n. 112, convertito con legge 06/08/2008, n. 133, ha demandato al 
bilancio di previsione dell’ente la fissazione del limite di spesa per l'affidamento degli 
incarichi di collaborazione, lasciando al regolamento sull’ordinamento generale degli 
uffici e dei servizi l’individuazione dei criteri e delle modalità per l'affidamento degli 
incarichi; 
La Giunta Comunale con deliberazione n. 33 del 16.04.2012 più volte modificato e da 
ultimo con deliberazione G.C.n. 42 del 17.04.2019 ha adottato il regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, fra cui al capo VI la sezione inerente i 


rapporti di collaborazione autonoma. 


Si precisa che: 

1 - per incarichi di studio deve intendersi quanto previsto dall’art. 5 D.P.R. n. 338/1994, 
ovvero incarichi che si concludono sempre con la consegna di una relazione scritta 
finale, nella quale si illustrano i risultati dello studio e le soluzioni proposte; 

2 - gli incarichi di ricerca presuppongono una preventiva definizione del programma da 


parte dell’ Amministrazione che ne fissa ambiti e limiti a cui poi segue la ricerca da 
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parte dell’incaricato esterno; 

3 - le consulenze sono comprese nell’ambito dei contratti di prestazione d’opera 
intellettuale, ai sensi degli artt. 2229 -2238 codice civile, e possono riguardare, così 
come da molteplici pronunce della magistratura contabile, in base alle previsioni 
normative vigenti; 

studi e soluzioni di questioni inerenti all’attività dell’amministrazione 
committente; prestazioni professionali finalizzate alla resa di pareri, valutazioni, 
espressione di giudizi; 

- consulenze legali, al di fuori della rappresentanza processuale e del patrocinio 
dell’amministrazione; 

- studi per l'elaborazione di schemi di atti amministrativi o normativi; 

La nuova disciplina dell’affidamento degli incarichi di collaborazione da parte degli 
enti locali contenuta nel D.L. 112/2008 ha rafforzato il ruolo della programmazione 
consiliare, estendendo l'ambito del programma a tutte le tipologie di incarichi e non più 
solamente agli incarichi di studio, ricerca e consulenza. 

La previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello 
specifico programma del Consiglio Comunale costituisce un ulteriore requisito di legittimità 
dello stesso, oltre a quelli già previsti dalla disciplina generale contenuta nell’art. 7, 
comma 6, del D.Lgs. n.165/2001. 


Considerati l'articolo 14, commi 1 e 2 del D.L. 66/2014 (convertito in L. 89/2014), i quali 
hanno introdotto ulteriori limiti al conferimento di incarichi di studio, consulenza 
nonché incarichi di collaborazione, parametrati sull'ammontare della spesa di personale 
dell'Amministrazione conferente, nonché i successivi aggiornamenti di legge in materia 


di limiti di spesa; 


Considerato che gli incarichi individuati nel presente provvedimento risultano coerenti 


con le disponibilità finanziare incluse nel prospetto al bilancio 2021/2023; 


AI fini del presente programma va inoltre tenuto conto che: 
e potranno comunque essere affidati incarichi non previsti nel presente programma, 


qualora siano necessari per l'acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per legge 
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ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell'ente, previo accertamento 
dell'assenza di strutture o uffici a ciò deputati e sempre nel rispetto della normativa 
vigente in materia; 

e sono esclusi dal presente programma gli incarichi connessi alla realizzazione delle 
opere pubbliche (progettazione, direzione lavori, collaudo, ecc.) appositamente previste 
nel programma triennale approvato ai sensi dell’articolo 128 del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163 ed i cui oneri sono allocati al Titolo Il della spesa nell’ambito del q.t.e. 
dell’opera da realizzare; 

e l'affidamento degli incarichi indicati nel programma compete agli organi gestionali, i 
quali vi provvederanno nel rispetto della disciplina generale prevista in materia di incarichi 
a soggetti esterni all'amministrazione, nonché delle specifiche disposizioni contenute nel 
regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

e il presente programma si intende prorogato sino all'approvazione del nuovo, in 
occasione del bilancio di previsione finanziario per il periodo 2023/2025 

e nella delibera di approvazione del bilancio di previsione vengono individuati i limiti 
di spesa per il conferimento degli incarichi di collaborazione di cui all’articolo 3, comma 
56, della legge n. 244/2007, e all'articolo 14, commi 1 e 2 del decreto legge n. 66/2014, 
conv. in legge n. 89/2014 e successivi aggiornamenti; 

e i responsabili competenti all'ffidamento degli incarichi dovranno garantire il 
rispetto di tutti gli adempimenti previsti, tra cui quelli introdotti dalla normativa in materia di 
trasparenza mediante la pubblicazione del presente atto nelle apposite sezioni di 


amministrazione trasparente 
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Considerazioni Finali 


Il presente documento è stato redatto secondo le disposizioni del D.Lgs. 


118/2011 e s.m.i. 
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Comune di Pizzighettone 


Provincia di Cremona 


PEG — PIANO DELLA PERFORMANCE 
2022 - 2024 


D. Lgs. 267/2000 — D. Lgs. 150/2009 


Approvato con delibera Giunta Comunale n del 


Introduzione al Piano Esecutivo di Gestione 


Il Piano Esecutivo di Gestione (PEG), a naturale completamento del sistema dei documenti di 
programmazione degli Enti locali, è il documento con il quale la Giunta Comunale, ai sensi dell'art. 
169 del Testo Unico Enti Locali approvato con D. Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.), determina gli obiettivi di 
gestione e li affida, unitamente alle dotazioni necessarie, ai Responsabili dei servizi comunali. 

Dall’esercizio finanziario 2016 sono entrate in vigore a pieno regime, dopo il periodo di 
transizione dell’esercizio 2015, le modifiche al T.U.E.L. apportate dal decreto Igs. n. 118/2011, 
coordinato con il d. lgs. n. 126/2014, inerente l'armonizzazione dei bilanci degli enti locali. Occorre, 
quindi, dare attuazione piena attuazione alla nuova disciplina ed in particolare al principio 
concernente la programmazione. 

Si precisa che, emanato con la principale finalità armonizzare i sistemi contabili e gli schemi di 
bilancio degli Enti locali ed i relativi termini di presentazione e approvazione, in funzione delle 
esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica, Il decreto 
legislativo n. 118 del 2011è intervenuto anche alla luce di quanto previsto dalla Direttiva 
2011/85/UE, che ha specificamente fissato regole minime comuni per i bilanci nazionali finalizzate a 
renderli più trasparenti, confrontabili e il più possibile completi e veritieri, nonché con un 
medesimo orizzonte temporale pluriennale - almeno triennale - di programmazione. 

Con tale finalità, il precitato d. |. n. 118/2011 ha costituito una ampia e organica riforma di 
contabilità degli enti territoriali, diretta a garantire la qualità e l'efficacia del monitoraggio e del 
consolidamento dei conti pubblici ed a superare la sostanziale incapacità dell'allora vigente sistema 
contabile di dare rappresentazione ai reali fatti economici. La riforma stabilisce, dunque, l'adozione 
di regole contabili uniformi e la definizione di un sistema di indicatori di risultato semplici, 
misurabili, nonché l'affiancamento, a fini conoscitivi, di un sistema di contabilità economico- 
patrimoniale al sistema di contabilità finanziaria. 

Tra le principali innovazioni introdotte dal decreto legislativo ne vanno richiamate alcune in 
particolare: 

1) adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato per 
consentire il consolidamento e il monitoraggio in fase di previsione, gestione e rendicontazione; 

2) adozione di schemi comuni di bilancio articolati sul lato della spesa in missioni e programmi 
e macroaggregati; 

3) definizione di un sistema di indicatori di risultato associati ai programmi di bilancio; 


4) introduzione di regole per gli enti strumentali degli enti locali. 


La complessità, anche tecnica, dell'implementazione del nuovo sistema, ha reso opportuni 
alcuni interventi per accompagnare l'armonizzazione: a tal fine sono stati previsti nel decreto 
legislativo 118/2011 in questione (allegati da 4/1 a 4/4) i “principi contabili applicati”, veri e propri 
manuali operativi corredati da numerosi esempi pratici. 

Anche con la nuova disciplina inerente l'armonizzazione dei bilanci degli enti locali, introdotta dal 
decreto lgs. n. 118/2011 e con l’applicazione del principio concernente la programmazione, 
rimane confermata la funzione assegnata al Piano Esecutivo di Gestione. Il PEG rimane l'anello 
terminale e fondamentale del processo di programmazione dell’ente. A differenza del Bilancio di 
previsione, che non svolge funzioni di responsabilizzazione nella gestione delle risorse in quanto 
non individua né gli obiettivi gestionali, né i soggetti responsabili della gestione delle risorse, il 
PEG realizza il collegamento tra obiettivi, dotazioni finanziarie e Responsabili, eliminando tutte le 
carenze informative del bilancio di previsione, consentendo, inoltre, di autorizzare la spesa in 
modo più analitico e vincolante e formalizzare le responsabilità gestionali nel Comune. In 
particolare rappresenta lo strumento attraverso cui si realizza la relazione tra Giunta municipale e 
Responsabili dei servizi. Tale relazione è finalizzata alla definizione degli obiettivi di gestione, sia 
di mantenimento che di sviluppo, alla assegnazione delle risorse necessarie al loro 
raggiungimento ed alla successiva valutazione. Gli obiettivi di gestione costituiscono, dunque, il 
risultato atteso verso cui indirizzare le attività e coordinare le risorse nella gestione dei processi di 
erogazione dei servizi, in coerenza con gli obiettivi strategici ed operativi declinati nel Documento 


Unico di Programmazione. 
Il PEG assicura il collegamento con: 


e la struttura organizzativa dell'ente, tramite l’individuazione dei Responsabili della 


realizzazione degli obiettivi di gestione; 


e gli obiettivi di gestione, attraverso la definizione degli stessi e degli indicatori per il 


monitoraggio del loro raggiungimento; 


e leentrateele uscite del bilancio attraverso l'articolazione delle stesse in capitoli; 


e le dotazioni delle risorse, mediate la loro assegnazione. 

Per svolgere tali funzioni, il P.E.G. disaggrega le voci di entrata e spesa contenute nel bilancio 
in voci più analitiche (capitoli) e localizza finanziariamente le voci di entrata e spesa all’interno dei 
centri di responsabilità, corrispondenti ai Responsabili dei Servizio. 

E’ utile ricordare che il governo della spesa di un Comune che adotta il P.E.G. si sviluppa 


essenzialmente su tre fasi distinte e separate: 


e con la prima fase, di competenza del Consiglio comunale, si stabiliscono i programmi ed i 
progetti di carattere generale che nel corso dell'esercizio si intendono realizzare; 

e successivamente, nella seconda fase, di competenza della Giunta comunale, si procede 
all'adozione del piano esecutivo di gestione che fissa gli obiettivi della gestione, affidando gli 
stessi, unitamente alle dotazioni necessarie ai Responsabili dei Servizi; 

e conlaterza fase, i Responsabili completano il procedimento programmatico della entrata e 
della spesa, con la realizzazione degli obiettivi. 

La verifica del grado di raggiungimento dei risultati è attuata tramite il raffronto tra gli 
obiettivi, assegnati con il P.E.G. e il grado di raggiungimento dei risultati, che viene estrapolato 
dall'analisi delle relazioni e dai reports prodotti dai singoli Responsabili. 

La verifica predetta opera sia in fase di controllo sullo stato di attuazione dei programmi, 
contestuale alla verifica degli equilibri di bilancio, sia a fine esercizio, allorquando si misurano gli 
obiettivi raggiunti. Mentre il controllo attuato in corso dell’anno è mirato all'eventuale 
rideterminazione delle azioni necessarie al conseguimento dei risultati previsti, quello svolto a 
chiusura dell'esercizio, è finalizzato, invece, alla verifica del raggiungimento degli obiettivi. 

Il Piano Esecutivo di Gestione è articolato secondo la macrostruttura organizzativa vigente, di 


cui alla delibera di G.C. n. 43 dell’12 maggio 2022. 


Collegamento con il Sistema di Valutazione 

La valutazione dei responsabili di servizio si collega al controllo di gestione, al fine di delineare 
le concrete responsabilità gestionali che conseguono dal confronto fra gli obiettivi assegnati ed i 
risultati conseguiti. A tal proposito, si ricorda che il comma 3-bis dell’art. 169 del T.U.E.L. prevede 
che “(...) Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del presente testo unico 
e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
sono unificati organicamente nel PEG”. 

II PEG rappresenta, quindi, lo strumento principale per la misurazione quantitativa della 
performance collegata al sistema premiante. Il Piano Esecutivo di Gestione/Piano della 
performance costituisce un presupposto del controllo di gestione ed un elemento portante dei 
sistemi di valutazione 

L'impostazione generale dell’azione gestionale, in coerenza con quanto sopra specificato, 
dovrà in ogni caso essere costantemente correlata alle strategie dell’Amministrazione, nel quadro 


d’assetto dei compiti assegnati al Comune dall'ordinamento vigente. 


Gli indirizzi e le direttive recati dal presente atto costituiscono riferimento fondamentale e 


irrinunciabile per la gestione dirigenziale e rappresentano un elemento privilegiato di riferimento 


per la valutazione delle prestazioni dei Responsabili di servizio in coerenza con il vigente sistema di 


valutazione della performance. 


Struttura del Piano Esecutivo di Gestione 


II PEG è così strutturato: 


Proposte gestionali e organizzative — definisce le direttive generali che i Responsabili 
di servizio e i loro collaboratori sono tenuti a rispettare per l'esercizio 2022; 

Piano delle Attività gestionali — riassume le funzioni svolte dai servizi ed individua le 
principali attività quantificate attraverso gli indicatori, consentendo così il 
monitoraggio delle attività e servizi che l’Amministrazione mette a disposizione degli 
utenti; 

Piano degli Obiettivi - espone per ciascun centro di responsabilità, gli obiettivi di 
sviluppo ed i relativi indicatori di risultato atteso; 

Performance Organizzativa — definisce gli indicatori attraverso i quali sono misurati i 
risultati generali dell'Ente (Performance organizzativa); 

Risorse Finanziarie — riporta le risorse assegnate al servizio per il raggiungimento degli 


obiettivi e per il mantenimento dei livelli quali-quantitativi dell’attività istituzionale. 


Per il conseguimento degli obiettivi e delle attività gestionali, i servizi utilizzano le risorse 


umane definite nella dotazione organica e nel piano delle assunzioni a cui si rinvia. Ciascun 


Responsabile, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, impiega le risorse umane 


assegnate in modo da assicurare il pieno raggiungimento degli obiettivi prefissati. 


Con il Piano triennale dei lavori pubblici ed il relativo elenco annuale è assegnata la 


responsabilità a livello di singolo “progetto” del raggiungimento degli obiettivi di investimento. 


Proposte gestionali e organizzative per l’anno 2022 
Per l’anno 2022 pare doveroso premettere che la nota e grave emergenza epidemiologica, 


connessa diffusione alla del virus COVID-19, individuata già con le Ordinanze del Ministro per la 


Salute rispettivamente del 25 e 30 gennaio 2020 ed in corso ininterrottamente sino all’inizio di 


quest'anno (termine al marzo 2022) ha condizionato e continua a condizionare, purtroppo, la 


funzionalità e l’attività istituzionale della Pubblica amministrazione, de 


|“ 


sistema Paese” e, quindi, 


anche di questo Comune. 


Costituisce purtroppo un dato consolidato la circostanza che, a far data dal 30 gennaio 2020 
l'Organizzazione mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato l'epidemia da CVID-19 un'emergenza di 
sanità pubblica di rilevanza internazionale; questo gravissimo evento deve essere necessariamente 
tenuto presente nel leggere ed interpretare anche il documento finanziario programmatorio — PEG 
2022-2024 del Comune di Pizzighettone. 

Di seguito sono comunque formulate alcune direttive generali che i Responsabili di servizio e 
i loro collaboratori sono tenuti a rispettare per l'esercizio 2022: 
Gestione delle Entrate. Ciascun Responsabile di Servizio, per la parte di propria competenza, è 
tenuto a monitorare tutte le procedure di acquisizione delle entrate in collaborazione con il 
Responsabile del Settore Contabilità e Sviluppo e dovrà provvedere all'adozione degli atti di 
accertamento dell'entrata per la conseguente annotazione sulle scritture contabili. 
Gestione delle Spese. Ciascun Responsabile di Servizio, per la parte di propria competenza, è 
tenuto a monitorare tutte le procedure di spesa in collaborazione con la Responsabile del Settore 
Contabilità e Sviluppo per l'effettivo utilizzo del budget assegnato. Per esigenze connesse 
all'adempimento dei compiti gestionali assegnati, è in facoltà dei singoli Responsabili di servizio, 
previa intesa con l'assessore alla partita, proporre di movimentare gli stanziamenti di capitolo 
rientranti nello stesso intervento di spesa dei quali alcuni carenti ed altri con disponibilità in 
eccesso. 
Spesa di personale. Con deliberazione della Giunta comunale n. 43 del 12.05.2022 si è provveduto 
ad approvare il programma triennale 2022/2024 per le assunzioni. 
A seguito delle modifiche introdotte con il D.L. n.90/2014 la disciplina richiamata nella predetta 
deliberazione prevede che: 
o la spesa di personale, oltre ad essere ricompresa nel saldo complessivo ai fini del rispetto dei 
Vincoli di Finanza Pubblica, deve essere prevista in diminuzione rispetto al triennio 2011/2013. 
° A partire dal 2019, riacquista piena efficacia la disciplina contenuta nell’art. 3, comma 5, del 
D.L. 90/2014: ciò determina il superamento delle limitazioni al turn over e a decorrere dal corrente 
anno è possibile avere capacità assunzionali pari al 100% della spesa del personale cessato 
nell’anno precedente. 
A seguito dell'entrata in vigore del D.P.C.M. 17.03.2020 “Misure per la definizione delle capacità 
assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla G.U. n.108 del 
27.04.2020, si procederà a breve a rideterminare la capacità assunzionale dell’Ente e quindi a 


modificare, ove necessario la delibera sopra richiamata. 


Relativamente alla situazione finanziaria si registra, in termini previsionali, una diminuzione in 
termini assoluti della spesa di personale al netto della spesa per i rinnovi contrattuali e per le 
categorie protette. 

Rimane confermata la disposizione di cui all’art.9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che consente di avvalersi di forme di lavoro 
flessibile nel limite del 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009. 

L’inderogabile rispetto dei limiti sopra descritti rendono indispensabile, quindi, il ricorso alla 
flessibilità interna per far fronte alle temporanee assenze ed alle esigenze di ulteriore forza lavoro. 
In tale contesto i Responsabili dei servizi comunali, in accordo con il Segretario Generale, dovranno 
valutare la possibilità di adottare provvedimenti che consentano l’utilizzo trasversale del personale 
all’interno del medesimo settore. Potranno anche essere autorizzate, con provvedimento del 
Segretario Generale, mobilità temporanee tra i vari Servizi/settori. 

Per l’anno 2022 è necessario ed imprescindibile tenere conto delle concrete vicende che hanno 
reso critica la funzionalità degli Uffici comunali, da riportarsi alle concrete (pur se temporanee ma, 
tuttavia, perduranti) carenze e/o assenze di personale, assegnato a ruoli cardine della “macchina 
amministrativa”. 

Servizi agli utenti. Dovrà essere prodotto ogni sforzo possibile per il miglioramento del rapporto 
con l'utenza con l’obiettivo di una sempre più efficiente semplificazione dei procedimenti 
amministrativi ed un maggior uso delle tecnologie informatiche al fine di garantire una diminuzione 
dei costi, un migliore servizio agli utenti ed il massimo accesso possibile a cittadini ed imprese. 
Dovrà essere assicurata sempre maggiore attenzione alla corretta applicazione delle procedure 
riferite al protocollo informatico in collaborazione con il competente servizio e l’implementazione 
del ricorso alla posta elettronica certificata (pec), che consente un notevole risparmio economico 
oltre che maggiore sicurezza e celerità nelle comunicazioni. 

Piano _anticorruzione. La Giunta Comunale, su proposta del Segretario Comunale, responsabile 
della prevenzione della corruzione, ha approvato, con atto n. 30 in data 29 aprile 2022, il Piano 
triennale per la Prevenzione della corruzione e per la trasparenza ed integrità (PTPC e PTTI) 
2022/2024. 

Gli obiettivi operativi in materia di anticorruzione e di trasparenza vengono declinati in obiettivi di 
sviluppo con l'approvazione del presente P.E.G.. Gli obiettivi relativi all'attuazione delle azioni 
previste dal P.T.P.C.T. sono, pertanto, inseriti nel Piano della performance. La corresponsione della 
indennità di risultato, per la parte relativa alla performance individuale ed organizzativa dei 


Responsabili di servizio, titolari di posizione organizzativa, con riferimento alle rispettive 


competenze, è collegata all'attuazione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e del 
Piano triennale per la trasparenza dell’anno di riferimento. 

Il Segretario Generale, in qualità di responsabile dell'Anticorruzione, sulla base di quanto emergerà 
dal programma delle attività di controllo, individuerà le procedure appropriate per selezionare e 
formare i dipendenti destinati a operare in settori particolarmente esposti al rischio corruzione. 
Anche nell’attività di programmazione della formazione specifica dovrà tenersi necessariamente 
conto del forte condizionamento generato dall'emergenza epidemiologica che ha colpito la Nazione 
ed il mondo intero oltre alle specifiche, menzionate carenze di organico), determinando una 
perdurante gestione derogatoria e di urgenza. 

| Responsabili di servizio devono comunque provvedere all'applicazione delle iniziative previste dal 
piano per la riduzione delle probabilità che il rischio si verifichi. Ove possibile, sono tenuti a 
trasmettere, secondo le cadenze temporali previste dal piano tutte le notizie utili a consentire 


l'eventuale attività ispettiva del responsabile per la prevenzione della corruzione. 


Trasparenza. L'Ente ha approvato nell’ambito del P.T.P.C.T., il Piano triennale per la trasparenza e 
l'integrità 2022/2024. La trasparenza, in particolare, è assicurata mediante la pubblicazione ex art. 
32 della L. 69/2009 sull’Albo Pretorio on line degli atti e provvedimenti amministrativi a cui la legge 
riconosce l'effetto di pubblicità legale e la creazione, all'interno del sito web dell'Ente, di una 
sezione denominata “Amministrazione Trasparente” in cui sono pubblicate ed aggiornate tutte le 
informazioni richieste dalla legge. L'obiettivo è quello di procedere alla pubblicazione dei dati in 
conformità a quanto previsto dal D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, come modificato dal D. Lgs. n. 
97/2016, raccogliendoli con criteri di omogeneità. 

I Responsabili di servizio devono provvedere all’ aggiornamento sulla sezione “Amministrazione 


Trasparente” del sito web con i dati di propria competenza, nei termini indicati dal precitato PT.T.I.. 


Controlli interni. 

Ai sensi dell’art. 147 del D. Lgs. 267/2000, come modificato dal D.L. 174/2012, il Comune di 
Pizzighettone, con deliberazione consiliare n. 2 del 4/3/2013, modificata con deliberazione del 
Consiglio Comunale n.37 del 3/11/2015, si è dotato del Regolamento dei controlli interni, per 


l'attuazione dei seguenti controlli: 


e Controllo di legittimità, regolarità e correttezza amministrativa finalizzato a garantire la 
legittimità, la regolarità contabile e la correttezza di tutta l’attività amministrativa dell'Ente. 


Il controllo successivo è esercitato dal Segretario Generale, assistito dal personale 


dell'Ufficio Segreteria. | controlli a campione sugli atti gestionali dei responsabili vengono 
effettuati con cadenza semestrale, con riferimento al 10% delle determinazioni, 10% dei 
contratti, 10% di ogni altro atto amministrativo che ritenga di verificare, atti emessi nel 
semestre precedente. Gli atti da sottoporre a controllo successivo vengono individuati 
mediante l’utilizzo di metodologie automatiche di individuazione casuale, assicurando che la 
verifica coinvolga tutte le strutture dell’Ente. Il controllo viene effettuato sulla base di 
standard predefiniti con l’indicazione sintetica delle irregolarità o conformità rilevate. Alla 
chiusura della verifica, il Segretario Generale trasmette la relazione al Sindaco Presidente 
del Consiglio Comunale, affinchè, nella prima seduta utile, iscriva la relazione all’O.d.G. 
perché l'assemblea ne prenda atto, all’Organo di revisione ed ai Responsabili di servizio, 


unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontro di irregolarità. 


Per l’anno in corso, si stabilisce di procedere in continuità con il sistema vigente, con riserva di 


revisione dello stesso, consapevoli che eventuali ritardi nella concreta gestione dell’attività di 


controllo stesso e delle fasi sopra descritte sono da riportarsi, purtroppo, oltre che alla nota e 


grave emergenza epidemiologica nazionale e transnazionale da COVID-19, alla precitata 


rilevante carenza di organico che, pur se temporanea è tuttavia perdurante e caratterizza gli 


Uffici di questo Comune, cui l’Amministrazione sta facendo fronte. 


Controllo di gestione, finalizzato a verificare l'efficacia, l'efficienza e l’economicità 
dell’azione amministrativa e ad ottimizzare ed eventualmente correggere, il rapporto 
obiettivi/azioni svolte e costi/risultati. AI controllo di gestione si provvede con la relazione 
annuale sulla performance, con cui si verificano gli obiettivi raggiunti ed i risparmi ivi 
documentati e fornisce le conclusioni del controllo agli amministratori ai fini della verifica 
dello stato di attuazione degli obiettivi programmati ed ai Responsabili di posizione 
organizzativa, affinché questi ultimi abbiano gli elementi necessari per valutare l'andamento 
della gestione dei servizi di cui sono responsabili. La giunta ne prende atto con propria 
deliberazione. La funzione di supporto al controllo di gestione è assegnata al Settore 
Contabilità e Sviluppo. 

Controllo sugli equilibri finanziari, finalizzato a garantire il controllo degli equilibri finanziari 
in termini di competenza, residui e cassa, anche ai fini del rispetto degli obiettivi generali di 
finanza. Il controllo sugli equilibri finanziari è diretto e coordinato dal Responsabile del 
Settore Contabilità e Sviluppo, con la vigilanza dell'organo di revisione. Nel controllo viene 


coinvolta la Giunta Comunale, il Segretario Generale e i Responsabili di servizio, secondo le 


rispettive competenze e responsabilità. Con cadenza almeno semestrale, il Responsabile del 
servizio formalizza l’attività di controllo attraverso un verbale, approvato dalla Giunta 


Comunale, ed attesta il permanere degli equilibri. 


Procedimenti amministrativi. Dovrà costantemente migliorare la predisposizione degli atti, 
provvedimenti, proposte di deliberazione e determinazioni afferenti il Servizio di competenza, con 
particolare riguardo alla congruità della motivazione del provvedimento ed ai presupposti di fatto e 
di diritto, avendo cura che le proposte di deliberazione pervengano all’ufficio di segreteria in tempo 
utile per l'inserimento nell’ordine del giorno, corredate dai prescritti pareri. Si ricorda, inoltre, che 
l’art.1 del D.L. 9 febbraio 2012, n.5, prevede l’esercizio di poteri sostitutivi in caso di mancato 
rispetto dei termini di legge con conseguente responsabilità disciplinare, amministrativa e contabile 
del funzionario responsabile. La norma prevede altresì l'obbligo, in caso di ritardo, di indicare il 
termine previsto dalla legge o dai regolamenti e quello effettivamente impiegato. 

I Responsabili di servizio dovranno curare che i procedimenti rispettino nei contenuti quanto 
previsto dal P.T.P.C.T e dal Codice di Comportamento. Tutti i provvedimenti (determine, 
autorizzazioni, concessioni, pareri, atti endoprocedimentali, certificazioni etc.), dovranno riportate, 
nelle premesse, sia l'attestazione dell’assenza di conflitti di interesse (art.6 bis della L.241/90, che i 
pareri di regolarità tecnica e se necessario contabile, attestanti la regolarità e la correttezza 


dell'azione amministrativa (art.147-bis del D. Lgs. N.267/2000). 


Gestione collaboratori. Particolare attenzione dovrà essere prestata all'attività di verifica delle 
prestazioni e della presenza dei propri collaboratori, con particolare riferimento: 
a) al rispetto dell’orario di lavoro; 
b) alla programmazione e fruizione del congedo straordinario nei termini di legge; 
c) alla fruizione dei permessi soggetti a recupero, per la concessione dei quali dovrà operarsi 
un’attenta valutazione delle esigenze di servizio. 
d) alle corrette modalità di recupero delle prestazioni per lavoro straordinario, che dovrà 
sempre essere preventivamente autorizzato dal Responsabile; 
e) alla effettiva partecipazione del personale dipendente al raggiungimento degli obiettivi, 
curando in particolare l’attività di valutazione e la comunicazione interna; 
Dovrà essere perseguito l’obiettivo di un maggior coinvolgimento individuale nell’attività collegiale 
di esame delle problematiche attraverso le varie conferenze di servizio all’interno dei servizi di 


competenza. 
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f) All’esito della “fase acuta” (speriamo durevolmente conclusa) dell'emergenza epidemiologica 
da Covid 19, particolare cura viene dedicata all'attuazione a regime delle disposizioni (già 
contenute nella direttiva n. 2/2020, adottata dal Ministro per la Pubblica Amministrazione) 
per la gestione delle attività istituzionali e contenente la precisa indicazione rivolta a tutte le 
Pubbliche Amministrazioni (tra cui gli Enti locali), per implementazione ed impiego della 
modalità di “lavoro agile” (cd. Smart working), già introdotto dalla legge n. 124/2015 (cd. 
“Riforma Madia” che ha introdotto significative novità nella gestione della PA) ed anche in 
deroga alla disciplina di settore contenuta nella legge n. 81/2017. 

Il sistema è stato quindi implementato con l'adozione del POLA, da integrarsi con il PIAO, la 
cui disciplina vive una comprensibile fase transitoria. 

E’ chiaro quindi che si dovrà continuare ad implementare e monitorare il cd. “lavoro agile” 
come modalità di svolgimento delle prestazioni affidate, come modalità di svolgimento del 
lavoro compatibile con le esigenze del lavoratore, le finalità istituzionali dell’Amministrazione 


e con il risultato della migliore gestione. 


Formazione. Si dovrà prestare la massima disponibilità alle iniziative di aggiornamento organizzate 
dal Comune nell’ambito del piano di formazione curando il sempre maggiore coinvolgimento dei 


propri collaboratori al riguardo. 


Comunicazione. Tutte le informazioni all'utenza dovranno trovare tempestivo e puntuale riscontro 
sul sito internet comunale, nonché sui tabelloni luminosi comunali. Particolare attenzione dovrà 
essere prestata allo sviluppo della comunicazione istituzionale nelle sue variegate forme, sia 
tradizionali, con i tabelloni luminosi, che mediante l’utilizzo delle nuove tecnologie tramite il sito 


web comunale ed i social network. 


Acquisto beni e servizi L'attuale quadro normativo, rafforzato dalle disposizioni della legge n. 
208/2015 (Legge di stabilità 2016), prevede obblighi di utilizzo delle convenzioni stipulate da Consip 
e dai soggetti aggregatori regionali. Si richiamano, in particolare, le seguenti disposizioni: 

e l'articolo 1, comma 450 della legge 296/2006, che prevede un obbligo assoluto per le 
amministrazioni statali e per gli enti del servizio sanitario nazionale, nonché una facoltà di utilizzo 
da parte delle altre amministrazioni, tuttavia con obbligo relativo di fare riferimento ai parametri 
qualità prezzo per gli acquisti gestiti in autonomia; 


e l'articolo 1, comma 7 del DL 95/2012 convertito nella legge 135/2012, che stabilisce l'obbligo di 
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ricorso alle convenzioni stipulate da Consip e dai soggetti aggregatori regionali per alcune categorie 
merceologiche di beni e servizi (telefonia, energia elettrica, gas, carburanti, eccetera), riferendolo a 
tutte le pubbliche amministrazioni; 
e l'articolo 9, comma 3 del DI 66/2014, convertito nella legge 89/2014, che prevede l'obbligo di 
utilizzo delle convenzioni stipulate dai soggetti aggregatori (Consip e centrali di committenza 
regionali) per alcune tipologie di beni e servizi di valore superiore a una determinata macro soglia. 
La legge n. 208/2015 ha, inoltre, definito norme molto rigorose sul possibile approvvigionamento 
autonomo da parte delle amministrazioni, quando il prodotto o il servizio sono disponibili con le 
convenzioni centralizzate. La procedura della deroga è prevista sia in termini generali (Comma 510), 
sia con riferimento specifico a beni e servizi informatici (comma 516). Il comma 510 della legge di 
stabilità 2016 ha stabilito una regola generale per disciplinare le eventuali procedure autonome di 
approvvigionamento da parte delle amministrazioni pubbliche assoggettate agli obblighi di utilizzo 
delle convenzioni stipulate da Consip o dai soggetti aggregatori. Il presupposto oggettivo in base al 
quale può essere esperita questa possibilità si determina quando il bene o il servizio oggetto di 
convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione per 
mancanza di caratteristiche essenziali. La procedura autonoma di acquisto, però, è sviluppabile 
esclusivamente a seguito di autorizzazione specificamente motivata resa dall'organo di vertice 
amministrativo e trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti. L'articolo 1 comma 130 
della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 — Legge di bilancio 2019 ha previsto l'innalzamento della 
soglia di obbligo di ricorso al Mepa da 1.000,00 euro a 5.000,00 euro, modificando l'articolo 1, 
comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n.296, per cui, per le acquisizioni di soli beni e servizi di 
importo inferiore alla soglia di € 5.000,00 non sussiste l'obbligo del ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione, ovvero ad altri mercati elettronici o al sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. Si 
ricorda l'obbligo di acquisire il DGUE, ovvero l’autocertificazione ordinaria, per tutti gli affidamenti, 
a prescindere da una soglia minima di spesa Anche in tale procedura devono essere rispettati i 
principi di rotazione e trasparenza e di non artificioso frazionamento degli affidamenti. 
Occorre, inoltre, perseguire l’obiettivo del massimo risparmio attenendosi ai seguenti 
indirizzi: 
a) gli acquisti di beni e servizi dovranno essere programmati in relazione al budget assegnato al 
settore al fine di acquisire ogni utile informazione che consenta di valutare la procedura che 
garantisca la maggiore economicità nel processo di acquisto, privilegiando, ove possibile, il 


criterio dell’offerta economicamente più conveniente; 
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b) dovrà farsi ricorso agli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. 
(convenzioni e MePA) o da altre centrali di committenza, in conformità alla vigente 
normativa; 


(o; 


—_— 


per le spese di funzionamento dovrà essere perseguito un utilizzo ottimale degli strumenti a 
disposizione di ciascun Servizio per il proprio funzionamento anche attraverso la 
collaborazione con i servizi di supporto nell'ottica di un ridimensionamento dei costi 
sostenuti; 


d 


—_— 


relativamente ai pagamenti si ricorda che l’art. 9.1 del D.L. 78/09, convertito nella legge 
102/09, prevede che i provvedimenti che comportano impegni di spesa devono essere 
adottati previo accertamento che i pagamenti da porre in esecuzione siano compatibili con le 
disponibilità finanziarie dell'ente e con le regole di finanza pubblica. Occorre, infine, che la 
liquidazione delle fatture avvenga in tempo utile a consentire il rispetto dei tempi di 
pagamento previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, di attuazione della direttiva 
2000/35/CE, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali; 


e 


—_— 


tutte le procedure per l'acquisto di beni e servizi e per l'esecuzione di lavori dovranno 
svolgersi in conformità alle disposizioni previste dal D. Lgs. n.50/2016 e delle linee di indirizzo 


emanate dall’ A.N.A.C.. 


Incarichi di collaborazione. La materia degli incarichi esterni da parte della pubblica 
amministrazione è stata negli ultimi anni oggetto di frequenti interventi da parte del legislatore che, 
in attuazione di una politica più generale di contenimento della spesa pubblica, ha 
progressivamente introdotto restrizioni sempre più severe nell’utilizzo di tali istituti. La materia è 
regolamentata dal vigente regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi - Capo VI - 
(Rapporti di collaborazione autonoma). Su tale regolamentazione è intervenuto, da ultimo, l’art.6 
del D.L. n.90/2014 per quanto concerne l’affidamento di incarichi ai soggetti in quiescenza, 
successivamente modificato dal D. Lgs. n.124/2015. Si riassumono qui di seguito i punti più salienti 
della disciplina: 
a) il requisito della “particolare e comprovata specializzazione universitaria”. 
Tale requisito introdotto dall’art. 32 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, cd. “Decreto 
Bersani”, e poi dell’art. 3 comma 76 della legge 24.12.2007 n. 244 (finanziaria 2008), ha 
subito, con successivi interventi legislativi, importanti deroghe. Infatti si prescinde dal 
requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti 


d’opera per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con 


13 


soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, o 
dell'attività informatica, nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di 
orientamento, compreso il collocamento, e la certificazione dei contratti di lavoro di cui al 
D.Lgs n. 276/2003, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Resta 


ferma la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 


b) Il divieto di conferimento di incarichi di collaborazione per lo svolgimento di funzioni ordinarie. 


(o; 


—_— 


Gli incarichi esterni devono far fronte a esigenze eccezionali e temporanee, che non possono 
in alcun modo coprire i fabbisogni ordinari e le esigenze di carattere duraturo, cui gli enti sono 
tenuti a dare risposta attraverso la programmazione triennale del fabbisogno del personale, o 
attraverso la riqualificazione professionale del personale interno. Diretta conseguenza del 
divieto introdotto dall’art. 46 del D.L. n. 112/08 è che non è possibile far ricorso a incarichi 
esterni per far fronte a situazioni d’impossibilità oggettiva di utilizzo di personale interno 
all'ente (art. 7 comma 6 lett. b del D.Lgs. n. 165/2001) sotto il profilo quantitativo, ossia per 
sopperire all’ingente mole di lavoro svolta dai dipendenti in servizio. Si darebbe luogo, infatti, 
a una surrettizia e dannosa duplicazione del lavoro ordinariamente svolto dalle strutture 
amministrative, in contrasto anche con i principi sopra richiamati di eccezionalità degli 
incarichi e di autosufficienza organizzativa. Le uniche situazioni d’impossibilità oggettiva 
invocabili in questo contesto sono dunque quelle legate ad aspetti qualitativi, ossia all'assenza 
totale di professionalità interne all'ente idonee allo scopo richiesto. 

Il rispetto dei limiti, dei criteri e delle modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione 
a soggetti estranei all’amministrazione fissati dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e 


dei servizi, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti. 


d) La motivazione. In conformità a quanto prescritto dal comma 42 dell’art.1 della L. 30 


dicembre 2004, n. 311, l'affidamento di incarichi di collaborazione a soggetti estranei 
all'amministrazione, dovrà essere adeguatamente motivato con specifico riferimento 
all'assenza di strutture organizzative o professionalità interne all'ente in grado di assicurare i 


medesimi servizi. 


e) La pubblicità. In conformità alla direttiva n. 1/2007 del Ministero della Funzione Pubblica 


avente ad oggetto: “misure di trasparenza e legalità in materia di conferimento degli incarichi 
dirigenziali, di amministrazione e consulenza e in generale di gestione, le pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 debbono 
verificare i presupposti di legittimità degli incarichi da esse conferiti o conferiti da altri 


soggetti a propri dipendenti. Le stesse amministrazioni debbono inoltre ottemperare a tutti 
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f) 


gli obblighi di pubblicità anche tramite la pubblicazione dei relativi dati sui propri siti 
istituzionali ed adempiere a tutti gli doveri di comunicazione sanciti dalle normative 
richiamate. 

I controlli. Tutti gli incarichi, indipendentemente dall'importo, devono essere assoggettati al 
parere preventivo dell'organo di Revisione del Conto. Gli atti di spesa per gli incarichi di 
collaborazione di importo superiore a 5.000 euro devono essere sottoposti, a cura del 
Responsabile del servizio Programmazione finanziaria e controllo di gestione, al controllo 
della Sezione regionale della Corte dei Conti, secondo la modalità fissata dalla sezione 


medesima. 


g) La selezione. Il conferimento degli incarichi, tranne alcune eccezioni previste dal regolamento, 


deve essere preceduto da selezioni ad evidenza pubblica. 


h) Gli Incarichi a soggetti in quiescenza. Ai sensi dell’art.6 del d.I. n.90 /2014 le amministrazioni 


pubbliche non possono conferire incarichi di studio o di consulenza a pensionati, già 
lavoratori privati o pubblici. Nel divieto rientrano anche gli incarichi dirigenziali o direttivi e le 
cariche in organi di governo delle amministrazioni pubbliche ed agli enti inseriti nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT), con la sola eccezione delle Giunte degli EE.LL.. Il divieto si 
applica agli incarichi conferiti successivamente alla data di entrata in vigore del decreto (25 
giugno 2014) e non si estende agli incarichi conferiti in precedenza o conferiti a titolo gratuito. 
La normativa in oggetto è stata modificata dall’art.17, comma 3, della Legge 124/2015 
(Riforma Pubblica Amministrazione) che ha ristretto l'ambito di applicazione del limite 
annuale di durata e del divieto di proroga o rinnovo ai soli incarichi dirigenziali e direttivi. Per 
gli incarichi di studio o consulenza, nonché per le cariche in organi di governo delle 
amministrazioni e degli enti controllati, detto limite non è più operante, ferma restando la 
gratuità. 

incarichi conferiti dal Comune di Pizzighettone a soggetti titolari di cariche elettive. La Sezione 
Autonomie della Corte dei Conti, con deliberazione n. 11 del 31 marzo 2016, pronunciandosi 
sul divieto di cui all’art. 5, comma 5 DL 78/2010 ha enunciato il principio di diritto in base al 
quale la disciplina sopra richiamata si riferisce a tutte le ipotesi di incarico, comunque 
denominato con l'eccezione degli incarichi obbligatori ex lege espressamente indicati dalla 
predetta norma (collegi dei revisori dei conti e sindacali e revisori dei conti). Pertanto lo 
svolgimento di qualsiasi incarico conferito dal Comune di Pizzighettone a soggetti titolari di 


cariche elettive, ivi inclusa la partecipazione ad organi collegiali di qualsiasi tipo, con 
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l'eccezione sopra richiamata, può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute 
ed a eventuali gettoni di presenza che non possono superare l'importo di 30 euro a seduta. A 
tal proposito si ricorda che l'art.22, comma 4, del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito nella legge 21 giugno 2017, n. 96, ha modificato il divieto di remunerazione degli 
incarichi conferiti dai comuni ai titolari di cariche elettive previsto dall’art.5, comma 5, del 
decreto legge 78/2010 convertito nella legge n. 122/2010. Per effetto delle citate modifiche 
sono esclusi dal divieto gli incarichi aventi ad oggetto prestazioni professionali conferiti dal 
Comune ai titolari di cariche elettive di Regioni ed enti locali che operano in ambito 


territoriale diverso da quello del Comune stesso. 


Piano delle Attività gestionali 


L'allegato “A” al presente piano individua le funzioni svolte dai servizi e descrive 
dettagliatamente le principali attività. 


Piano degli Obiettivi 
In coerenza con gli strumenti di programmazione (Bilancio e Relazione previsionale e 
programmatica) sono stati individuati, per ciascun centro di responsabilità, gli obiettivi di 
sviluppo ed i relativi indicatori di risultato attesi, dettagliatamente descritti nell'allegato “B” al 
presente piano. 
Gli obiettivi di sviluppo sono stati validati dal Segretario Generale nella sua funzione di 
Organismo di Valutazione. 


Performance Organizzativa 


Ai fini della misurazione e valutazione dei risultati generali dell'Ente viene fatto riferimento ai 
seguenti indicatori con i corrispondenti target: 


Capacità di impegno della Velocità di impegno della spesa Pari o superiore al 95% 
spesa corrente per l'acquisto | corrente (competenza) per l'acquisto 

di beni e servizi di beni e servizi 

Grado di attuazione del piano | Verifica dello stato di attuazione del | Assenza di gravi criticità 
per la prevenzione della | piano per la prevenzione della 


corruzione corruzione, sulla base del report 
contenuto nel P.T.P.C. 


Grado di attuazione del | Verifica dello stato di attuazione Certificazione a cura 
Programma triennale per la | degli adempimenti e degli obiettivi dell’Organismo di 
trasparenza e l'integrità previsti nel Programma triennale per Valutazione 

la trasparenza e l'integrità 
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Risorse Finanziarie 


L'allegato “C” al presente piano riporta, in modo dettagliato, le risorse assegnate ad ogni servizio 
per il raggiungimento degli obiettivi e per il mantenimento dei livelli quali-quantitativi 
dell'attività istituzionale. 


Macroaggregati 


Ai sensi dell’art. 169 comma 3-bis del D. Lgs. 267/2000 al PEG è allegato il prospetto concernente 
la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati (allegato “D” al 
presente piano). 
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COMUNE DI PIZZIGHETTONE 
PROVINCIA DI CREMONA 


PIANO DI AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2022/2024 
(ART.48 COMMA 1 D.LGS. 11.04.2006 N.198) 


L’uguaglianza delle donne e degli uomini è un diritto fondamentale per tutte e per tutti e 
rappresenta un valore determinante per la democrazia. Per essere compiuto pienamente il 
diritto non deve essere solo riconosciuto per legge, ma deve essere effettivamente esercitato 
e riguardare tutti gli aspetti della vita: politico, economico, sociale e culturale ..... Gli enti 
locali e regionali, che sono gli ambiti di governo più vicini ai cittadini, rappresentano i 
livelli d’intervento più idonei per combattere il persistere e il riprodursi delle disparità e 
per promuovere una società veramente equa. Essi possono, nelle loro sfere di competenza 
ed in cooperazione con l’insieme degli attori locali, intraprendere azioni concrete a favore 
della parità” 


(dalla Carta europea per l’uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale, adottata e sottoscritta 
dagli Stati Generali del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa il 12 maggio 2006 ad Innsbruck) 


Premessa 


Il Piano triennale delle azioni positive è previsto dall’articolo 48 del D.Lgs. n.198/2006 
“Codice delle pari opportunità”, con la finalità di assicurare “Ia rimozione degli ostacoli 
che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro 
tra uomini e donne”. 

La direttiva ministeriale 23 maggio 2007 (Ministero per le riforme e le innovazioni nella 
P.A. e Ministra per i diritti e le pari opportunità) prevede le “Misure per attuare pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”. 


La materia era tuttavia già disciplinata dai contratti collettivi nazionali del comparto 
pubblico, in particolare l’art.19 del CCNL Regioni ed Autonomie locali 14.09.2000 e l’art.8 
del CCNL Regioni ed Autonomie locali 22.01.2004. 


Il D.Lgs. 03.08.2009 n.106, ha modificato l’art.6 del D.Lgs. n.81/2008 che disciplina la 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, prevedendo l’obbligo di includere 
nel documento di valutazione dei rischi quello derivante da stress lavoro-correlato che, pur 
avendo una matrice individuale, in quanto dipende dalla capacità delle singole persone di far 
fronte agli stimoli prodotti dal lavoro e alle eventuali forme di disagio che ne derivano, è 
legato principalmente a: 

- Chiarezza e condivisione degli obiettivi del lavoro; 

- Valorizzazione ed ascolto delle persone; 

- Attenzione ai flussi informativi; 

- Relazioni interpersonali e riduzione delle conflittualità; 

- Operatività e chiarezza dei ruoli; 

-  Equità nelle regole e nei giudizi. 


L’art.21 della legge n.183/2010 ha apportato importanti modifiche al D.Lgs. n.165/2001 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 


pubbliche” in particolare all’art.7 prevedendo che “Le pubbliche amministrazioni 
garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di 
discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, 
alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al 
lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle 
promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì 
un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, 
contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno”. 


In quest'ottica è opportuno, come indicato nella Direttiva 04.03.2011 del Ministro per la 
Pubblica amministrazione e l’innovazione ed il Ministro per le pari opportunità 
“l'ampliamento delle garanzie, oltre che alle discriminazioni legate al genere, anche ad 
ogni forma di discriminazione diretta ed indiretta, che possa discendere da tutti quei fattori 
di rischio più volte enunciati dalla legislazione comunitaria: età, orientamento sessuale, 
razza, origine etnica, disabilità e lingua, estendendola all’accesso, al trattamento ed alle 
condizioni di lavoro, alla formazione, alle progressioni in carriera ed alla sicurezza”. 


Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure 
preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per 
guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per 
riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 


Coerentemente con la normativa comunitaria e nazionale, che indica la promozione e 
l’uguaglianza di genere, della parità e delle pari opportunità a tutti i livelli di governo, il 
Piano, in continuità con il precedente PAP, conferma l’attenzione ai tempi della 
conciliazione, del contrasto alle discriminazioni. 


La situazione del Comune di Pizzighettone 


A fronte del continuo mutamento del quadro normativo, della sempre più pressante 
richiesta di servizi di qualità da parte dei cittadini, si deve segnalare che il personale del 
Comune di Pizzighettone si è costantemente ridotto e, in assenza di turn-over, non si è 
verificato un sostanziale ricambio generazionale. 


A seguito dell’emanazione del D.Lgs. n.75/2017 questo Ente ha provveduto alla 
ridefinizione della struttura organizzativa e, di conseguenza, ad una rilevante diminuzione 
della dotazione organica in vigore che riportava numerosi posti vacanti. 


La rendicontazione dei risultati conseguiti dal precedente Piano riferito al triennio 
2019/2021 non rileva particolari necessità di diversi e/o ulteriori interventi. 


Ciò premesso e considerato, con il presente Piano Azioni Positive, 1’ Amministrazione 
comunale, in prosecuzione delle azioni già intraprese nel precedente piano, intende 
confermare l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni 
di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici 


e dei lavoratori in seno alla famiglia nel rispetto dei seguenti principi che devono informare 
l’attività dell’Ente : 
a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni 
favorevoli; 
b) azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 
Cc) pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 
d) partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di 
crescita e di miglioramento; 
e) orari di lavoro che facilitino l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al 
superamento di specifiche situazioni di disagio; 
f) individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e professionalità; 
g) individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti 
coerenti con i principi di pari opportunità nel lavoro. 


Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le 
esigenze di servizio e con le disposizioni normative vigenti nel tempo, continueranno a 
tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità, al fine 
di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 


ANALISI DATI DEL PERSONALE 

Dall’analisi dei dati del personale, si può rilevare che la presenza delle donne, anche nelle 
posizioni di Categoria D, è ampiamente assicurata. 

Inoltre, si può rilevare che, su un numero di 20 dipendenti in servizio, è presente n.1 
dipendente di categoria C con rapporto di lavoro part-time concesso su richiesta della 
dipendente stessa. 


L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenza il seguente 
quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori: 


CAT.D CAT.C CAT.B CAT.A TOTALE 
DONNE 4 7 4 0 15 
UOMINI 1 2 9) 0 5 
TOTALE 5 9 6 0 20 
di cui part-time su richiesta 
CAT. D CAT.C CAT.B CAT.A 

DONNE 

UOMINI 


TOTALE 


OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 


Il presente Piano evidenzia gli obiettivi che, nel rispetto dei principi sopra esposti, questo 
Comune intende realizzare in materia nel triennio 2022/2024 ed elenca le azioni positive che 
si intendono attuare per il raggiungimento degli obiettivi. 


OBIETTIVI 
In questa ottica gli obiettivi di carattere generale che 1’ Amministrazione Comunale intende 
perseguire nell’arco del triennio sono: 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


9) 
10) 


11) 


12) 


tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e 
dignità della persona dei lavoratori; 

promuovere una cultura antidiscriminatoria che miri a tenere alto il livello di 
attenzione nell’agire quotidiano (atteggiamenti, linguaggi, azioni e reazioni) e 
diffonda una uniforme conoscenza del fenomeno e delle procedure da seguire, 
elementi necessari nei rapporti con l’utenza e tra colleghi; 

garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e 
caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla 
correttezza dei comportamenti; 

ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere anche psicologico dei 
lavoratori, garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o 
mobbizzanti; 

rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 

offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera 
per riequilibrare eventuali squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto 
medio-alte; 

favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e 
familiari; 

permettere ai dipendenti l’approfondimento delle tematiche di interesse generale il 
cui quadro normativo e regolamentare ha subito negli ultimi anni una pesante 
revisione (es.: nuovo Codice degli appalti pubblici, anticorruzione e trasparenza, 
accesso agli atti e accesso civico; 

tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale possibilità per le 
donne e per gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. 

programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco 
del triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. 

analizzare le esigenze formative del personale tenendo conto della necessità di 
aggiornamento dovuta alle continue modifiche normative ed alle innovazioni 
tecnologiche; 

fornire ai/alle neo dipendenti indicazioni di base sulla struttura, sul contesto 
dell’Ente, sulla normativa trasversale (anticorruzione, obblighi di trasparenza) e sulle 
procedure interne; 


AI fine di raggiungere i suddetti obiettivi vengono individuate le seguenti azioni positive: 


FORMAZIONE 


L’acquisizione di nuove conoscenze, di nuove professionalità e di nuovi strumenti di lavoro 
si pone quale condizione necessaria ed indifferibile dell’attività svolta dalla Pubblica 
Amministrazione chiamata, negli ultimi tempi, a sostenere un notevole incremento 
quantitativo e qualitativo dei servizi forniti al cittadino ed alle imprese. 


Si prende atto della sempre forte richiesta da parte del personale per un significativo 
investimento formativo da parte dell’ Amministrazione comunale. 

Pertanto, compatibilmente con le vigenti norme in materia e con le disponibilità finanziarie 
dell'Ente, si intende continuare a sostenere la formazione del personale ed a mantenere 
strutturato in maniera permanente il sistema formativo per favorire lo sviluppo delle risorse 
umane, anche in ragione dei cambiamenti organizzativi e culturali che nascono dalla spinta 
dei nuovi bisogni della comunità locale, valorizzando le risorse e le competenze personali, 
per ottenere, in parallelo, un efficace sviluppo organizzativo. 


BENESSERE LAVORATIVO E TUTELA DELL’AMBIENTE DI LAVORO 


Per quanto riguarda il benessere organizzativo, è necessario innanzitutto sottolineare che 
l’ambiente lavorativo può essere condizionato, nella sua percezione, da tutte le scelte 
dell’ente, a livello generale, in materia di gestione delle persone, ma anche dalle decisioni e 
micro-azioni assunte quotidianamente dai responsabili dei singoli settori, in termini di 
comunicazione interna, contenuti del lavoro, condivisione di decisioni ed obiettivi, 
riconoscimenti ed apprezzamenti del lavoro svolto. 


In quest'ottica, sempre maggiore attenzione dovrà essere posta al tema della comunicazione 
interna ed al tema della trasparenza, anche fornendo specifiche ed adeguate motivazioni 
delle scelte operate nei processi riguardanti la gestione delle persone. L’obiettivo è quello di 
favorire una sempre maggiore circolazione delle informazioni ed una gestione più 
collaborativa e partecipativa che punti a rafforzare la motivazione intrinseca ed il senso di 
appartenenza all’organizzazione. 


ORARI DI LAVORO 


Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 
mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 


Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di 
trovare soluzioni che permettano di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita 
familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 


Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più 
flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione 


dei tempi di lavoro. 


Sperimentare nuove forme di orario flessibile. 


Prevedere articolazioni diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e 
personali. 


Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che 
rientrano in servizio dopo assenze prolungate (es. malattie, maternità, congedi, ecc.) 


All’interno del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi del Comune è già 
prevista la disciplina regolante le trasformazioni di rapporto di lavoro a tempo parziale, 
secondo quanto stabilito dalla normativa vigente e dai Contratti Collettivi Nazionali. 


L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in 
entrata ed in uscita. 


Inoltre, particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel 
rispetto di un equilibrio fra esigenze dell’ Amministrazione e le richieste dei dipendenti, 


sempre tenendo presente però le esigenze di erogazione dei servizi alla cittadinanza. 


SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA' 


Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 
che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 
carriera, incentivi e progressioni economiche. 


Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente e 
favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 


Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i 
dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 
carriera, senza discriminazione di genere. 


Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 
dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e 
preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il 
sesso femminile rispetto a quello maschile. 


INFORMAZIONE 


Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 


Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità 
e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di settore, favorire maggiore condivisione e 
partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni 
che l’ Amministrazione intende intraprendere. 


Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione del personale sulle tematiche 
delle pari opportunità. 


Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, disposizioni e novità sul 
tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet 
del Comune. 


TUTELA DELL’AMBIENTE DI LAVORO DA CASI DI MOLESTIE, MOBBING E 
DISCRIMINAZIONI 


Con l’approvazione della legge 30.11.2017 n.179 “Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un 
rapporto di lavoro pubblico o privato” 1’ Ente ha inoltre provveduto a informare i dipendenti 
in merito al cosiddetto “whistleblowing” ed alla possibilità di inviare segnalazioni attraverso 
il portale ANAC, che ne garantisce l’anonimato. 


Non sono previsti interventi in quanto, nell’esperienza fin qui maturata, non sono state 
segnalate situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate da pressioni o molestie 


sessuali, casi di mobbing, atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del 
lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 


DURATA E PUBBLICAZIONE 
Il presente Piano ha durata per il triennio 2022/2024. 


Nel predetto periodo saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, nonché suggerimenti e 
possibili soluzioni nel caso di problemi riscontrati nell’attuazione del Piano. 


Come anzidetto, il Piano verrà pubblicato all’albo pretorio dell’Ente nonché sul sito internet 
nello spazio dedicato all’ Amministrazione Trasparente. 
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PARTE PRIMA 


PREMESSE GENERALI 


Il presente Piano Triennale è stato redatto in un anno, il 2021, in cui si è dovuto continuare a convivere 
con la pandemia da Covid-19 la quale, pur non presentando gli aspetti di grave emergenza mostrati 


nel 2020, ha continuato a creare notevoli problematiche a livello economico, sociale e politico. 


L’Amministrazione Comunale di Pizzighettone, inoltre, ha dovuto operare in una situazione 
oggettivamente difficile, potendo contare su un organico ridotto, in quanto i numerosi pensionamenti 
verificatisi nell’anno precedente, cui pure sono seguite alcune nuove assunzioni, hanno lasciato la 
pianta organica in forze alla struttura a un livello non ancora ottimale. Nonostante tali criticità, si è 
riusciti a portare a termine le incombenze relative alle misure da adottare in materia di trasparenza e 


anticorruzione. 


Fatta tale doverosa premessa, con la redazione del presente Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione, comprensivo della sezione dedicata al Programma Triennale per la Trasparenza e 
l'Integrità, il Comune intende dare attuazione a quanto stabilito dalla recente normativa in materia di 


anticorruzione e trasparenza e, precisamente: 


- Legge n.190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 


corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 
- Circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 


- Linee di indirizzo dettate dal Piano Nazionale dell’ Anticorruzione, approvato dalla 


C.I.V.I.T (ora ANAC) con delibera n.72/2013; 


- D. Lgs n. 33/2013 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 


trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”); 


- Deliberazione CIVIT 4 luglio 2013, n. 50 (“Linee guida per l'aggiornamento del 


Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”’), 


-  Dprn. 62/2013, (“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
a norma dell'articolo 54 del D. Lgs n. 165/2001”); 


-  D.L. n.90/2014 convertito dalla Legge 114/2014; 


- Determina ANAC €/2015 recante “Linee guida in materia di tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” 


Determina ANAC n.8/2015 recante “Linee guida per l'attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalle Pubbliche Amministrazioni e degli enti 


pubblici economici”; 

Determina ANAC n.12/2015 di aggiornamento del PNA; 

D. Lgs. n.97 del 25.05.2016; 

Delibera ANAC n.831 del 03.08.2016 relativa all’approvazione del PNA 2016; 


Determinazione ANAC n.1309 del 28.12.2016 “Linee guida recanti indicazioni operative 
ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art.5 
comma 2 del D. Lgs. n.33/2013”; 


Aggiornamento 2017 al PNA approvato con delibera dell’ANAC n.1208 del 22 novembre 
2017; 


Aggiornamento 2018 al PNA approvato con delibera dell’ANAC n.1074 del 21 novembre 
2018; 


Aggiornamento 2019 al PNA approvato con delibera dell’ANAC n. 1064 del 13 novembre 
2019; 


Articolo 1 - OGGETTO E FINALITÀ 


1. Il presente Piano individua le misure organizzativo — funzionali, volte a prevenire la 


corruzione nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune. 


2. Il Piano risponde alle seguenti esigenze: 


a) 


b) 


c) 


d) 


e) 


individuare le attività dell'Ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 


corruzione; 


prevedere, per le attività individuate ai sensi della lett. a), meccanismi di formazione, 


attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 


prevedere obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare 


sul funzionamento del Piano; 


monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 


conclusione dei procedimenti; 


monitorare i rapporti tra l'Amministrazione comunale ed i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
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erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali 
relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, 1 soci e i 


dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti; 


f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 


disposizioni di legge. 


Articolo 2 - AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE 


1. I destinatari del Piano, ovvero i soggetti chiamati a darvi attuazione, sono i seguenti: 
a) amministratori; 
b) dipendenti; 


c) concessionari ed incaricati di pubblici servizi edi soggetti di cui all’articolo 1, comma 


1- ter, della L. 241/1990. 


2. Tutti i dipendenti dell’Ente, all’atto dell’assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza 
annuale, sono tenuti a dichiarare, mediante specifica attestazione da trasmettersi al 
Responsabile della Prevenzione, la conoscenza e presa d’atto del Piano di Prevenzione della 


Corruzione in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell’ente. 


Articolo 3 - SOGGETTI COINVOLTI NELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
NELL'AMBITO DELL'ENTE 


l 


Il Consiglio Comunale 


Con deliberazione n.67 del 28/12/2017 il Consiglio Comunale ha fornito i seguenti indirizzi 
strategici al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza al fine della 


predisposizione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione: 
* sviluppare una cultura della legalità nell'espletamento dell'attività amministrativa; 


* sviluppare una cultura della prevenzione ai fini della riduzione delle opportunità di 


manifestazione di casi di corruzione; 


* condividere e diffondere valori e buone pratiche, anche attraverso un costante monitoraggio 


delle attività e dei relativi tempi; 
* creare uncontesto sfavorevole alla corruzione; 


* darecentralità alla figura del RPCT, il cui ruolo e funzione deve essere svolto in condizioni 


di garanzia e indipendenza; 


* assicurare al RPCT considerate le tante, delicate e complesse funzioni e responsabilità 


attribuitegli dalla legge, una struttura organizzativa di supporto adeguata; 


* rendere più ampio, inclusivo e condiviso possibile il processo partecipativo di predisposizione 
e attuazione delle misure di prevenzione alla corruzione, coinvolgendo tutti quei soggetti che a 
vario titolo gravitano attorno all'attività dell'amministrazione (società, organismi pubblici e 


privati, soggetti terzi); 


* garantire coordinamento e coerenza tra gli obiettivi di prevenzione della corruzione, i 
programmi strategici dell'Ente (DUP, Piano della Performance e altri), l'organizzazione nel suo 


complesso per rendere uniforme e congruente l'attuazione delle misure nei vari settori dell'Ente; 
* evidenziare la centralità della trasparenza come misura di prevenzione della corruzione; 


* procedere nelle attività di monitoraggio, verifica e controllo secondo le modalità e le 


tempistiche definite dal PTPCT e dalla legge; 


* sensibilizzare, promuovere e formare i dipendenti su una cultura dell'etica e della legalità, 


attraverso specifica attività formativa; 


* realizzare un'analisi del contesto interno da attuare attraverso la mappatura dei processi 
organizzativi, al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività 


stessa, risultano potenzialmente esposte a rischi di corruzione; 


* introdurre negli atti dell'Amministrazione a contenuto organizzativo misure tendenti a ridurre 
le condizioni operative che favoriscono la corruzione, riguardanti sia l'imparzia lità oggettiva che 


l'imparzia lità soggettiva del funzionario. 


Il Sindaco, come individuato da A.N.AC. con delibera n. 15/2013, ha competenza nella 
designazione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione (art. 1, comma 7, della | n. 


190/2012). 


La Giunta Comunale, ai sensi dell'art. 48 del d.lgs. 267/2000, è lorgano competente 
all'approvazione del P.T.P.C.edei suoi aggiornamenti (delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016) 
in conformità all’indirizzo formulato dal Consiglio Comunale con le linee programmatiche del 


mandato amministrativo e con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 82 del 10/11/2016. 


Il Segretario Comunale, ai sensi dell’articolo 1, comma 7°, della L. 190/2012 e dell’articolo 43, 
comma 1°, del D. Lgs n. 33/2013, con decreto sindacale n.18 del 16.06.2017 è stato nominato 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. Al Segretario Comunale, 


quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione, competono le seguenti attività/funzioni: 
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e elaborare la proposta di Piano della Prevenzione, proponendone altresì le modifiche — 
verificare l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità; 

e individuare il personale da inserire nei programmi di formazione sui temi della prevenzione 
della corruzione; 

e svolgere i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 
incompatibilità (art. 1 1 n. 190 del 2013; d.lgs. n. 39 dell'8 aprile 2013 [GU 19 aprile] art. 
15); 

e curare la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'' Amministrazione, il 
monitoraggio annuale sulla loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale; 


e claborare larelazione annuale sull'attività svolta e assicurarne la pubblicazione. 


Responsabili di Settore. Nell'ambito dei Settori di rispettiva competenza, partecipano al processo 
di gestione del rischio. In particolare concorrono in maniera attiva al processo di autoanalisi 
organizzativa e di mappatura dei processi per la definizione di misure idonee a prevenire e 
contrastare i fenomeni di corruzione formulando specifiche proposte volte alla prevenzione del 


rischio medesimo. Con riguardo alle attività considerate a rischio dal presente Piano: 


e svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C. ai sensi dell’articolo 1, comma 9, lett. 
c, della legge 190 del 2012; 

e osservano le misure contenute nel P.T.P.C; 

e sono referenti per la trasparenza per il rispettivo servizio in conformità al Piano per la 
Trasparenza, parte fondamentale del PTPC; 

e vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di 


violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari. 


REPORT 2021 


e I Responsabili di Settore hanno collaborato alla stesura della proposta di PTPC 2022/2024, 


su cui il RPCT siriserva ulteriore revisione nel corso del presente anno 2022. 


L’obbligo di collaborazione con il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione rientra tra i 
doveri di comportamento compresi in via generale nel codice “deontologico” approvato con il DPR 
62/2013. Eventuali misure discriminatorie poste in essere nei confronti del Responsabile 
Anticorruzione e comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 


funzioni, dovranno essere segnalate all’ANAC (D.Lgs. n.97/2016) che, in tal caso, potrà richiedere 


informazioni all’organo di indirizzo politico ed intervenire con i poteri di cui al comma 3 dell’art. 15 


del D.Lgs. 39/2013. 


DI 


Nucleo di valutazione: 


partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti alla prevenzione della corruzione nello svolgimento 
dei compiti ad esso attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all'attività anticorruzione nel settore della trasparenza 
amministrativa, verificando la coerenza tra gli obiettivi previsti in materia e quelli indicati 
nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori; 


esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall'Amministrazione. 


Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.): 


svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito della propria competenza; 
provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria; 


propone l'aggiornamento del Codice di comportamento. 


Dipendenti dell'Amministrazione : 


partecipano al processo di gestione del rischio; 
osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile, al Responsabile della 


Prevenzione della Corruzione o all'U.P.D.. 


Collaboratori a qualsiasi titolo dell'Amministrazione : 


Osservano per quanto compatibili le misure contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di 
condotta previsti dal Codice di Comportamento; 


Segnalano le situazioni di illecito. 


Articolo 4 - PROCEDURE DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO 


1. Entro il 30 novembre di ogni anno ciascun Responsabile di Settore trasmette al Responsabile della 
Prevenzione le proprie proposte di modifica della mappatura, aventi ad oggetto l'individuazione di 
altre attività, nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete misure 
organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli 
oneri economici per l'Ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. 


2. Entro il 15 gennaio il Responsabile della Prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte 


ai sensi dei precedenti commi, elabora gli aggiornamenti al Piano di Prevenzione della Corruzione, 
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recante l’indicazione delle risorse finanziarie e strumentali occorrenti per la relativa attuazione, e lo 


trasmette al Sindaco e alla Giunta Comunale. 


3. La Giunta Comunale approva il Piano Triennale entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo diverso 
altro termine fissato dalla legge. Per l’anno in corso il Consiglio dell’ANAC, con comunicato del 


Presidente del 12 gennaio 2022, ha differito il termine al 30 aprile. 


4. A piano pubblicato, ed entro il 20 maggio 2022, i cittadini e tutte le associazioni o altre forme di 
organizzazioni portatrici di interessi collettivi, la RSU e le OO.SS. territoriali saranno invitati a 
presentare eventuali proposte e/o osservazioni di cui l’ Amministrazione potrà tenere conto in sede di 
aggiornamento del proprio Piano Triennale Anticorruzione e del Programma Triennale per la 


Trasparenza e l'Integrità. 


5. Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito istituzionale dell'Ente 


in apposita sottosezione all'interno di quella denominata “Amministrazione Trasparente”. 


6. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 15 
dicembre di ciascun anno, o altra data indicata dall’ A.N.AC., la relazione recante 1 risultati dell'attività 


svolta. 


7. Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni 
ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività 


dell'Amministrazione. 


PARTE SECONDA 


ANALISI DEL CONTESTO, MAPPATURA E GESTIONE DEL RISCHIO 


Articolo 5 - ANALISI DEL CONTESTO 


Secondo I ANAC la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa 
all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 
rischio corruttivo possa verificarsi all'interno  dell'amministrazione per via delle specificità 
dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e 
culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC, determinazione n. 12 del 28 


ottobre 2015). Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPCT 
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contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. In linea con le indicazioni fornite nell’allegato 


1 al PNA 2019, si procede alla revisione dell’analisi del contesto esterno. 


Analisi del contesto esterno: L’analisi del contesto esterno si pone l’obiettivo di evidenziare come le 
caratteristiche dell’ambiente nel quale l’ Ente opera, con riferimento, adesempio, a variabili culturali, 
criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di 
riferimento dell’Ente, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti 
di interessi esterni. Seppure fino ad oggi l’intera struttura comunale sia stata sempre allertata nei 
confronti dei fenomeni corruttivi e vi sia stato un costante controllo sociale, non si ha notizia di 
fenomeni di alcun tipo. Per l’analisi del fenomeno, quindi, sulla scorta di quanto consigliato anche 
dall’ANAC, per l’anno in esame faremo riferimento alla scheda d’approfondimento elaborata dal 
Ministero dell’Interno per operare il “Bilancio del Viminale per la Lombardia” in riferimento al cd. 
“Decreto sicurezza bis,” adottato con D.L. n. 53 del 14 giugno 2019 e convertito con L. 8 agosto 2019 
n. 77. Nella scheda precitata viene registrato un generale calo dei reati n Lombardia pari all'8,9% 
rispetto al primo trimestre dell’anno precedente e, in particolare, pari al -12,2% nella provincia di 


Cremona. 


Va comunque mantenuto alto il livello di attenzione, monitoraggio e verifica sui singoli procedimenti 


amministrativi ed in particolare su appalti e subappalti per il rischio di infiltrazioni dall’esterno. 
Analisi del contesto interno: sono stati analizzati gli aspetti legati all’organizzazione e alla 


REPORT 2021 


Per quanto concerne le informazioni su politiche, obiettivi e strategie dell'Ente si rimanda al 


Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 58 del 26/11/2021. 


gestione operativa che potrebbero influenzare la sensibilità della struttura al rischio 
corruzione. Tenuto conto della dimensione organizzativa dell’Amministrazione, nonché dei 
ruoli e delle varie responsabilità attribuite all’interno dell'Ente, della qualità e della quantità 
del personale, nonché della cultura organizzativa con particolare riferimento alla cultura 
dell’etica, non si ritiene necessario procedere alla individuazione e alla programmazione di 
misure di prevenzione specifiche. È stato approvato il Regolamento dei controlli interni e detti 
controlli vengono regolarmente effettuati. Infine, i Responsabili di Settore non hanno 


evidenziato criticità e rischi rilevati nell’espletamento dell’attività amministrativa. 
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Articolo 6 - REDAZIONE DEL PIANO 


Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, il Piano di Prevenzione della Corruzione deve 
individuare “le attività, tra le quali quelle di cui alcomma 16, nell’ambito delle quali è più elevato il 
rischio di corruzione, anche raccogliendo le proposte dei Responsabili di Settore, elaborate 
nell’esercizio delle competenze previste dall’art. 16, comma 1, lettera a-bis) del decreto legislativo 


30 marzo 2001, n.165”. 


In continuità con il previgente Piano 2021/2023, almomento tale attività è attuata nel modo seguente: 


a) Censimento dei processi/procedimenti In fase di elaborazione del PTPC 2018/2020 si è già 
proceduto ad una mappatura dei processi/procedimenti ricompresi nelle “Aree Generali” e nelle 


“Aree Specifiche”, come definite dallANAC con determinazione n. 12/2015, estendendo pertanto 
l’analisi dei processi alle ulteriori aree a rischio. La mappatura dei processi/procedimenti è stata 
effettuata distintamente per ciascuna posizione organizzativa responsabile dei procedimenti/processi 


medesimi. 


REPORT 2021 


Ai fini della predisposizione del PTPC 2022/2024 i Responsabili di Servizio sono stati invitati a 


provvedere alla revisione della mappatura dei procedimenti segnalando eventuali proposte di 


modifica. A seguito di tale revisione non sono pervenute richieste di modifica. 


b) Valutazione del rischio corruttivo 


Per ogni processo/procedimento individuato, il rischio di corruzione è stato valutato attraverso due 
indici di valutazione relativi, rispettivamente, alla probabilità dell’accadimento dell’evento corruttivo 
e all'impatto dell'evento corruttivo. L'attribuzione dei punteggi è stata effettuata anche sulla base 
della storia dell'Ente, specie per quanto concerne gli indici di impatto economico e reputazionale; le 
valutazioni effettuate, pertanto, non possono essere assunte come valori oggettivi e assoluti dei rischi 
connessi ai processi/procedimenti, ma debbono intendersi riferite esclusivamente ai rischi calati 


nell’attuale situazione dell’ Ente. 


Perogni posizione organizzativa, il rischio di corruzione è stato calcolato tramite media del prodotto 
cartesiano dei punteggi attribuiti agli indici di valutazione applicati ai processi/procedimenti di 


competenza, stabilendo un’implicita relazione fra questi e le funzioni presidiate dalla posizione 
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organizzativa medesima. Sulla classificazione del livello di rischio il PNA è carente, non essendo 
esplicitato quale sia la soglia di prodotto da indicare come elevato, o da altrimenti classificare. Si è 


ritenuto, pertanto, di determinare i livelli come dallo schema che segue, su 3 fasce 


da 0 a 3,49 livello di rischio basso 
da 3,50 a 9,00 livello di rischio medio 
da 9,01 a 25,00 livello di rischio alto 


c) Gestione del rischio 


1. Le aree di rischio 


Le aree di rischio ricomprendono, quelle “general?” così come individuate dal PNA/2013 ed integrate 
dall’ANAC con determinazione n. 12 del 28.10.2015, nonché una ulteriore area “specifica” (riferita 


all’Ente locale) e risultano essere le seguenti: 
A) Area Acquisizione, progressione, e gestione del personale, incarichi e nomine 
B) Area Contratti pubblici 


C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario 


D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 


ed immediato per il destinatario 

E) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

F) Affari legali e contenzioso 

G) Pianificazione urbanistica 

H) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 


I) Smaltimento rifiuti 


DA Identificazione dei rischi per procedimento/servizio 


Nella tabella Allegato A sono riportati tutti i procedimenti/processi mappati distinti per settore di 


competenza con l’identificazione della tipologia di rischio. 


Nella tabella Allegato B viene riportata, per tutti i procedimenti/processi mappati, distinti per settore 


di competenza, la valutazione del rischio corruzione. 
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Nella tabella Allegato C viene riportata, per tutti i procedimenti/processi mappati, distinti per settore 
di competenza, la valutazione del rischio corruzione con l’individuazione delle misure di 
trattamento/contrasto e le specifiche misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio 
si verifichi, in riferimento a ciascun processo/procedimento, con indicazione degli interventi, della 
tempistica, dei responsabili dell’attuazione; dette misure integrano le misure di carattere generale 
introdotte o rafforzate dalla legge n. 190/2012 e quelle ulteriori introdotte con il Piano Nazionale 


Anticorruzione. 


Il rispetto di tali disposizioni regolamentari costituisce misura specifica di contrasto per taluni 


procedimenti mappati dal presente piano. 


La rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della corruzione implica che le misure 
in argomento, pianificate nel presente documento, vengano inserite nella programmazione strategica 
e operativa, definita in via generale nel Piano della Performance. Pertanto, al fine di garantire la piena 
attuazione delle misure suddette, le stesse dovranno essere successivamente inserite in forma di 
obiettivi nel Piano della Performance e assegnate alle posizioni organizzative, corredate dei relativi 


indicatori di risultato. 
Per il corrente anno 2022, in linea con quanto indicato dal PNA 2019, si ritiene opportuno: 


1. garantire continuità al previgente strumento pianificatorio (PTPC 2021/2023), comunque 
caratterizzato da immediate ricadute positive sull’ordinario funzionamento  dell’attività 
amministrativa, soprattutto in termini di efficacia ed efficienza dell’azione stessa; 

2. costituire un “Gruppo di lavoro”, in linea con le indicazioni di cui all’all 1, paragrafo 2 del 
precitato PNA 2019, con la specifica ed immediata finalità di verificare la connotazione 
“qualitativa” della valutazione del rischio di corruzione, come indicato nello specifico 
dell’ANAC; 

3. procedere adun’eventuale, parziale revisione in corso d’anno per garantire un aggiornamento 


effettivo e condiviso da parte di quest’ Amministrazione. 
Articolo 7 - MECCANISMI DI FORMAZIONE ED ATTUAZIONE DELLE DECISIONI 


1. Inrelazione alle attività come individuate all’articolo 6, sistabiliscono iseguenti meccanismi 
di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di 


corruzione. 
a) Meccanismi di formazione: 


- La formazione è strutturata su due livelli: 
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1) Livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, per quanto riguarda le tematiche 


dell’etica e della legalità. 


2) Livello specifico, rivolto agli addetti alle aree a rischio, in relazione al ruolo svolto 


da ciascun soggetto dell’ Amministrazione. 
Partecipazione a specifici e settoriali corsi di formazione; 


Effettuazione di conferenze di servizi interne (fra i Responsabili di Settore ed il 
Segretario Comunale), finalizzate ad esaminare le principali problematiche delle 


procedure in corso e le novità normative; 


b) Meccanismi di attuazione e controllo (regole comportamentali dei Responsabili): 


Ciascun Responsabile di Settore, di procedimento amministrativo e, in genere, ciascun 
dipendente, cui è affidata la “gestione” di un procedimento amministrativo, 
nell’istruttoria e nella definizione delle istanze presentate dovrà rigorosamente 
rispettare l’ordine cronologico, fatti salvi i casi di urgenza, che devono essere 
espressamente dichiarati e motivati. Siffatti casi di urgenza dovranno essere 


immediatamente comunicati al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 


Ciascun Responsabile di Settore, di procedimento amministrativo e, in genere, ciascun 
dipendente, cui è affidata la “gestione” di un procedimento amministrativo, 
nell’istruttoria e nella definizione delle istanze presentate dovrà rigorosamente 
rispettare il principio di trasparenza, inteso come “accessibiltà totale delle 
informazioni concernenti l'organizzazione —e l'attività delle Pubbliche 
Amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1, D.Lgs n. 


33/2013). 
Ciascun Responsabile di Settore, deve, in particolare: 


- Osservare scrupolosamente le regole procedurali, in materia di scelta del 
contraente, prescritte dalla vigente normativa in materia (in particolare: Codice 
dei contratti pubblici; Dpr n. 207/2010), anche in sede di mercato elettronico e 


di centrali uniche di committenza; 


- Utilizzare le procedure negoziate, con o senza previa pubblicazione di bando, 


nei casi espressamente previsti dalla legge; 
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- Limitare il ricorso alle proposte di variante ai lavori in corso, da sottoporre alla 


Giunta, ai soli ed espressi casi consentiti dalla legge. 


-  Osservarei principi di proporzionalità ed adeguatezza, in tema di prescrizioni e 
requisiti aggiuntivi in sede di gara. Precisamente, il bando di gara consta di una 
serie di regole prefissate dalla normativa vigente in materia di appalti, che 
costituiscono il suo contenuto minimo essenziale non derogabile, e da una serie 
di disposizioni elaborate discrezionalmente dall’Amministrazione appaltante 
(clausole o prescrizioni aggiuntive). Queste ultime sono ammesse per il fatto che 
Vi possono essere casi o situazioni particolari, nei quali è opportuno che la 
stazione appaltante abbia quelle cognizioni e quelle garanzie necessarie per il 
caso specifico. Per giurisprudenza costante, il potere discrezionale della P.A. di 
integrare, tramite il bando di gara, per gli aspetti non oggetto di specifica ed 
esaustiva regolamentazione di legge, i requisiti di ammissione alle procedure di 
evidenza pubblica, deve in ogni caso raccordarsi con i principi di proporzionalità 
edadeguatezza alla tipologia edall'oggetto della prestazione per la quale occorre 
indire la gara e non deve, inoltre, tradursi in un’indebita limitazione dell’accesso 


delle imprese interessate presenti sul mercato. 


-  Procedereal rinnovo espresso dei contratti in scadenza esclusivamente nei soli 


casi consentiti dalla legge. 


-  Procederealla “proroga tecnica” dei contratti in scadenza solo, in aderenza agli 
attuali orientamenti giurisprudenziali, se finalizzata all'immediata indizione di 


una gara. 
= Il Responsabile del Settore Assetto del territorio deve, in particolare: 


- Limitare il ricorso alle proposte di variante ai lavori in corso, da sottoporre alla 


Giunta, ai soli ed espressi casi consentiti dalla legge. 
= IlResponsabile del Servizio Edilizia privata deve, in particolare: 


-  Insede di esame delle istanze di permesso di costruire, di DIA, o altri titoli edilizi 
equivalenti, applicare la normativa di legge e quella afferente alla pianificazione 
urbanistica generale (PGT ed atti correlati), evitando interpretazioni non 
ancorate solidamente al dato letterale della prescrizione normativa o di 


pianificazione. 
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Articolo 


- ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO 


SULL’ATTUAZIONE DEL P.T.P.C., CON INDIVIDUAZIONE DEI REFERENTI, DEI 
TEMPI E DELLE MODALITÀ DI INFORMATIVA 


1 


L’articolo 1, comma 10, lettera a della legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione provveda alla verifica dell’efficace attuazione del 
piano e della sua idoneità, nonché a proporre la modifica dello stesso quando sono 
accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono 
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’ Amministrazione. Con l’obiettivo 
di adempiere alla suddetta verifica, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
si avvale dei Responsabili di Settore. In particolare, si individuano i seguenti soggetti, 
che si occupano di garantire un flusso di informazioni continuo al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, affinché lo stesso possa costantemente vigilare sul 


funzionamento e sull’osservanza del piano: 


a. ciascun Responsabile di Servizio fornisce ogni semestre (nei mesi di luglio e 
gennaio) un report sull’attuazione delle misure di prevenzione previste dal 
Piano; 

b. IResponsabili di Settore ed ogni altro dipendente, nei cui riguardi sia previsto 
un obbligo informativo o comunicativo in favore del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, devono adempiere tale obbligo senza indugio 


ed in modo esaustivo. 


c. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, ricevuta la comunicazione 
obbligatoria, entro 20 giorni dovrà esaminare la medesima, con potere di 
inoltrare sollecitazioni e raccomandazioni al Responsabile-dipendente 


interessato. 


Articolo 9-- CONTROLLO DEL RISPETTO DEI TERMINI, PREVISTI DALLA LEGGE O 
DAI REGOLAMENTI, PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI 


1) Ciascun Responsabile di Settore, di procedimento amministrativo e, in genere, ciascun 


dipendente, cui è affidata la “gestione” di un procedimento amministrativo, ha 
l’obbligo di monitorare il rispetto dei tempi di procedimento di propria competenza, e 
deve intervenire sulle anomalie che alterano il rispetto dei tempi procedimentali. 
Siffatti casi di anomalia dovranno essere immediatamente comunicati al Responsabile 


della Prevenzione della Corruzione. 
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Articolo 10 - CONTROLLO DEI RAPPORTI TRA L'AMMINISTRAZIONE E I SOGGETTI 
CHE CON LA STESSA STIPULANO CONTRATTI O CHE SONO INTERESSATI A 
PROCEDIMENTI DI AUTORIZZAZIONE, CONCESSIONE O EROGAZIONE DI 
VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE 


1 


Ciascun dipendente, destinato all'esercizio delle funzioni indicate, ha l'obbligo di astenersi 
dal partecipare all’adozione di decisioni o adattività di qualunque consistenza in procedimenti 
amministrativi, che possano coinvolgere, direttamente o indirettamente, interessi propri o dei 
propri parenti e affini fino al quarto grado, o dei loro conviventi, o di terzi con i quali, 
abitualmente, intrattiene frequentazioni, in genere, non per ragioni d’ufficio. L’obbligo di 
astensione è assoluto e prescinde da ogni relazione personale in caso di conflitto di interessi, 
anche potenziale, fermo restando il dovere del dipendente di segnalare ogni situazione di 


conflitto al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 


Ciascun dipendente, destinato all’esercizio delle funzioni indicate, ha l'obbligo di indicare al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, senza indugio, eventuali relazioni di 
parentela o affinità sussistenti tra sé ed i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei 
soggetti che stipulano contratti con l'Ente, o che sono interessati a procedimenti di 


autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 


. Il dipendente, in ogni provvedimento che assume, deve dichiarare nelle premesse dell’atto di 


aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione 


di conflitto di interesse. 


Articolo 11 —- OBBLIGHI DI TRASPARENZA ULTERIORI RISPETTO A QUELLI 
PREVISTI DA DISPOSIZIONI DI LEGGE: 


1. Ciascun Responsabile di Settore, di procedimento amministrativo e, n genere, ciascun 
dipendente, cui è affidata la “gestione” di un procedimento amministrativo, deve 
assicurare la piena accessibilità, in favore degli interessati, in merito ai provvedimenti — 
procedimenti amministrativi propri, sullo stato delle procedure, relativi tempi e ufficio 


competente in ogni singola fase. 
2. Ciascun Responsabile di Settore deve, in particolare: 


- Rendere pubblici presso il sito web dell’Ente, secondo le modalità e le indicazioni 
fornite dall’ANAC, nei procedimenti relativi alla scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi, i seguenti dati: la struttura proponente; 
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l'oggetto del bando; l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione; i tempi di completamento dell'opera, 


servizio o fornitura; l'importo delle somme liquidate. 


Articolo 12—- MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE NELLA FORMAZIONE 
DI COMMISSIONI E NELLE ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI 


l. 


La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 
anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere 


decisioni e ad esercitare poteri nelle Amministrazioni. 


L'articolo 35-bis del Decreto Legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni 


direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 


La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 


Codice penale: 


= non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

= non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 
alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e 
forniture, 

= non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 
alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

= non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 


vantaggi economici di qualunque genere. 


4. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e 


dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013, questa Amministrazione, per il 
tramite del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, verifica la sussistenza di 
eventuali precedenti penali, anche con sentenza non passata in giudicato, a carico dei 


dipendenti e/o dei soggetti cui intenda conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 
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= all’atto della formazione delle commissioni per l'affidamento di commesse o 
di commissioni di concorso; 

= all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi 
previsti dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013; 

= all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che 
presentano le caratteristiche indicate dall’articolo 35 bis del decreto legislativo 


n. 165 del 2001; 


5. L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero 
mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle 
condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (articolo 20 decreto legislativo n. 
39 del 2013). Se all'esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei 


precedenti penali per delitti contro la Pubblica Amministrazione, 1’ Amministrazione : 


= siastiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l'assegnazione, 

= applica le misure previste dall’art. 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013, 

= provvede a conferire l’incarico o a disporre l'assegnazione nei confronti di 
altro soggetto. 

6. Incasodi violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 del decreto 
legislativo n. 39, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del 
medesimo decreto. 

7. Questa Amministrazione, per il tramite del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, procede a: 

=» effettuarei controlli sui precedenti penali e per le determinazioni conseguenti 
in caso di esito positivo del controllo; 

= inserire negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi espressamente le 
condizioni ostative al conferimento; 

=» adeguare i propri regolamenti sulla formazione delle commissioni per 
l’affidamento di commesse o di concorso. 

8. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare 
— non appena ne viene a conoscenza — al Responsabile della Prevenzione, di essere stato 
sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di 


previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 


Articolo 13 -— MISURE DI PREVENZIONE DEL CONFLITTO DI INTERESSI E 
INCOMPATIBILITÀ 
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1 


Ai sensi dell’articolo 6-bis della Legge n. 241/1990, così come introdotto dall’articolo 1, 
comma 41, della Legge n. 190/2012, il responsabile del procedimento edi titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 


situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici. 


I Responsabili del Settore indirizzano la segnalazione riguardante la propria posizione al 


Segretario Comunale ed al Sindaco. 


Articolo 14 - INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ DEGLI INCARICHI 
AMMINISTRATIVI 


1 


L’ANAC, con delibera n.833 del 03.08.2016, ha definito le Linee guida in materia di 
accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da 


parte del Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 


Il Responsabile del Piano Anticorruzione cura che nell’ Amministrazione siano rispettate le 
disposizioni del Decreton.39/2013 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. a tale 
fine, laddove riscontrate, il Responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgenza 


delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità individuate dalla legge. 


Articolo 15 - DEFINIZIONE DI MODALITÀ PER VERIFICARE IL RISPETTO DEL 
DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITÀ INCOMPATIBILI A SEGUITO DELLA 
CESSAZIONE DEL RAPPORTO (PANTOUFLAGE) 


Ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 


questa Amministrazione verifica, per il tramite del Responsabile della Prevenzione della 


Corruzione, che: 


nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati 


o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente; 


nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, 
sia inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 


autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti che hanno esercitato 
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poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni nei loro confronti 


per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 


sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali 


sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 


si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex-dipendenti 
per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, Decreto 


Legislativo n. 165 del 2001. 


Articolo 16 - ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 


l 


Ai sensi del comma 5 lett. b) nonché del comma 10 lett. b), articolo 1 della Legge n. 190/2012, 
il personale impiegato nei settori a rischio deve, ove possibile, essere sottoposto a rotazione 


periodica. 


Tale principio generale deve essere contemperato dalla considerazione delle oggettive 
difficoltà di applicazione in Enti di dimensioni medio piccole, specie per figure professionali 
specializzate. Sussiste, comunque, l’obbligo di rotazione per il personale dipendente che sia 
incorso in sanzioni disciplinari per violazioni al Codice di comportamento, relative ad illeciti 


rientranti nell’alveo degli illeciti di corruzione. 


Nel caso in cui nell'Ente venga valutata l’inattuabilità della rotazione per una o più posizioni 
a rischio corruzione, verranno definiti meccanismi rafforzati di controllo all'interno dei 
procedimenti di controllo interno e nell’ambito delle misure di prevenzione previste dal 


PTPCT. 


Per le posizioni di Responsabilità di Settore la valutazione e la rotazione è disposta dal 
Sindaco, in sede di assegnazione degli incarichi ai sensi degli artt. 50, comma 10, e 109, 


comma 2, del D.Lgs. 267/2000. 


Ad ogni modo, i sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio dovranno 
garantire continuità e coerenza agli indirizzi già intrapresi, assicurando le necessarie 


competenze delle strutture. 


Da ultimo, si segnalane le indicazioni specifiche, fornite in tema di rotazione cd. “ordinaria” 


dall’ANAC con il PNA 2019, con cui: 


In linea di principio, ribadita la centralità di un sistema di rotazione degli incarichi per 
realizzare un’efficace prevenzione del rischio corruttivo, si prende atto della reale difficoltà 


incontrata negli Enti di minori dimensioni (soprattutto in riferimento alle unità di personale in 
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servizio) quale questo Comune, per stabilire con altrettanta chiarezza che l’applicazione della 


Gi 


predetta rotazione dovrà essere prevista ed applicata ‘“...senza determinare inefficienze e 
malfunzionamenti”. 
e Alla “Rotazione ordinaria” del personale è dedicato l’all 2 del PNA 2019, ove sono indicati 


i “vincoli alla rotazione” e le “misure alternative in caso di impossibilità di rotazione”. 


Resta fermo ed impregiudicato l’impegno di applicare tempestivamente efficaci misure di 
rotazione cd. “straordinaria”, ove ciò si evidenziasse necessario, in applicazione del disposto di 
cui all’art. 16, co.1, lett. -quater del d. lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (cd. Testo unico sul pubblico 
impiego) e seguendo le indicazioni fornite dall’ANAC in argomento con le Linee guida in tema, 


adottate con la delibera 215/2019. 
Articolo 17 - CODICE DI COMPORTAMENTO 


1. A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo 
professionale, si applica il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi 
dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 (come sostituito dall’art.1, comma 44, della L. n. 190/2012, 
come contenuto nel D.P.R. n. 62/2013), approvato dal Comune con deliberazione della Giunta 


Comunale n. 11 del 13.01.2014. 


Articolo 18 - FORMAZIONE DEL PERSONALE IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE. 


1. La formazione è strutturata su due livelli: 


- Livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, per quanto riguarda le tematiche dell’etica 


e della legalità; 


- Livello specifico, rivolto agli addetti alle aree a rischio, in relazione al ruolo svolto da 


ciascun soggetto dell’ Amministrazione. 


2. La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta 


un'attività obbligatoria, da tenersi con frequenza almeno annuale. 


REPORT 2021 


Nel corso del 2021 il personale ha partecipato a iniziative di formazione in materia di prevenzione 


della corruzione e trasparenza. I contenuti della formazione sono stati rapportati al ruolo e alle 
responsabilità dei dipendenti. 
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Articolo 19 - TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA O RIFERISCE CONDOTTE 
ILLECITE (ced. Whistle blower) 


1 


Ai sensi dell'articolo 54-bis del D.Lgs n. 165/2001, così come introdotto dall’articolo 1, 
comma 51, della Legge n. 190/2012 e modificato dal D.L. n.90/2014, fuori dei casi di 
responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 
dell'articolo 2043 del Codice Civile, il dipendente che denuncia condotte illecite, di cui sia 
venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato 
o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni 
di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. La disciplina è stata 
modificata e integrata con la legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di 
un rapporto di lavoro pubblico o privato”, che ha previsto norme di maggior tutela per il 


dipendente che segnala illeciti. 
Le segnalazioni meritevoli di tutela riguardano condotte illecite riferibili a: 


- tutti i delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del Codice 


Penale; 


- le situazioni in cul, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte 
di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i 
fatti in cui venga in evidenza un malfunzionamento dell’ Amministrazione a causa 
dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi compreso l’inquinamento 


dell’azione amministrativa “ab externo” e ciò a prescindere dalla rilevanza penale. 


La tutela del whistleblower è doverosa da parte dell’ Amministrazione Pubblica. Pertanto la 
denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, 


n. 241, e successive modificazioni. 


In conformità alle indicazioni dell'ANAC per le segnalazioni da parte dei dipendenti è stato 
già adottato un sistema informatico che, al fine di evitare che il dipendente ometta di segnalare 
condotte illecite per il timore di subire misure discriminatorie, consente, a tutela del 


dipendente, di: 
e tutelare la riservatezza dell'identità del dipendente che effettua la segnalazione; 


e tutelare la riservatezza del contenuto della segnalazione, nonché l’identità di eventuali 


soggetti segnalati; 
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e consentire al segnalante, attraverso appositi strumenti informatici, di verificare lo stato di 


avanzamento dell’istruttoria. 
Il sistema, nel contempo, consente al R.P.C. di: 


e separarei dati identificativi del segnalante dal contenuto della segnalazione in modo che 
la segnalazione possa essere processata in modalità anonima e rendere possibile la 
successiva associazione della segnalazione con l’identità del segnalante nei soli casi 


consentiti dalla normativa; 


e permettere dirisalire all'identità del segnalante solamente con le modalità previste dall’art. 


54-bis, co. 3, del d.lgs. 165/2001; 


e mantenere riservato, per quanto possibile, anche in riferimento alle esigenze istruttorie, il 


contenuto della segnalazione durante l’intera fase di gestione della stessa. 


La gestione della segnalazione è a carico del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione. Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione 
sono tenuti alla riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di 


sanzioni disciplinari salva l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente 


Articolo 20 - SANZIONI 


1 


2: 


3. 


Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, risponde ai sensi dell'articolo 1, commi 


12, 13 e 14 primo periodo, della Legge n. 190/2012. 


Ai sensi dell'articolo 1, comma 14, secondo periodo, della Legge n. 190/2012, la violazione, 
da parte dei dipendenti dell'Ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano 


costituisce illecito disciplinare. 


La violazione dei doveri relativi all’attuazione del Piano di Prevenzione della Corruzione è 
altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogni qualvolta le 


stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. 


Articolo 21 - RELAZIONE ANNUALE 


1 


Entro il 15 dicembre di ogni anno, o alla diversa data indicata dall’A.N.AC., il Responsabile 
della Prevenzione pubblica nel sito web dell'amministrazione una relazione, recante i risultati 


dell'attività svolta e la trasmette all'organo di indirizzo politico dell'Amministrazione. 


Nei casi in cui l'organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il dirigente responsabile lo 


ritenga opportuno, quest'ultimo riferisce sull'attività. 
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Articolo 22 - PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA DA PARTE 
DELLE 
PARTECIPATI DALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E DEGLI ENTI PUBBLICI 
ECONOMICI. 


1 


SOCIETÀ E DEGLI ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI E 


Con l'approvazione delle “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 


prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 


controllati e partecipati dalle Pubbliche Amministrazioni e degli Enti pubblici economici” 


(determina n.8 del 17.06.2015), PANAC ha individuato i destinatari di dette disposizioni, 


specificando per ognuno di essi in che misura si applicano o meno le disposizioni 


anticorruzione : 


- Società controllate, direttamente o indirettamente dalle P.A. 


- Società partecipate, ovvero quelle in cui la partecipazione pubblica non è idonea a 


determinare una situazione di controllo; 


- Fondazioni e associazioni, distinguendo quelle controllate dalle P.A.da quelle in cui 


decisioni e attività non risultino soggette al controllo della P.A.; 


- Enti pubblici economici che svolgono attività di impresa. 


Obblighi dell’ Amministrazione Comunale: 


a) 


b) 


c) 
d) 


e) 


le Amministrazioni pubblicano sul proprio sito l’elenco delle società e degli enti a cui 
partecipano o che controllano, così come previsto dall’articolo 22 comma 1 lett.c) del 


D.Lgs. n.33/2013. 


l Amministrazione Comunale promuove l’applicazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza da parte delle società controllate e 
partecipate, ovviamente tenendo conto dei criteri e dei limiti di cui alla determina ANAC 


n.8/2015, ed effettua controlli attraverso il monitoraggio periodico dei rispettivi siti web. 
l Amministrazione Comunale promuove altresì l'adozione di protocolli di legalità. 


Il Responsabile dell’ Attività Anticorruzione ed il Responsabile della Trasparenza del 


Comune si attivano in merito a quanto previsto dal presente articolo. 


agli Enti pubblici vigilati, agli Enti di diritto privato in controllo pubblico ed alle società 
partecipate, nel caso di omessa o incompleta pubblicazione dei dati di cui all’art.22 del 


D.Lgs. n.33/2013, non saranno erogate somme a qualsiasi titolo, così come precisato 
26 


dall’ANAC con l’atto di orientamento n.24 del 23.09.2015. Il divieto di erogare somme 
non si estende ai pagamenti cui “le Amministrazioni sono tenute a fronte di obbligazioni 


contrattuali per prestazioni rese in loro favore” da parte di enti e società. 


Anche in tema di prevenzione del rischio corruttivo ed efficace applicazione del valore 
della “trasparenza” agli Enti di diritto privato comunque controllati dall’E.L., si tiene 


conto dell’efficace ricognizione della normativa effettuata con il PNA 2019, parte V. 
PARTE TERZA 


PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 


(TRASPARENZA ED ACCESSO) 


Il Programma Triennale della Trasparenza e l’Integrità, previsto dall’articolo 10 del D.Lgs n. 33/2013, 
costituisce, secondo l’interpretazione della ANAC (deliberazione n. 50/2013), una sezione del Piano 


Triennale per la Prevenzione della Corruzione. 


Con deliberazione n.12/2015 PANAC ha confermato che il Programma per la Trasparenza deve 


essere considerato parte del più vasto Piano Anticorruzione. 


Inoltre lANAC, con delibera n.831/2016 conferma ulteriormente la piena integrazione del 
Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integrità nel Piano Triennale di Prevenzione della 


Corruzione, ora anche della trasparenza. 
Articolo 23 - LA TRASPARENZA 


1. La Trasparenza realizza una misura di prevenzione della corruzione, in quanto consente il 
controllo, da parte dei cittadini e degli utenti, di tutto ciò che concerne l’organizzazione 


dell'Ente e lo svolgimento delle attività istituzionali. 


2. La trasparenza è uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali 
dell’imparzia lità e del buon andamento della Pubblica Amministrazione, per favorire 1l 


controllo sociale sull’azione amministrativa e sul rispetto del principio di legalità. 


Articolo 24 - CONTENUTI 
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l 


Il Piano/programma della Trasparenza e dell’ Integrità definisce misure, modi ed iniziative per 
attuare gli obblighi di pubblicazione e le soluzioni organizzative per assicurare regolarità e 


tempestività dei flussi informativi. 


Il piano/programma specifica modalità, tempi d’attuazione, risorse e strumenti di verifica 
dell'efficacia per assicurare adeguati livelli di trasparenza, legalità e sviluppo della cultura 


dell'integrità. 


Articolo 25 - TRASPARENZA E NUOVA DISCIPLINA DELLA TUTELA DEI DATI 


1 


PERSONALI (REG. UE 2016/679), COME DELINEATI DALL’ANAC NEL 
PNA 2018 


A seguito dell’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati)» (di seguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, del Decreto Legislativo 10 agosto 2018, 
n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - Decreto Legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, ci si è posto il 
problema sulla compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti 
dal d.lgs. 33/2013. In realtà il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte 
dei soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato, restando fermo il principio che 
esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. Il 
medesimo D.Lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone, inoltre, che «Nei casi in cui norme 
di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le 
PubblicheAamministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non 
pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 
trasparenza della pubblicazione». Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Lgs. 
33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare 


esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 


Anche per quanto pertiene la disciplina in materia di “trasparenza” dell’azione amministrativa, ci si 
. 


impegna a tener conto della ricognizione effettuata con il PNA 2019, parte III paragrafo 4 


Articolo 26 - RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 


Le funzioni di Responsabile per la Trasparenza, così come successivamente definite, sono 


state affidate al Segretario Generale con decreto sindacale n. 50 del 16.12.2019. 
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2. Nell'esercizio delle sue funzioni, il Responsabile della Trasparenza si avvale dell’ausilio 


delle posizioni organizzative cui è demandata, nello specifico e per competenza, la corretta 


pubblicazione sul sito dei dati, informazioni e documenti. 


Articolo 27 - GLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA 


1. 


La trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito istituzionale del Comune, delle 
informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel rispetto delle disposizioni in materia 


di segreto di Stato, di segreto d’ufficio e di protezione dei dati personali. 


Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e 


comprensibili. 


3.I dati devono essere pubblicati in modo da consentire una facile lettura. 


REPORT 2021 


Nel sito dell’ Ente è presente la sezione Amministrazione trasparente per la pubblicazione di 


dati e informazioni come da indicazioni ANAC. 


Articolo 28 - ATTUAZIONE OBBLIGHI DI TRASPARENZA 


1 


Nell’ambito del Comune di Pizzighettone alle Posizioni Organizzative, Responsabili di 
Settore, compete la responsabilità della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla 
individuazione e/o alla elaborazione dei dati, e di quelli cui spetta la pubblicazione dei dati, 
atti e provvedimenti di propria competenza. La Tabella Allegato D) al presente Piano 


individua i Responsabili della trasmissione e della pubblicazione per ogni singolo obbligo. 


Il Responsabile della Trasparenza per le pubblicazioni e gli aggiornamenti si avvale della 
collaborazione di un dipendente di ruolo dell’Ente individuato nel Responsabile del Settore 


Amministrativo. 


. AI fine di assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi tutti i dati, le 


informazioni ei documenti da pubblicare sul sito istituzionale vengono trasmessi in formato 
aperto, salvo accertata impossibilità derivante dalle modalità di acquisizione del dato, tramite 
la rete interna o la posta elettronica. Ove possibile, al fine di aumentare il livello di 
comprensibilità e di semplicità di consultazione dei dati, si provvederà all'esposizione 


sintetica dei dati, documenti ed informazioni mediante l’utilizzo di tabelle. 


Il legislatore non ha specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar 
luogo a comportamenti difformi rispetto alle finalità della norma. Pertanto, al fine di “rendere 
oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e Pubblica 
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Amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, 
informazioni e documenti quando effettuata entro 30 giorni dalla disponibilità dei dati, 
informazioni e/o redazione di documenti. Se invece è prescritto nella Tabella D1) 
aggiornamento “trimestrale” o “semestrale” la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni 
successivi alla scadenza del trimestre, o del semestre in corso. In relazione agli adempimenti 
con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di 30 giorni dalla data in cui il 
dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve pervenire 
all Amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative. Sono fatti salvi 1 termini 
di pubblicazione previsti da specifiche disposizioni di legge. La durata ordinaria della 
pubblicazione rimane fissata in cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a 
quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione fatti salvi i diversi termini previsti dalla 
normativa per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e art. 15 co. 4) e quanto già previsto in materia 
di tutela dei dati personali e sulla durata della pubblicazione collegata agli effetti degli atti 
pubblicati. Trascorso il quinquennio o i diversi termini sopra richiamati, gli atti, 1 dati e le 
informazioni non devono essere conservati nella sezione archivio del sito che quindi viene 
meno. Dopo i predetti termini, la trasparenza è assicurata mediante la possibilità di presentare 


l'istanza di accesso civico ai sensi dell’art. 5 della Legge. 


La sezione del sito istituzionale denominata «Amministrazione trasparente» è organizzata in 
sotto-sezioni all'interno delle quali devono essere inseriti i documenti, le informazioni e i dati 


previsti dal D. Lgs. 33/2013. 


Le sotto-sezioni di primo e secondo livello, irelativi contenuti e il Servizio responsabile della 


pubblicazione dei dati sono indicati nella tabella D allegata. 


Le sotto-sezioni sono denominate esattamente come indicato nella tabella allegata alla 


deliberazione dell’ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016. 


Spetta al Responsabile della Trasparenza il compito di verificare l'adempimento da parte 
dell’Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 


assicurando la qualità dei dati pubblicati. 


A tale scopo i titolari di P.O. dovranno procedere alla costante verifica degli adempimenti dei 
dati di loro competenza inviando, a cadenza semestrale, l’attestazione di avvenuta verifica e 


regolarità dei dati pubblicati al Responsabile della Trasparenza. 
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10. Le azioni di controllo saranno prioritariamente incentrate sui risultati e sugli elementi emersi 


dall’attività di controllo svolta periodicamente dal Nucleo di Valutazione sull’assolvimento 


degli obblighi di pubblicazione e risultanti dai relativi documenti di attestazione. 


Articolo 29 - L’ACCESSO AL SITO ISTITUZIONALE 


1 


Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale 
dell'Ente. Il Comune si impegna a promuovere e valorizzare il sito istituzionale ed a 


pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso. 


Non possono essere disposti filtri ed altre soluzioni tecniche, atte ad impedire ai motori di 
ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della sezione dedicata alla 


pubblicazione delle informazioni, dei dati e dei documenti. 


I documenti, le informazioni edi dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, costituiscono dati 
di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68, comma 3°, del Dlgs n. 82/2005 (Codice 
dell’amministra zione digitale) e sono liberamente riutilizzabili senza ulteriori restrizioni, oltre 


l'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 


Articolo 30 - L’ACCESSO CIVICO 


1 


2: 


3: 


4. 


Chiunque ha diritto di richiedere documenti, informazioni o dati, nei casi in cui sia stata 
omessa la loro pubblicazione, nonostante questa sia stata prevista dalla normativa vigente 


come obbligatoria. 


La richiesta di Accesso Civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata 
al Responsabile della Trasparenza, ai sensi del comma 1, articolo 5 del D. Lgs n. 33/2013, che 


si pronuncia sulla stessa. 


L'Amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, 
dell'nformazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero 
comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a 


quanto richiesto. 


La tutela del diritto di Accesso Civico è disciplinata dalle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, così come modificato dal D.lgs. n. 14.03.2013 n.33. 
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5. Con il D. Lgs. n.97/2016 l'Accesso Civico diviene più esteso rispetto al dettato precedente 


perché prevede che ogni cittadino possa accedere senza alcuna motivazione ai dati in possesso 
della P.A. e che, contestualmente, non abbia la possibilità di ricevere rifiuto alla rispettiva 
richiesta di informazioni se non motivato. Si introduce una nuova forma di Accesso Civico ai 
dati e documenti pubblici equivalente a quella che nel sistema anglosassone è definita 
“Freedom of Information Act (FOIA), che consente ai cittadini di richiedere anche dati e 


documenti che le PP.AA. non hanno l'obbligo di pubblicare. 


L’ANAC, con determinazione n.1309 in data 28 dicembre 2016 ha approvato le “Linee guida 
recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso 


civico di cui all’art.5 comma 2 del D. Lgs. n.33/2013”. 


Articolo 31 - LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AGLI APPALTI PUBBLICI 


1 


Il Comune, in qualità di stazione appaltante, con riferimento ai procedimenti di scelta del 
contraente per l’affidamento di appalti o concessioni di lavori, forniture e servizi, è in ogni 
caso tenuto a pubblicare nel proprio sito web istituzionale, in formato digitale standard aperto 
e secondo le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 32 della Legge n. 190/2012, quanto 
segue: la struttura proponente; l’oggetto del bando; l'oggetto dell'eventuale delibera a 
contrarre o provvedimento equivalente;  l’importo di aggiudicazione; l’aggiudicatario; 
l'eventuale base d’asta; la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente; il 
numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento; i tempi di completamento 
dell’opera, servizio o fornitura; l'importo delle somme liquidate; le eventuali modifiche 


contrattuali; le decisioni di ritiro e il recesso dei contratti. 


Con specifico riferimento ai contratti di lavori, è richiesta la pubblicazione anche del processo 
verbale di consegna, del certificato di ultimazione e del conto finale dei lavori (artt. 154, 199 
e 200 D.P.R. 207/2010). Le Amministrazioni Pubbliche devono, altresì, pubblicare la delibera 
a contrarre o provvedimento equivalente nell’ipotesi di procedura negoziata senza previa 


pubblicazione del bando di gara, di cui all’art. 57, comma 6, del Codice dei contratti pubblic 1. 


I bilanci, i conti consuntivi ed i costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche e di 
produzione dei servizi erogati ai cittadini sono pubblicati nel sito web istituzionale ai sensi 


del comma 15, dell’articolo 1 della L.190/2012. 


Articolo 32 - LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEGLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO 
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1. 


Rispetto all’organizzazione dell’Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere 
pubblicate anche alcune informazioni che riguardano icomponenti degli organi di indirizzo 
politico. In particolare, devono essere pubblicati: l’atto di nomina o di proclamazione con 
l’indicazione della durata dell’incarico o del mandato elettivo, il curriculum, i compensi cui 
dà diritto l’assunzione della carica e gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici, gli altri incarichi presso Enti pubblici e privati e i relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti, gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 


l'indicazione dei compensi. 


I dati, di cui al comma 1 sono pubblicati entro tre mesi dalla elezione o dalla nomina e peri 


tre anni successivi dalla cessazione del mandato o dell’incarico dei soggetti. 


Articolo 33 - LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEI TITOLARI DI INCARICHI 
DIRIGENZIALI 


1 


Per i titolari di incarichi dirigenziali di Posizione Organizzativa e di collaborazione o 
consulenza, devono essere pubblicati i seguenti dati: gli estremi dell’atto di conferimento 
dell’incarico, il curriculum vitae, i dati relativi ad incarichi esterni in Enti di diritto privato 
finanziati dalla P.A. o lo svolgimento dell’attività professionale, i compensi. 

Laddove si tratti di incarichi a soggetti estranei all’Ente, di contratti di collaborazione o 


consulenza a soggetti esterni, la pubblicazione dei dati indicati diviene condizione di efficacia 


dell’atto di conferimento dell’incarico e per la liquidazione dei relativi compensi. 


In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina la responsabilità 


disciplinare del dirigente che l’ha disposto. 


I dati, di cui alcomma 1, sono pubblicati entro tre mesi dal conferimento dell’incarico e per i 


tre anni successivi dalla cessazione dell’incarico dei soggetti. 


Articolo 34 - LA PUBBLICAZIONE DEGLI ENTI VIGILATI 0 CONTROLLATI 


1 


In relazione agli Enti pubblici vigilati, agli Enti di diritto privato controllati o vigilati 
dall’Ente, nonché delle società di diritto privato partecipate, devono essere pubblicati i 
seguenti dati: ragione sociale; misura della eventuale partecipazione dell'Amministrazione; 
durata dell'impegno; onere complessivo — gravante per l'anno sul bilancio 
dell'Amministrazione; numero dei rappresentanti dell'Amministrazione negli organi di 


governo; trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante; risultati di bilancio 
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degli ultimi tre esercizi finanziari; incarichi di amministratore dell'Ente conferiti 


dall'Amministrazione e il relativo trattamento economico complessivo. 


2. Incasodi omessa o incompleta pubblicazione di questi dati, la sanzione è costituita dal divieto 


di erogazione in favore degli Enti indicati di somme a qualsivoglia titolo. 


Articolo 35 - LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI DI CONCESSIONE DI SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, SUSSIDI E ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI A PERSONE 
FISICHE ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI 


1 


Il Comune è tenuto a pubblicare, ai sensi e per gli effetti degli articoli 26 e 27 del D. Lgs n. 
33/2013 sul sito web istituzionale dell'Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”, gli 
elenchi dei beneficiari di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici 


di importo superiore ai mille euro, recanti le seguenti informazioni: 
a. soggetto beneficiario; 
b. importo del vantaggio economico corrisposto; 
c. norma o titolo a base dell’attribuzione; 


d. ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 


amministrativo; 
e. modalità seguita per l’individuazione del beneficiario; 
f. il link al progetto selezionato e al curriculum del soggetto interessato. 


Qualora il beneficiario della sovvenzione, del contributo o del sussidio è una persona fisica e 
la ragione dell’attribuzione trova fondamento nello stato di salute ovvero nella condizione di 
disagio economico sociale dell'interessato, è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi 
(nome e cognome) del beneficiario e le informazioni in possesso della Pubblica 
Amministrazione devono essere pubblicate nel rispetto delle apposite cautele e precauzioni di 


legge. 


Articolo 36 - BANDI DI CONCORSO 


l 


L’art.18 del D. Lgs. 97/2016 ha modificato l’art.19 del D. Lgs. 33/2013 ribadendo la 
pubblicazione dei bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 


l’ Amministrazione. 


In relazione ad ogni bando viene introdotto l’obbligo di pubblicare anche “i criteri di 


valutazione della Commissione e delle tracce delle prove scritte (i primi verranno pubblicati 
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non appena disponibili, le ultime saranno chiaramente pubblicate dopo lo svolgimento delle 


prove) 


Articolo 37 - DECORRENZA E DURATA DELL’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE 


1. I documenti, contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria, sono pubblicati 


tempestivamente sul sito istituzionale e mantenuti aggiornati. 


2. I dati, le informazioni edi documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati 
per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre 
l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, 


fatti salvi 1 diversi termini previsti dalla legge. 


PARTE QUARTA 
NORME TRANSITORIE E FINALI 
Articolo 38 - ADEGUAMENTI DEL PIANO E DEL PROGRAMMA 


1.Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e perla Trasparenza e l'Inte grità 
2022/2024 dovrà essere adeguato ed aggiornato in aderenza ai nuovi indirizzi ed al più ge ne rale 


riordino della materia svolto dall’ ANAC con il PNA 2019. 


Perle modalità di svolgimento effettivo e concreto dell’adeguamento alle prescrizioni ANAC 
appena richiamate, si rinvia a quanto detto sopra all’art. 6, in coerenza con le disposizioni di cui 
alla parte II del PNA 2019, paragrafo 3. Ove si delinea la programmazione ed il monitoraggio del 
PTPCT ed al successivo paragrafo 4 in cui, indicando i soggetti coinvolti in questa specifica 
attività, si auspica il massimo coinvolgimento di coloro che operano nell’Ente locale e, quindi, la 


creazione di un “gruppo di lavoro” a ciò dedicato. 


Articolo 39 - ENTRATA IN VIGORE 


1. Il presente Piano entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione della 


deliberazione di approvazione. 


Allegati 
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AI presente P.T.P.C., sono allegati, a formarne parte integrante ed essenziale: 

tabella Allegato A - Elenco dei processi mappati 

tabella Allegato B - Valutazione del rischio 

tabella Allegato C - Individuazione delle misure di trattamento/contrasto 

tabella Allegato D - sezione "Amministrazione Trasparente" - elenco degli obblighi di 


pubblicazione 
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ey COMUNE DI PIZZIGHETTONE 


So È è, ( Provincia di CREMONA) 
at | \7, 


SLI — VW ® 
7 30k$ 
SE ST 
DOTAZIONE ORGANICA PER SETTORI 
SETTORE AMMINISTRATIVO 
Numero 
PROFILI Categoria 
Istruttore Direttivo Amm.vo DI 1 
Contabile 
Istruttore direttivo culturale DI 1 
Istruttore amm.vo contabile CI 1 
Collaboratore amministrativo B3 1 
Esecutore amministrativo BI 1 
SETTORE CONTABILITA” E SVILUPPO 
PROFILI Categoria Numero 
Istruttore direttivo DI 1 
amm.vo/contabile 
Istruttore amm.vo contabile CI Il 
Collaboratore amministrativo B3 1 
contabile 
SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 
PROFILI Categoria Numero 
Istruttore direttivo di polizia DI 1 
locale 
Agente di polizia locale CI 1 
Agente di polizia locale CI 1 - posto vacante 


Agente di polizia locale 


CI 


1- posto vacante 


SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO 


PROFILI Categoria Numero 
Istruttore direttivo tecnico DI 1 
Istruttore tecnico CI 1 
Istruttore tecnico CI 1 
Istruttore tecnico CI 1 
Istruttore amm.vo/contabile ( part- CI 1 
time su richiesta)) 
Esecutore tecnico BI 1 

SETTORE SERVIZI SOCIALI 

PROFILI Categoria Numero 
Assistente sociale DI 1 
Istruttore educativo socio-assist. CI 1 
Istruttore educativo socio-assist. CI 1 
Collaboratore amministrativo B3 1 
Esecutore assist. specializzato BI 1 


COMUNE DI PIZZIGHETTONE 


( Provincia di CREMONA) 


PIANO ASSUNZIONALE 2022/2024 


CESSAZIONI ANNO 2022 


Inquadramento 


Costo annuo 


TOTALE CESSAZIONI ANNO 2022 


CESSAZIONI ANNO 2023 


€ 0,00 


Inquadramento 


Costo annuo 


TOTALE CESSAZIONI ANNO 2023 


CESSAZIONI ANNO 2024 


€ 0,00 


Inquadramento 


Costo annuo 


TOTALE CESSAZIONI ANNO 2024 


€ 0,00 


PROGRAMMAZIONE ASSUNZIONI 2022-2024 


ASSUNZIONI ANNO 2022 


Inquadramento Modalità di reclutamento 


Costo annuo 


Agente di Polizia Locale Cat.C 


Utilizzo graduatoria concorso altro Ente € 23.959,86 
Contributi a carico Ente € 6.392,49 
TOTALE ASSUNZIONI ANNO 2022 3035235 


ASSUNZIONI ANNO 2023 
Inquadramento Modalità di reclutamento Costo annuo 
Agente di Polizia Locale Cat. C Concorso/utilizzo graduatoria altro Ente € 23.959,86 
Contributi a carico Ente € 6.392,49 
TOTALE ASSUNZIONI ANNO 2023 E30.952,3S 


ASSUNZIONI ANNO 2024 


Inquadramento Modalità di reclutamento 


Costo annuo 


TOTALE ASSUNZIONI ANNO 2024 


€ 0,00 


COMUNE DI PIZZIGHETTONE — VERIFICA DEL PARAMETRO DI VIRTUOSITA’ DI CUI ALLA TABELLA 1 DEL DECRETO 17 MARZO 2020 


(Per la fascia demografica dei comuni da 5.000 a 9.999 abitanti il valore soglia è 26,90% ) 


ULTIMO RENDICONTO APPROVATO — ANNO 2021 SOMMA PRIMI 3 TITOLI DELLE ENTRATE 

Spesa per personale € 777.918,59 ANNO 2019 € 3.912.518,98 
ANNO 2020 € 4.475.226,68 
ANNO 2021 € 4.063.683,99 
TOTALE € 12.451.429,65 
MEDIA TRIENNIO € 4.150.476,55 
FCDE 2021 € 102.864,08 

Spesa personale 2021 € 777.918,59 

CRA E OR TT = 19,22% 

Entrate correnti medie (2019/2021) al netto FCDE (prev.assestate 2021) € 4.047 .612,47 


Il Comune di Pizzighettone rientra tra i Comuni virtuosi. 


N.B. Nella spesa del personale sono comprese le spese per personale in convenzione ed in comando . 


COMUNE DI PIZZIGHETTONE — CALCOLO DELL’ INCREMENTO MASSIMO POSSIBILE NELLA SPESA PER IL PERSONALE 


Individuato l’ incremento massimo di spesa ottenuto moltiplicando il valore soglia del 26,90 % (tabella 1 DM 17 marzo 2020) per le entrate correnti come 
determinate nel prospetto A) da cui si desume : 


€ 4.047.612,47 x 26,90% 
Media entrate val.soglia 
€ 1.088.807,75 — € 777.918,59 = 


sp.max. sp.pers.ente 


€ 310.889,16 incremento spesa massima tabella 1 


= € 1.088.807,75 spesa massima non superabile 


L’art.5 del Decreto 17 marzo 2020 al comma 1 stabilisce che, in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, gli Enti che si trovino nella fascia 
inferiore al valore soglia, possono incrementare annualmente, per assunzioni a tempo indeterminato, la spesa del personale registrrata nel 2018, in misura non 
superiore al valore percentuale riportato nella tabella 2 del DPCM . 


Considerato che, allo scopo di definire l’ incremento massimo annuo di spesa dal 2022 al 2024, occorre moltiplicare la spesa di personale anno 2018 per le % in 
tabella 2 del DPCM in base alla fascia demografica (ente in fascia E), gli effettivi incrementi massimi annui di spesa sono rispettivamente : 


Spesa personale 2018 Percentuale incremento Anno Importo Totale 

€ 1.026.350,44 24% 2022 € 246.324,11 € 1.272.674,55 
€ 1.026.350,44 25% 2023 € 256.587,61 € 1.282.938,05 
€ 1.026.350,44 26% 2024 € 266.851,11 € 1.293.201,55 


Per il Comune di Pizzighettone il margine complessivo di incremento è determinato dalla somma dell’ incremento di spesa di personale 2018 come da tabella 


che segue : 


Spesa 


Tab. 2 (2022) 


Tab. 2 (2023) 


Tab. 2 (2024) 


Spesa personale 2018 


€ 1.026.350,44 


€ 1.026.350,44 


€ 1.026.350,44 


Increm.max.spesa 2018 


€ 246.324,11 


€ 256.587,61 


€ 266.851,11 


Spesa personale con 
incremento tabella 2 


€ 1.272.674,55 


€ 1.282.938,05 


€ 1.293.201,55 


Valore massimo (soglia) 
26,90% tabella 1 


€ 1.088.807,75 


€ 1.088.807,75 


€ 1.088.807,75 


CALCOLO DELLA SPESA PER IL PERSONALE COMPRESE LE ASSUNZIONI PREVISTE NELL’ ANNO 2022 E 2023 PER VERIFICA DEL RISPETTO DEL LIMITE MASSIMO. 


Spesa Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
Macro 101 € 806.748,51 € 822.336,58 € 822.336,58 
Macro 103 € 950,00 € 950,00 € 950,00 
Macro 104 € 103.600,00 € 106.600,00 € 96.600,00 
Totale € 911.298,51 € 929.886,58 € 919.886,58 


IL VALORE SOGLIA DI € 1.083.807,75 VIENE RISPETTATO IN TUTTO IL TRIENNIO 2022 — 2024. 


VIENE RISPETTATO ANCHE IL LIMITE DI SPESA EX ART. 1 COMMA 557 L. 296/2006 RELATIVO ALLA MEDIA DEL TRIENNIO 2011-2013 CHE PER IL COMUNE DI 
PIZZIGHETTONE E’ DI € 1.171.924,30. 


CI COMUNE DI PIZZIGHETTONE 


È i ( Provincia di CREMONA) 
"78968 PIANO ASSUNZIONALE 2022/2024 
Braga) 
CESSAZIONI ANNO 2022 


€ 0,00 


TOTALE CESSAZIONI ANNO 2022 


CESSAZIONI ANNO 2023 


Inquadramento Costo annuo 
Istruttore amministrativo contabile categoria giuridica D 1 € 24.507,18 


Contributi a carico Ente € 6.530,22 


TOTALE CESSAZIONI ANNO 2023 € 31.037,40 


CESSAZIONI ANNO 2024 


TOTALE CESSAZIONI ANNO 2024 € 0,00 


N.B.: le cifre riportate sono riferite all’ intero anno. 


PROGRAMMAZIONE ASSUNZIONI 2022-2024 


ASSUNZIONI ANNO 2022 


ea __— "o 
TOTALE ASSUNZIONI ANNO 2022 


ASSUNZIONI ANNO 2023 


Agente di Polizia Locale Cat. C Concorso/utilizzo graduatoria altro Ente € 23.959,86 


TOTALE ASSUNZIONI ANNO 2023 € 30.352,35 


ASSUNZIONI ANNO 2024 


TOTALE ASSUNZIONI ANNO 2024 € 0,00 


N.B.: le cifre riportate sono riferite all’ intero anno. 


COMUNE DI PIZZIGHETTONE — VERIFICA DEL PARAMETRO DI VIRTUOSITA' DI CUI ALLA TABELLA 1 DEL DECRETO 17 MARZO 2020 


(Per la fascia demografica dei comuni da 5.000 a 9.999 abitanti il valore soglia è 26,90% ) 


ULTIMO RENDICONTO APPROVATO — ANNO 2021 SOMMA PRIMI 3 TITOLI DELLE ENTRATE 
Spesa per personale € 777.918,59 ANNO 2019 € 3.912.518,98 
ANNO 2020 € 4.475.226,68 

ANNO 2021 € 4.063.683,99 

TOTALE € 12.451.429,65 

MEDIA TRIENNIO € 4.150.476,55 

FCDE 2021 € 102.864,08 


Spesa personale 2021 € 777.918,59 


Entrate correnti medie (2019/2021) al netto FCDE (prev.assestate 2021) € 4.047.612,47 


Il Comune di Pizzighettone rientra tra i Comuni virtuosi. 


=—_—_—_—_————————r__—__r—r-r-e x \ -|_l{tttttttzzeeen]))]t}_ — _rpRA— _ —rr_r—T—_—__—..rPr,rr ;/] Tr): tÀ_ 


N.B. Nella spesa del personale sono comprese le spese per personale in convenzione ed in comando . 


COMUNE DI PIZZIGHETTONE — CALCOLO DELL’ INCREMENTO MASSIMO POSSIBILE NELLA SPESA PER IL PERSONALE 


Individuato l’ incremento massimo di spesa ottenuto moltiplicando il valore soglia del 26,90 % (tabella 1 DM 17 marzo 2020) per le entrate correnti come 
determinate nel prospetto A) da cui si desume : 


€ 4.047.612,47 x 26,90% =£€1.088.807,75 spesa massima non superabile 


Media entrate val.soglia 


€ 1.088.807,75— € 777.918,59 = € 310.889,16 incremento spesa massima tabella 1 


sp.max. sp.pers.ente 


L'art.5 del Decreto 17 marzo 2020 al comma 1 stabilisce che, in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, gli Enti che si trovino nella fascia 
inferiore al valore soglia, possono incrementare annualmente, per assunzioni a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, in misura non 


superiore al valore percentuale riportato nella tabella 2 del DPCM . 


Considerato che , allo scopo di definire l’ incremento massimo annuo di spesa dal 2022 al 2024, occorre moltiplicare la spesa di personale anno 2018 per le % in 
tabella 2 del DPCM in base alla fascia demografica (ente in fascia E), gli effettivi incrementi massimi annui di spesa sono rispettivamente : 


Spesa personale 2018 Percentuale incremento __|Anno ___________— |impoto ______ totale 
| €1.026.35044 —|24% [202 |€2463211  |€127267488 | 
|€1.026.35044 _____|25% [2023 |e€25658761  |€128293805 |] 
[€1.026.35044 ___|26% [2024 _____—— |e2668511  [€1293201,85 | 


Per il Comune di Pizzighettone il margine complessivo di incremento è determinato dalla somma dell’ incremento di spesa di personale 2018 come da tabella 


Ispesa_ _____—"— ‘(|Tab.2(2022) Tab. 2 (2023) Tab. 2 (2024) 
Spesa personale 2018 € 1.026.350,44 € 1.026.350,44 € 1.026.350,44 


Increm.max.spesa 2018 € 246.324,11 € 256.587,61 € 266.851,11 


Spesa personale con € 1.272.674,55 € 1.282.938,05 € 1.293.201,55 
incremento tabella 2 
€ 1.088.807,75 € 1.088.807,75 € 1.088.807,75 


Valore massimo (soglia) 
26,90% tabella 1 


CALCOLO DELLA SPESA PER IL PERSONALE COMPRESE LE ASSUNZIONI PREVISTE NELL’ ANNO 2022 E 2023 PER VERIFICA DEL RISPETTO DEL LIMITE MASSIMO. 


[Spesa _____— Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
€ 800.850,02 830.597,99 € 822.836,58 


| Macro 103 __________|€950,00 950,00 € 950,00 
| Macro 104 € 96.600,00 


Macro 104 € 103.600,00 106.600,00 
[Totle 938.147,99 € 920.386,58 


IL VALORE SOGLIA DI € 1.088.807,75 VIENE RISPETTATO IN TUTTO IL TRIENNIO 2022 — 2024. 


| 


(ua) 


(ua) 


€ 905.400,02 


VIENE RISPETTATO ANCHE IL LIMITE DI SPESA EX ART. 1 COMMA 557 L. 296/2006 RELATIVO ALLA MEDIA DEL TRIENNIO 2011-2013 CHE PER IL COMUNE DI 
PIZZIGHETTONE E? DI € 1.171.924,30. 


